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eccellenze 


E  ignorili ,  e  gene¬ 
rose  maniere  ,  che 
1’  Eccellenze  Vo¬ 
stre  ,  infin  da  quel  tempo, 
eh  ebbi  J  onor  di  efiere  anno- 


'  -  -  '  :  **-?  rnloi  Ol’i'/t'  1  ** £-. 

verato  tra  voftri  fprvidori , 

compiaciute  fempr^mai  fi  fo¬ 
no  ,  benignamente  ufare  in- 
verfo  di  me  ,  mi  hanno  di 
sì  fatto  pefo  d’  obbligazioni 
aggravato  j  che  f  aver  io 
abbandonata  la  Francia  ove 
nacqui ,  parte  non  meno  con- 
fìderabile  dell’  Europa  ,  che 
di  tutto  il  Mondo  $  l’effer- 
mi  poco  curato  di  parecchi 
altre  Città  cofpicue  d’  Ita¬ 
lia  5  ed  ultimamente  f  a- 
ver  diliberato  impiegare  nel 
voftro  fervizio  il  reftante 
tempo  della  mia  vita  ,  mi 
fono  tutte  fembrate  cofe  ,  le 
quali ,  anzi  mi  potrebbono  in 
picciola  parte  alleggiare ,  che 


del  tutto  Sottrarre  da  quel» 
la  importabiliflìma  gravez¬ 
za  .  Per  non  tralafciare  intan¬ 
to  alcun  altro  mezo  da  fod- 
disfare  al  giufto  infieme ,  ed 
ardente  dilìderio ,  che  tengo, 
d’andarmene  tuttavia  ,  il  me¬ 
glio  ,  che  pollo ,  alleviando} 
ed  oltracciò  per  non  offende¬ 
re  nel  difforme  vizio  dell’in¬ 
gratitudine  5  elfendomi  a  rin¬ 
tracciar  mefTo  altra  via ,  da 
fare  alcuna  cofa  ,  la  qual  vi 
potelfe  piacere  (  poiché  ogni 
vofiro  ,  avvegnaché  lieve 
gradimento  farebbe  per  for¬ 
mi  daddolfouna  gran  parte 
del  detto  pefo  )  m' è  venu¬ 
to  finalmente  penfato  ,  fare 
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un  Trattato  del  Ballo  No¬ 
bile  ,  nel  qual  fodero  con 
ogni  poffibile  chiarezza  rac¬ 
colte  ,  e  dichiarate  le  re¬ 
gole,  ed  i  precetti  generali 
d’ una  tal  arte  .  E  di  già 
dopo  aver  io  durate  lun- 
ghiffìme  fatiche  ,  finalmen¬ 
te  eccolo  per  mezo  delle 
ftampe  ufcito  alla  luce  del 
Mondo  :  la  quale  ,  percioc¬ 
ché  doventi  volte  addiviene, 
che  ,  per  diverfe  cagioni ,  in 
denfiffima  tenebra  fi  tramuti 
con  fommo  detrimento  del¬ 
la  fiima  de’poveri  Autori,  ho 
avuto  l’ardimento  d’allogar 
nel  fuo  fronte  il  chiaro , 
e  fplendentifiìmo  nome  del- 

l’Ec- 


f  Eccellenze  Vostre  ?  ac¬ 
ciocché  fe  peravventura  gli 
manca  il  propio  lume  ,  ab¬ 
bia  modo ,  nella  copia ,  che 
ne  gli  bifogna,  da  provveder- 
fene  .  Quindi  meifomi  a  nuo¬ 
vamente  penfare  ,  che  al¬ 
tro  fcemamento  d’ obbliga¬ 
zioni  li  folle  per  me  fatto 
con  una  tale  fatica ,  ho  tro¬ 
vato  pur  quello  affai  lieve  ,  c 
quelle  tuttavia  pefantiflìme, 
ed  infinite  .  Perlaqualcola 
ho  chiaramente  coll’  efpe- 
rienza  ravvifato  il  pefo  del¬ 
la  voftra  grandezza  ,  e  la 
leggerezza  della  mia  infuf- 
ficienza  j  e  che  io  polfo  dal- 
1’  Eccellenze  V oste  e  elfer 
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colmato  di  benefizj ,  ma  che 
non  poflb>nè  anche  in  piccio- 
la  parte  loddisfargli .  Suppìi- 
fca  adunque  alle  mie  necefia- 
rie  mancanze ,  l’innata  gene- 
rofità  dell’  animo  voftro .  E 
prendiate  con  gradimento, 
non  già  quello ,  che  vi  fi  do¬ 
vrebbe  ,  ma  ciò,  eh’ io  fo¬ 
no  in  iftato  di  potervi  pre- 
fentare  .  E  dando  da  tempo 
in  tempo  qualche  occhiata 
a  quefto  libro ,  che  vi  ofìè- 
ro  ,  piacciavi ,  eh’  io  ne  ri¬ 
tragga  il  frutto  non  già 
d’ammaeftramento ,  ma  di  ri- 
cordazion  delle  cole  ,  che 
voi  perfettamente  Capete  •  Ed 
ultimamente  pregando  il  più, 

che 


che  sb ,  e  pollo  >  I’Eccelleh- 
ze  Vostre  a  tenermi  lotto 
quella  valevolilfima  prote¬ 
zione  >  che  finora  ho  godu¬ 
ta  ,  finifco  facendovi  profon¬ 
diamo  inchino  .  Di  Napoli 
addì  6 .  N o vembre  1 7  2  8. 

Dell’  Ecc.  VV. 


limi  Ufi,  dfvetiff.  ,  td  tbbligatifs.  Strvìdor  mm 
Gianìbatillà  Dufort. 


V  V  I  s  o 

A  CHI  LEGGE, 


Quantunque  l'iyivenzion  della 
Danza  fa  antichijfìma  per 
quello  ,  che  ne  ferirono  ?nol- 
ti  Autori  ,  che  tratta¬ 
no  degl *  Inventori  di  eJJ'a  ,  e  delle  Na¬ 
zioni,  prejjb  le  quali  fu  ingrandiamo 
ufo  3  tuttavia  non Jì può  fermamente 
dire  ,  che  gli  Antichi ,  i  quali  invero 
ballavano ,  o  [aitavano  regolati  dal - 
/’  armonia  ,  abbiano  avuta  yiotizìa 
della  Danza  regolata  ,  cioè  compojìa  di 
q ue'  foli  pajjì ,  i  quali,  fecondo  le  rego¬ 
le  apprefò  trovateci  pojfono  adoperare * 
G l'It aliavi, fenz'  alcuna  contraddi¬ 
zione  ,  furono  }  primi ,  a  dar  le  regole 
della  Danza  ,  fu  Ile  quali  fcrijfero  al¬ 
cuni  libri  .  Il  piu  antico  di  ejf ,  fu 
dato  alle  Jìampe  a  Milano  ì'  anno 
146$  ,  e  che  ha  queflo  tìtolo  :  Il 
Ballar  ino  perfetto  di  Mejfer  Rinaldo 
Rigoni ,  Dedicato  ul  Serenijfmo 


Si - 


gno- 
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gnor  e  Galeazzo  Sforza  Duca  dì  Mila¬ 
no  ;  ed  il  più  novello  è  fìampato  in  Ve¬ 
nezia  Panno  i  f  81 ,  il  cui  titolo  è  que - 
Jì'  altro  :  Il  Ballarino  di  Mejfer  Fa¬ 
brizio  Carofo  da  Sermoneta ,  divifo  in 
due  T r aitati  y  Dedicalo  alla  S treni f> 
Jìma  Signora y  la  Signora  Bianca  Cap¬ 
pello  de '  Medici  Gran  Ducheffa  di  To- 
fcana . 

I  Spagnoli  poi  furono  i  primi ,  che 
impararono  la  Danza  Italiana ,  a  cui 
aggiunfero  alcune  capriole y  ed  il  fuono 
delle  cajìagnette  ;  per  la  qual  cagione , 
quefìa  Danza >  che  prima  Jì  diceva  Ita¬ 
liana  5  apprejfo  ricevè  due  nomi ,  co' 
quali  era  indifferentemente ,  Jìcome  è 
anche  di  preferite ,  chiamata y  cioè  Ita¬ 
liana  y  e  Spagnola  .  I  pajjì  di  quejìa 
Danza ,  come  che  fatti  in  cadenza  fo- 
pra  alcune  arie  di  malffmo  gufto , 
non  erano  già  naturali ,  ma  sì  fa ticojìy 
e  forzati .  I  piedi  Jì  tene  ano  paralle¬ 
li  ,  donde  nafceva  ,  che  i  pajjì  riu fel¬ 
trano -duri  9  ed  infiejjìbili .  Le  brac¬ 
cia  fo  pra  i  lati  dijìefe  y  e  diritte  f 
come  Jì  vede  dalle  Jìg,ure  ,  *  delle 

qua - 


quali  vanno  adorni  ì libri  di  [opra  re¬ 
cati  .  Le  figure  erari  poco  confi der abi¬ 
li,  e  del  tutto  fpogliate  del  buon  gufto, 
che  regna  oggidì  .  In  fornma  quefla 
Danza  Italiana  ,o  Spagnola,  la  quale 
immagino  ,  che  a  quel  tempo  riufcitct 
fojje  gradevole ,  di  prefente  farebbe  in 
Vero  molto  ridicolo/ a  a  vedere  ;  in  gui- 
fachè  Monfìeur  Filibois  Maefiro  di 
Ballo  nella  Corte  Imperiale  ne  ha 
compojìo  un  carattere  buffonefeo  ,  il 
quale  ,  vejìito  egli  al T  antica  maniera 
Italiana  ,  con  fomma  ammirazione  di 
tutti  fopra  i  più  cofplcui  Teatri  d'Ita¬ 
lia  ,  ha  ballato . 

Egli  non  ha  guarì ,  che  in  alcuni 
Collegj  d'Italia ,  V'  erano  de'  Maejìri 
dì  Ballo  Italiani ,  e  Spagnoli ,  i  qua¬ 
li  ingegnavano  quejia  Danza .  Ma  ap - 
prejjo ,  ejjendo  arrivata  ne' detti  Col - 
legj  la  Danza  Franzefe ,  incontinente 
l'Italiana  of curata  ,  ed  avvilita  dalla 
Vaghezza  di  que  Ila,  Jì  comincio  a  di  fu - 
fare  ;  ed  in  pochi  filmo  tempo  accadde, 
che  la  danza  Franzefe  s'imparava  per 
nccejfità ,  dove  la  Spagnola  (  cornuta 
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foche  i  Maejìri  ,feguendo  d'ufo  fran- 
zefe  ,  lafciate  avejfero  le  lor  parallele 
poffare  de'  piedi ,  e  la  durezza  ,  edin- 
fiejpbìlità  delle  loro  braccia)  s’impa¬ 
rava  folartiente  per  rarità . 

Se  gl'italiani ,  come  è  detto ,  furo  • 
no  i  primi  Inventori  della  Danza  re¬ 
golata  ;  hi  fogna  pur  confejfare ,  che  i 
' franzef fati  fon  quelli, che  l'hanno 
ridotta  a  miglior  perfezione .  Hanno 
ejf  faputo  alla  danza  da  Teatro  adat¬ 
tare  tutto  ciò ,  che  fi  pub  immaginare, 
dì  fpiritofo,  e  forprendevole;  ed  a  quel¬ 
la  da  Sala  di  più  nobile  ,  e  maejìofo. 
Monfieur  de  Beauchamp  compojìtore 
di  Balli  nelle  prime  Opere  in  mujìca 
introdotte  a  Pariggi  ,  imprefe  J "otto 
Luiggi  il  Grande ,  a  cui  ebbe  egli  l'o- 
porTdi  dar  lezione  di  ballo ,  quejìa  non 
men  peno  fa,  che  leggiadra  fatica.  Alla 
quale  poi  Monfieur  Pecour  compof 
tare  di  balli  nell'  Accademia  Reale  dì 
Parigli  ha  dato  con  tanto  applaufo 
fjt'Itma  mano .  In  fon  ma  quèjtì  due 
chjarijfm  Profef òri  hanno  sì  fatta¬ 
mente' perfezionata- la  Danza ,  e  leva- 
;  t  J  tata 


teda  a  coti  alto  fegno  ,  che  non  fola- 
niente  hanno  in  pìccolo  fpazio  di  tem¬ 
po  fatto  mandare  in  di f ufo  tutte  le  al¬ 
tre  Danze  ,  ma  hanno  obbligato  mol¬ 
ti  jfmc  Inazioni  ,  e  forjì  le  piu  colte 
del  Mondo  tutto ,  a  non  preggiarfi ,  m 
altra  maniera  y  che  nella  francefca, 
ballare  ♦ 

Dì  quefìe  due  fpccie  di  Danze ,  quel¬ 
la  da  Teatro, per  lo  raddoppiamento 
de* puff  battuti ,  capriolati ,  o  pirola¬ 
ti  ,  fi  rende  affai  fatico  fa  a  ballare . 
Ella  non  ferve ,  nè  dovrebbe  fervirc 
fe  non  a'  Profeffori  di  Ballo ,  de'  quali 
riunendone  per  lo  Teatro  affai  pochi, 
vengono  in  conseguenza  a  farfì  mol¬ 
to  preggiare  .E per  contrario  la  Dan¬ 
za  da  Sala ,  o  da  Fejiino ,  che  Vogliam 
dire ,  della  quale  io  tratto  nel  pref en¬ 
te  libro ,  è  affai  men  fati  co  fa  dì  quella 
da  Teatro .  Serve  alle  Dame ,  Cava¬ 
lieri  ,  ed  altre  gentili  perfone  ,  e  per 
fino  i  Monarchi  non  hanno  ritegno  di 
volerla  imparare ,  e  perdo  poi  ha  rice¬ 
vuto  il  nome  dì  Ballo  Mobile . 

Danza  è  uno  de'  tre  nobili 


cfercizj ,  che  s'infegnanoìn  tutte  ì Ac¬ 
cademie,  e  Collegi  dell'Europa,  i  quali 
fono  il  Cavalcare ,  la  Scherma  ,  e  la 
Danza .  De ’  quali  quejì '  ultima  perfe¬ 
ziona  ,  e  da  grazia  alle  perfine  ben 
fatte,  ed  all'  incontro  nafconde  i  difet¬ 
ti  di  coloro,  a *  quali  la  Natura  è fiata 
poco  liberale  de '  doni  fuoi . 

Quejìo  fi  è  il  più  nobile ,  e  leggiadro 
divertimento, così  delle  Corti  fovrane, 
thè  de  II'  altre  Città  cofpicuè  .  Ed  in 
vero  non  v'è  in  effe  co  fa  più  magnìfica , 
e  che  dia  maggior  diletto  quanto  le 
fefìe  di  Ballo ,  nelle  quali fi  fanno  am¬ 
mirare  ,  e  contradifiinguere ,  tra  gli 
altri,  coloro ,  che  fanno  perfettamente 
la  Danza . 

Quejìo  nobile  efercizio ,  non  emen¬ 
do  già  violento ,  ma  temperato ,  oltre 
l'cjj'er  richiefio ,  e  necejfirio  nelle  per¬ 
fine  dì  difitinzìone  ,  serve  parimente 
a  coloro  ,  che  hanno  bi fogno  ,per  con¬ 
ferva  rfi  nella  fa  Iute,  di  tenere  il  corpo 
e fir  citato . 

Crfopra  efercizio ,  ed  arte  così  no - 
bile  effe n domi  io  per  lungo  fpeizio  dè 

tem~ 


tempo  mefifo  a  confiderare ,  fe  trovar 
fi  potejjero  le  regole  generali  ,  per 
mezo  delle  quali  fi potejfe  con  ogni  age¬ 
volezza  5  e  perfettamente  ballare  ogni 
Danza ,  alla  perfine  m'è  venuto  fatto 
dì  ritrovarle  ,  e  con  ogni  pojfibile 
difìinzione  le  ho  mefje  in  chiaro  nel 
prefente  Trattato  ;  nel  quale  fpe - 
zialmente  ho  renduti  aperti  i  movi¬ 
menti  del  corpo ,  donde  procedono  tut¬ 
ti  ì  pajfi  del  ballo  nobile .  I  quali  e  fi 
fm  dojra  le  partì  della  Danza  fa  prin - 
cipale>  ho  dovuto  minutamente  ad  un 
ad  uno  andargli  difaminando>per  rav¬ 
vi  far  di  quanti ,  e  quali  movimenti 
cìafcuno  di  ejfi Jìa  compcfio  ;  affine  di 
conofcere  facilmente  il  principio  ,  il 
mezzo  ,  ed  il  fine  di  ciafcun  pajfo  ;  e  fio- 
pra  qual  dey  detti  movimenti  fi  trovi 
la  cadenza  ,  o  battuta  di  queir  aria y 
che  fi  vuole  ballare  ,  fenza  la  qual  no¬ 
tìzia  è  impojfibile  il  poterla  r  avvi  fa¬ 
re .  Ed  ho  anche  voluto ,  laficiate  da 
parte  le  figure  dimofiratìve  ,  d' Uo¬ 
mini  ,  e  Donne ,  le  quali  non  fervono 
a  nulla  >fie  non  a  guarnire  i' libri ,  e 

dar 


dar  diletto  a'  ragazzi  >fervirmi  del- 
li  fervi  di  Chorografia  ,  o  dell'  Arte  di 
fcrivcr  le  Danze  ,  ne"  quali  agevol¬ 
mente  Jj  comprendono  le  pofiture  ,ed  i 
movimenti  di  ciaf c un  pajfo . 

E  finalmente  quejìo  mìo  libro  potrà- 
ejfer  molto  utile  a  tutti  gli  amadori  di 
cotal  arte  ,  e  di  femplice  fo lazzo  a' 
buoni  Maejìri  di  Ballo.Quando  adun¬ 
que  ,  favijjìmo  Leggitore  ,  ti  Jta  a 
grado  il  voler  imparare  la  Danza  No¬ 
bile  ,  piaciuti  leggerlo  attentamente , 
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F  Elice  Mofca  fupplicando  efpone 
a  V.S.  Illuftriis-  ,  come  difiderà 
dare  alle  ftampe  Un  libro  intitolato 
Trattato  del  Ballo  Nobile  di  Gioì 
Battijìa  Dufort  ,  nel  quale  non  fi 
contiene  alcuna  colà  contro  al  co- 
fiume  .  Che  però  ricorre  da  V.S.Illu- 
ftrifs.  ,  e  la  fupplica  concedergli  la 
licenza ,  e  Pavera  ut  Deus. 

J  1  ^ ...  4 

Dominm  Canomcus  V'analejla  re¬ 
vide  at  ,  &  referat .  Neap.  la.  Auvu- 
Jìi  17218. 

D.Antonius  Canonicus  Castelli 
Vicarius  Generalis. 

P.  Petrus  Marcus  Giptius  Canonicus 
Deputatùs  « 
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EMINENTISSIME  DOMINE. 

.  r  •' 

Jllfiìi  Em.  Tuae  legi  librimi,  cui 
titulus  eft  :  Trattato  del  Balla 
Nobile  ,  in  iquo  Catholicae  Fidei , 
aut  Chriftianae  morum  dilèiplinaé, 
contrarium  animadverti  Quapro- 
ptcr  dignum  cenfeo ,  ut  Typis  man- 
detur  :  dummodo  Em.  Tuae  adce- 
dat  aucìoritas .  Datum  Neapoli  XII. 
Kal.Septembris,  anno  cl.dbccxxvm. 

Em.V. 

Humill.  ac  Addìclìff.  Tamulu  t 
Dominicus  Vanalefta. 

i  Attenta  fupradiSla  re latìone ,  Im¬ 
primatur.  Neap.22.  Aumjti  1728. 

D.Antoyius  Ganonicus  Castelli 
VlCAKIUS  GeNERALIS.  [ 

D.  Petrus  Marcus  Giptius  Canonicus 
Deputatus . 
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ECCELLENTISSIMO  SIGNORE. 

TC*  Elice  Molca  fiipplicando  efpone 
r  a  V.  Ecc.  ,  come  difidera  dare 
alle  Sampe  un  libro  intitolato  :  T rat- 
tato  del  Ballo  Nobile  di  Gio :  Bat- 
tifta  Dufort  .  Che  però  ricorre  da 
V.  Ecc. ,  e  la  fupplica  della  licenza, 
tanto  maggiormente  ,  che  il  detto 
libro  non  contiene  alcuna  colà  pre¬ 
giudiziale  alla  reai  giuridizione  ,  e 
ì'averà ,  ut  Deus. 

Mag.  Dodi.  D.  Dominicus  Gentile 
videat,  &  in  fcriptis  referat . 

Mazzaccara  Reg.  Pisacane  Reg. 
Thomasi  Reg.  Ventura  Reg. 
Castelli  Reg. 

Provi fum.  per S.  E.  Neap.  19.  pulii 

17*8. 

Maftellonus. 


ECCELLENTISSIMO  SIGNORE. 

P  Er  comando  di  V.  Ecc.  ho  letto 
il  libro ,  ò  fia  T r attuto  del  Ballo 
Nobile  di  Gioì  Battijìa  Dufort  ;  e  co¬ 
me  che  non  hà  rapporto  alcuno  colla 
Reai  Giurifdittione  ,  può  da  quello 
lato  darli  alle  Rampe  le  TEcc.V.  non 
giudicara  altramente  .  Napoli  aa. 
Agoflo  1738. 

DiV.E. 

Umilifs.  e  Dcvotifs.  Servidore 
Domenico  Gentile. 

Vi fa  relatione  imprimatur ,  &  in 
public a t ione  fervei ur  Regia  Fragra. 

Mazzaccara  Reg.  Ulloa  Reg. 
PisaCane  Reg,  Ventura  Reg. 

Castelli  Reg.  Peyri  Reg. 

Vrovifum per  S.E.  Neap.  37.  Augujìi 
4728. 

Mafìellontis. 
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CAPITOLO  I. 

Del  Ballo  ,  e  delle  parti  ,  che 
lo  compongono. 

L  Ballo  è  un’arte  di  muovere 
ordinatamente  il  corpo, fe¬ 
condo  il  mifiirato  tempo 
dell'  Armonia. 

Per  acquiftare  una  tal  arte  fa  di  me- 
ftieri  fa  per  fecondo  la  regola  appog¬ 
giare  i  piedi  fulla  terra ,  equilibrare  il 
A  cor- 
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corpo ,  muoverlo  a  tempo  con  alcuni 
artifiziofi ,  e  leggiadri  palli ,  accompa¬ 
gnarlo  eziandio  col  regolato  movi¬ 
mento  delle  braccia ,  ed  ultimamente 
faper  tutte  quelle  colè  adoperare  filile 
figure  :  nel  che  confille  il  compimento 
dell’opera. 

E  per  ordinatamente  procedere  alla 
Ipofizione  di  tutte  le  parti  del  ballo 
nobile ,  cominciando  dalle  più  fempli- 
ci  ,  ed  alle  più  compolle ,  ed  intral¬ 
ciate  a  parte  a  parte  partendo  ;  dare¬ 
mo  principio  al  prelènte  trattato  dal¬ 
le  politure  de'  piedi ,  acciochè  ognun 
fappia  in  quanti  modi  fi  portano  gra- 
ziolamente ,  e  con  regola  tenere  ap¬ 
poggiati  filila  terra ,  e  Ichifi  tutte  l’al- 
tre"  maniere  lconce ,  e  dilòrdinate ,  le 
quali  non  poflòno  nella  danza  aver 
luogo  .  Secondariamente  diremo  del¬ 
l’equilibrio,  che  dee  tenere  il  corpo 
nel  ballo  :  e  faremo  conolcere ,  quanto 
Ila  neceflàrio  il  faperlo  ben  porre  in 
ufo.  Nel  terzo  luogo,  fituati  i  piedi  fili¬ 
la  terra ,  ed  il  corpo  in  equilibrio ,  di- 

mo- 
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mofterremo ,  come  bifogni  muoverlo: 
e  additeremo  tutti  i  movimenti ,  che 
mai  fi  poflòno  ballando  fare  ,  ed  il 
fommo  utile ,  che  dalla  lor  notizia  fi 
può  trarre .  Innanzi  poi  di  procedere 
a’  partì ,  i  quali  da’  movimenti  vengon 
comporti  ,  diremo  nel  quarto  luogo 
della  cadenza ,  e  de’  tempi  Tuoi  ,  fenaa 
la  cui  intelligenza  non  fi  può  nel  ballo 
•  alcuno  parto  formare .  Nel  quinto  luo¬ 
go  dichiareremo  tutti  i  partì  del  ballo 
nobile ,  de'  quali  ad  uno  ad  uno ,  e 
partitamente  trattando ,  moflerremo 
la  politura,  l’equilibrio ,  i  movimenti, 
ed  il  valore  :  e  quelle  co fe  non  lòia- 
mente  fi  vedranno  in  ileritto  ,  ma 
eziandio  nelle  figure ,  dalle  quali  i  ca¬ 
pitoli  ,  che  di  tutto  ciò  trattano ,  van¬ 
no  accompagnati ,  ed  adorni.  Apprertò 
nel  fello  luogo  tratteremo  del  movi¬ 
mento  delle  braccia ,  il  quale  è  anche 
una  parte  del  ballo  aliai  necelTaria  .  E 
nel  fettimo  luogo  diremo  della  figura, 
ovvero  del  cammino  ,  che  far  dèe  co¬ 
lui,  che  balla ,  fu  del  quale  voglion- 
A  2  fi  por- 
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fi  porre  in  atto  tutte  quelle  colè, 
che  fi  faranno  ne’  capitoli  precedenti 
a  quello  della  figura ,  dimofirate .  Or 
da  quella  generale  idea  data  della 
danza  nobile,  è  da  paflàre  con  debito 
ordine  alla  particolare  dimoftrazione 
delle  qui  lòpra  recate  parti  ,  che  la 
compongono . 

CAPITOLO  IT. 

Delle  pojìture  de'  piedi . 

LE  pofiture  de’ piedi ,  le  quali ,  co¬ 
munque  fatte,  fono  infinite ,  fi  ri¬ 
ducono  nella  danza  al  folo  numero  di 
dieci.  Delle  quali  cinque  anno  ufo  così 
nel  ballo  nobile, che  in  quello  da  teatro, 
e  s’ appellano  pofiture  vere ,  o  buone; 
e  le  reftanti  cinque  nel  folo  ballo  da 
teatro,  le  quali  pofiture  fon  dette  falle. 

La  vera  ,  o  buona  politura  confile 
nel  fituare  i  piedi  filila  terra  fecondo 

una 
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una  certa ,  e  determinata  miftira  in 
modo ,  che  quelli  tengano  egualmen¬ 
te  le  lor  punte  rivolte  in  fuori  . 

La  falfa  politura  per  contrario  con¬ 
fitte  nel  fituare  i  piedi  folla  terra ,  an¬ 
che  fecondo  una  certa ,  e  determinata 
mi/ura,in  modo  ,  che  amendune  ,  o 
almeno  una  delle  lor  punte  fiano  ri¬ 
volte  al  di  dentro . 

Or  effondo  mio  intendimento  di 
trattare  /blamente  della  danza  nobile, 
da  parte  la  teatrica  ,  e  le  di  lei  falfe  po¬ 
liture  lafciando  ;  procedo  innanzi  alla 
dichiarazione  delle  cinque  buone .  Le 
quali  perchè  meglio  fi  comprendano, 
refporremo  /òtto  gli  occhi  nelle  figu¬ 
re  ,  che  foguiranno  :  per  la  intelligen¬ 
za  delle  quali ,  fi  deono  prima  d’ogn’ 
altra  co  fa  difoiferare  i  pochi  fogni ,  che 
le  compongono . 

La  figura  ACBD  rapprefonta  la 
prefenza  del  corpo ,  i  cui  lati  fono  ad¬ 
ditati  dalle  lettere  AB,  la  parte  da¬ 
vanti  da  C,  e  la  deretana  da  D* 

La  linea  EF ,  la  quale  non  fi  trove- 
A  3  rà 
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rà  fedamente  nelle  figure 
delle  politure  de’  piedi , 
ma  anche  di  tutti  i  palli , 
molìra  il  principio  del  cam¬ 
mino,  Uri  quale  deono  av¬ 
viarli  i  puffi  del  ballo  per 
incominciar  la  figura. 

La  figura  GHÌ  dinota  il 
piede, di  cui  G  moftra  il 
tallone,  H  la  noce,  ed  I 
la  punta . 

E  la  figura  LM  rappre- 
fènta  i  due  piedi ,  de’  quali 
M  dinota  il  deliro ,  ed  L  il 
finillro .  E  per  non  incorre¬ 
re  in  alcuno  errore  nel  di- 
lcernere  un  piede  dall'al¬ 
tro  ,  non  fi  dee  già  rego¬ 
lare  da’  loro  talloni ,  sì  che 
giacendo  quelli  a  lato  de¬ 
liro  ,  s’abbia  da  ellimare , 
che  rapprefentino  il  piè 
deliro  ,  ovvero  giacendo  a  lato  fi¬ 
nillro  ,  s’abbia  da  credere ,  che  dino¬ 
tino  il  piè  finillro  :  ma  sì  è  da  prender 

re- 
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regola  dalle  lineette  a”  talloni  appicca¬ 
te  ,  le  quali  dall'uno ,  o  dall’altro  lato, 
che  guardino,  inoltrano  coftantifiìma- 
mente  l’uno,  o  l’altro  piede,  cioè  il 
deliro  fe  a  delira ,  ed  il  lìniltro  fé  a  fi- 
nillra  Hanno  rivolte  .  E  nel  vero  le 
nella  quinta  politura  ,  come  innanzi 
ravvieremo ,  li  voleflè  alcun  regola¬ 
re  dalla  giacitura  de’  talloni ,  e  non 
già  dalla  guardatura  delle  fuddette 
piccole  linee  ,  leggiermente  potreb¬ 
be  pigliare  un  per  un’  altro  piede. 
Ritorniamo  di  prelènte  alle  politu¬ 
re  de’  piedi  ,  donde  ci  dipartim¬ 
mo . 

La  prima  politura  conlilte  nel  tene¬ 
re  in  tal  modo  i  piedi  appoggiati  filila 
terra,  che  i  lor  talloni  li  trovino  egual¬ 
mente  l'uno  all’altro  congiunti,  tenen¬ 
doli  ,  come  è  detto ,  i  piedi  rivolti  al 
di  fuori . 

La  feconda  nel  tenere  i  piedi  aperti 
fopra  una  medefima  linea  ,  fèrbandoli 
tra’ due  talloni  la  diftanza  d’un  piede 
intero. 

A  4 
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La  terza  nel  tenere  la 
parte  deretana  del  tallone 
d’un  piede  alla  noce  del¬ 
l’altro  congiunta. 

La  quarta  fi  fa  fituando 
i  piedi  uno  innanzi  l’altro 
lopra  la  medefima  linea , 
ferbando  tra  l’uno ,  e  l’al¬ 
tro  tallone  la  dilìanza  d’ 
un  piede  intero . 

La  quinta  ,  ed  ultima 
politura  confile  nel  tenere 
sì  fattamente  i  piedi  ap¬ 
poggiati  filila  terra  ,  che  la 
parte  deretana  del  tallo¬ 
ne  del  piè  ,  che  fi  trova 
innanzi,  vada  direttamen¬ 
te  a  formare  quali  un  an¬ 
golo  retto  ,  falla  punta 
del  piè ,  che  rimane  addie¬ 
tro. 

Or  qui  è  da  avvertire, 


Po  fi  tur  s.  I 
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che  le  addotte  regole  delle  politure  de* 
piedi  allora  anno  il  fuo  vigore,  e  fi 
debbono  oflervare ,  qualora  ambedue 

i  pie- 
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i  piedi  danno  appoggiati  fulla  terra. 
Perciocché  quando  un  ibi  piede  vi  fi 
trova  fermo  :  il  che  tratto  tratto  nel 
ballo  accade ,  non  v’ha  altro  obbligo  a 
rilpetto  dell’  altro,  il  quale  fi  trova  in 
aria  ,  che  volendolo  appoggiare  ,  fi 
mandi  giù  fopra  una  delle  dette  poli¬ 
ture  ,  fuor  delle  quali  non  è  lecito  in 
niun  modo  di  tenere  i  piedi  nel  ballo 
nobile .  Ed  avvegnaché  alcuna  volta 
ne’  palli ,  che  fi  fanno  col  movimento 
circolare ,  i  piedi  fi  trovino  fopra  al¬ 
cuna  delle  cinque  falle  politure  ,  le 
quali ,  come  è  detto  ,  voglionfi  fola- 
mente  adoperare  nella  danza  da  tea¬ 
tro  :  tuttavia  però  ,  oltre  che  ciò  na¬ 
fte  da  pura  necefiità ,  e  dalla  natura¬ 
lezza  del  circolar  movimento  i  piedi 
non  vi  rimangono  fermi  e  ftabili  :  ma 
incontanente  deono  pafiàre  fopra  una 
delle  buone  politure .  Per  la  qual  co¬ 
là  quello  neceflàrio  difètto  viene  a 
renderli  impercettibile. 

Si  vogliono  oltre  a  ciò  due  altre  co- 
fe  avvertire  prima ,  che  fi  conduca  al 

ter- 
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termine  il  prefente  capitolo.  La  pri¬ 
ma  fi  è ,  che  bifogna  bene  addeftrarfi 
a  porre  in  opera  le  riferite  politure 
de'  piedi  ;  le  quali  sì  fono  neceflàrie  a 
chi  è  vaga  d’ imprendere  il  ballo  no¬ 
bile, come  le  lettere  dell’alfabeto  a  chi 
è  difiderofo  di  fàper  leggere;  ovve¬ 
ro  come  le  fondamenta  abbifogna- 
no  ali’edifizio  .  La  feconda  fi  è ,  che 
fi  dee  ognuno  guardare  d’efièr  trop¬ 
po  ferupulolo  e  fofiftico  intorno  al¬ 
la  loro  mifiira  .  Onde  fe  peravven- 
tura  adoperandole ,  non  fi  ferbaffe  una 
matematica  efattezza  (  purché  non  fi 
venifiè  ad  ufeir  fuori  della  linea,  fopra 
cui  fi  deono  i  piedi  appoggiare  )  non 
fi  commetterebbe  alcun  fallo:  tanto 
maggiormente ,  che  chi  balla ,  non  ha 
ne’  piedi,  nè  chi  guarda  nel  vifivo  fen- 
fo  il  compafio ,  per  non  incorrere ,  o 
per  offervare  gl’infenfibili  difetti ,  che 
mai  pofiòno  intervenire  .  Perchè  fe 
nel  fituare  i  piedi  fu  la  feconda  ,  o 
quarta  pofitura  un  pocolin  fi  sbagliai 
fe  della  diterminata  difianza  d’un  pie¬ 
de 
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de  intero ,  il  quale ,  come  di  /opra  è 
detto ,  dee  trovarti  fi-apodo  tra  l’uno  e 
l’altro  tallone ,  non  farebbe  alcerto  co¬ 
là  da  imputare  ad  errore .  E  la  lperien- 
zà  delle  colè  maeftra ,  e  regolatrice  ci 
fa  alle  volte  conolcere ,  che  la  dilpoli- 
zione,  o  naturai  coftituzione  dello  (co¬ 
lare  patir  non  potendo  tutto  il  rigore 
delle  fuddette  leggi ,  deefi  egli  dilan¬ 
iare  da  cotanta  ,  e  sì  per  lui  malagevo¬ 
le  elattezza .  E  però  il  giudiciofo  ,  e 
prudente  Maeftro  dee  badar  bene  lò- 
pra  i  naturali  difetti ,  per  potergli ,  le 
non  già  come  li  dovrebbe ,  almeno  co¬ 
me  potrà  il  meglio ,  correggere  ,  ed 
ammendare . 

CAPITOLO  III. 

Delt  Equilibrio  del  Corpo. 

Q  Polle  le  politure  de'  piedi ,  le  qua- 
li*  come  è  detto,  appartengono  al 
ballo  nobile,  l’ordine  imprelò  richiede* 

che 
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che  deir  equilibrio  del  corpo  fi  faccia 
nel  preferite  luogo  parola  ,•  per  quindi 
procedere  innanzi  a'  movimenti ,  ed  a* 
patti,  che  dee  fare. 

L'equilibrio  rilpetto  al  ballo  confi¬ 
tte  nel  tenere  il  corpo  diritto,  graziofo, 
ben  difpotto ,  e  niente  forzato  oltra  la 
fua  naturalezza  ,  in  modo,  che  tutto  il 
fuo  pelo  s’appoggi  (òpra  le  piante ,  ov¬ 
vero  fopra  le  punte  de'  piedi  in  quelle 
diverfo  maniere ,  che  or  ora  farem  ve¬ 
dere. 

Si  può  il  corpo  equilibrare  in  lei 
modi  tra  lor  differenti .  Primieramen¬ 
te  tenendolo  appoggiato  fopra  amen- 
dune  le  piante  de’  piedi .  Secondaria¬ 
mente  fopra  amendune  le  punte  loro. 
Nel  terzo  modo  fopra  la  pianta  d"un 
piede ,  toccandoli  colla  punta  dell’al¬ 
tro  la  piana  terra  .  Appretto  nel  quar¬ 
to  modo  fi  può  tenere  tutto  il  corpo 
appoggiato  fopra  la  punta  d’un  fo Io 
piede  ,  toccandoli  la  terra  colla  punta 
delfaltro  .  Nel  quinto  modo  fi  può 
equilibrare  tutto  il  corpo  fopra  la 

pian- 
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pianta  cTun  piede,  fènza  che  Taltro 
tocchi  affatto  la  terra  .  E  nel  fi erto  ed 
ultimo  modo  filila  punta  d'un  piede  , 
tenendoli  l’altro  in  aria  . 

La  notizia  di  quelli  equilibri  non 
ferve  già  per  andare  inveftigando  nel¬ 
la  formazione  de*  parti  ,  quante  volte, 
ed  in  quanti  modi  il  pefo  del  corpo  fi 
Vada  trovando  ,  or  fu  quello  ,  or  fìi 
quelfaltro  equilibrio:  Il  che  farebbe 
un  voler  andare  alfinfinitò,  ed  un  vo¬ 
ler  più  torto  filofòfare,  che  ballare,  an¬ 
zi  io  porto  fermiffima  opinione,  che  fè 
colui ,  che  balla, volertè  andare  difami- 
nando  gli  equilibri  di  ciafcun  parto, po¬ 
nendo  mente  al  pelò  del  corpo ,  che  or 
fi  trova  filile  piante ,  ed  or  filile  punte 
de’  piedi  nelle  fei  maniere  dette  di  fò- 
pra ,  non  dico  già  in  una  mirtira ,  o 
tempo  d’armonia  ,  ma  forfè  in  cen¬ 
to  non  farà  per  formare  un  fòlo  parto . 
Ma  sì  fedamente  bifògna ,  per  fapere , 
equilibrato  che  farà  il  corpo  in  uno  de’ 
detti  modi ,  da  qual  piede  fi  deano  i 
palli  incominciare ,  e  come  fi  vogliano 

fini- 
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finire,  per  trovarfi  il  corpo  in  iftato  da 
poter  formare  i  palli,  che  fieguono  ap¬ 
preso  .  Sopra  di  che  dar  fi  pofiono  due 
regole  generali. 

La  prima  fi  è,  che  equilibrato  il  cor¬ 
po  ne  i  due  primi  modi ,  cioè  fòpra  le 
piante ,  o  (opra  le  punte  de’  piedi  ,  fi 
pofiono  indifferentemente  i  palli  col¬ 
limo  ,  o  coiraltro  piè  cominciare .  La 
feconda ,  che  equilibrato  il  corpo  negli 
altri  quattro  modi ,  cioè  fòpra  la  pian¬ 
ta  ,  ovvero  fòpra  la  punta  d’Tun  piede, 
toccandoli  colla  punta  dell’altro  la 
piana  terra ,  ovvero  tenendoli  in  aria; 
non  fi  pofiono  da  quel  piè  cominciare 
ì  palli ,  fòpra  di  cui  fi  trova  tutto  il  pe¬ 
lò  del  corpo ,  fuor  fòlamente  i  contra¬ 
tempi,  ed  i  mezzi  contratempi, come  a 
filo  luogo  faremo  aperto . 

Sono  finalmente  da  avvertire  alcu¬ 
ne  colè  intorno  alFequilibrio ,  o  porta¬ 
mento  della  Dama,  e  del  Cavaliere  riT 
fpetto  alla  danza  nobile  .  La  Dama 
adunque  dee  tenere  la  tefta  diritta, 
e  la  gorgia  alquanto  recata  in  fuori  :  il 

guar- 
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guardo  non  alto,  nè  baffo,  ma  sì  a 
mezz'aria  :  Le  (balle  baffo ,  e  tirate  in 
dietro ,  acciochè  il  petto  comparifoa 
ben  largo  :  lo  rtomaco  avanzato ,  ed  il 
ventre  ritirato  :  i  piedi  in  fuori  :  le 
braccia  baffo  fopra  il  mezzo  di  ciafcufi 
lato  non  troppo  aperte ,  nè  troppo  fer¬ 
rate  :  le  mani ,  coll'indice ,  e  pollice 
delle  quali  deve  ella  tenere  l’uno ,  e 
l'altro  lato  della  verta  ,  voglionfi  tene¬ 
re  colle  piante  non  troppo  rivolte  in¬ 
nanzi  ,  acciochè  non  apparifoa  troppo 
dirtela  *  nè  molto  rivolte  in  dietro  per 
non  comprimerla,  e  farla  vedere  trop¬ 
po  angufla  :  ma  sì  fono  da  tenere  nel 
mezzo  di  quefti  due  modi.E  fopra  tut¬ 
to  avverta  a  far  ciò  con  un’aria  nobile, 
graziofa  ,  facile ,  e  naturale .  Il  Cava¬ 
liere  tenga  anche  la  terta diritta:  le 
fpalle  baffo, ed  alquanto  ritirate  in  die¬ 
tro  :  lo  ftomaco  un  poco  avanzato  in¬ 
nanzi  :  il  ventre  niente  recato  in  fuori, 
ma  sì  ritirato  :  i  ginocchi  dirteli  in  fuo¬ 
ri  :  le  gambe  diritte  ,  ed  i  piedi  bene  in 
fuori  rivolti .  E  fopra  tutto  fi  guardi 

di 


1 6  TRATTATO 

di  parere  affettato  ,•  fchifi  la  forza  ;  e 
prenda  un’aria  nobile ,  agevole ,  e  na¬ 
turale  . 

CAPITOLO  IV. 

De  Movimenti  del  Corpo. 

IL  movimento  del  corpo  fi  è  quel 
portarli  di  colui ,  che  balla  o  in  gi¬ 
ro  fopra  il  fuo  propio  luogo  ,  o  dal 
luogo,  ove  ei  fi  trova,  in  un’altro . 

I  movimenti  o  fono  femplici ,  ovve¬ 
ro  comporti.  I  femplici  fono  quelli,  che 
s’adoperano  tutti  fòli ,  e  che  non  van¬ 
no  uniti  a  più  Ipezie  di  movimenti .  I 
comporti  per  contrario  fon o  quelli , 
che  vanno  congiunti  a  più  movimenti 
di  Ipezie  diverfii .  I  movimenti  /em¬ 
piici  fono  quattro ,  cioè  piegato ,  rial¬ 
zato  ,  andante ,  e  circolare .  Il  piega¬ 
to  fi  fa  piegando  i  ginocchi .  Il  rialza¬ 
to  ,  rialzando ,  o  cìiftendendo  i  ginoc¬ 
chi  .  L’andante  fi  fa  camminando  in- 

nan- 
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nanzi ,  addietro ,  dall’uno  , e dalPaitró 
Iato  .  Ed  il  circolare  movendo  il  corpo 
In  giro  lenza  ufoir  del  Ilio  propio  luo¬ 
go  .  I  comporti  ,  i  quali  coftano  di 
due  ,  o  al  più  di  tre  (empiici  movi¬ 
menti  congiunti  in  uno  ,  ed  i  quali  fo¬ 
no  a  (lai  frequenti  nel  ballo  ,  fono  per 
efomplo  :  il  piegar  camminando  un 
parto,  il  qiial  movimento  è  comporto 
di  due  (empiici ,  cioè  del  piegato  ,  e 
dell”  andante  :  il  piegar  girando  (Iti 
medefimo  luogo  a  man  dertra ,  o  fini- 
rtra  ,  il  quale  è  parimente  comporto  di 
due  femplici ,  cioè  del  piegato ,  e  del 
circolare  :  il  camminare  un  parto  gi¬ 
rando  ,  il  quale  anche  corta  di  due 
femplici,  cioè  dell’andante,  e  del  cir¬ 
colare:  il  piegar  camminando,  e  gi¬ 
rando  ,  che  è  prodotto  da  tre  (empiici, 
cioè  dal  piegato ,  dall’  andante  ,  e  dal 
circolare .  Egli  è  inutile  di  recare  in 
mezzo  altri  e  (empii  de’  movimenti 
comporti ,  ed  all’incontro  non  è  da  ta¬ 
cere  ,  che  qualora  (3  adoperano  dal 
corpo  più  movimenti  congiunti  in 

B  uno. 
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uno ,  non  s’hanno  da  contare  per  più 
movimenti ,  ma  perunfòlo. 

S’ avverta  oltracciò  ,  che  a’  falti ,  i 
quali  fi  fanno  ne  i  palli  del  ballo  no¬ 
bile  ,  comeche  per  eflèr  adoperati  ab¬ 
biano  primieramente  bifogno  del  pie¬ 
gamento  de’  ginocchi ,  non  fi  dee  at¬ 
tribuire  altro  movimento  diftintodel 
rialzato ,  sì  perchè  regolarmente  dal 
medefimo  dittendimento  de’ginocchi, 
nel  quale ,  come  è  detto  ,  confitte  il 
movimento  rialzato ,  e  per  cui  le  pian¬ 
te  de’  piedi  calcano  con  empito  la  ter¬ 
ra  ,  vengono  prodotti  j  e  si  ancora  , 
perciocché  ogni  movimento  del  corpo 
al  piegato  contrario ,  qual' è  il  falto, 
deefi  veracemente  rialzato  chiamare. 
Ed  avvegnaché  paja ,  che  fe  non  l’al¬ 
zata, che  fa  in  aria  il  falto, almeno  la  ca- 
fcata  di  quello  non  fi  pofla  col  rialzato 
movimento  confondere ,  o  in  un  con¬ 
giugnere,  che  dir  vogliamo  :  eflèndo  il 
levarli  in  aria,  ed  il  cader  giù  due  mo¬ 
vimenti  tra  loro  contrai]' ,  e  che  non 
coirono  infìeme  ttarettuttavia  fe  fi  con- 
*  fide- 
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fiderà ,  che  il  primo  di  elfi  fa  del  falto 
la  principal  parte  ,  e  che  il  fecondo  è 
un  luo  necefiàrio  finimento ,  cagiona¬ 
to  non  già  dalla  forza  del  ballatore , 
ma  sì  dalla  natura  j  fi  potrà  chiara¬ 
mente  comprendere ,  che  la  calcata 
del  falto  non  fi  dee  nel  ballo  avere  per 
movimento  diverto  del  rialzato.Tanto 
maggiormente ,  che  dal  palio  /aitante 
in  fuori,  il  quale,  come  per  innanzi  nel 
fuo  particolar  capitolo  avvertiremo, 
non  ha  quali  ulò  alcuno  nel  ballo  no¬ 
bile  ,  tutti  gli  altri  falti  fi  vogliono 
sì  leggiermente  fare ,  acciocché  il  lb- 
ftenuto  ,  e  grave  portamento  della 
pedona  non  fi  /componga  ;  che  fi  dee 
più  tofto  far  fembianti  rii  faltare ,  che 
veramente  levarli  in  aria  .  E  quello 
ammonimento ,  il  quale  è  aliai  utile  a* 
Cavalieri, malfimamente  a  coloro,  che 
fono  troppo  grandi  della  pedona, è  ne- 
celTaritììmo  alle  Dame ,  alle  quali  in 
niun  modo  è  lecito  faltare  nel  Bailo 
nobile. 

Da’  movimenti  così  /empiici ,  che 
B  2  com- 
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comporti  traggono  tutti  i  partì  del  bal¬ 
lo  ,  come  da  una  fola  cagione ,  l’origin 
loro.  Perlaqnalcofa  fi  dee  ftudiofamen- 
te  riflettere  fopra  la  loro  natura,  e  dif¬ 
ferenza  ,  affine  di  conofcere  in  un 
tratto  di  quanti,  e  quali  movimenti  fia 
ciafcuno  parto  prodotto  ;  e  qual  di  erti 
fi  debba  nel  principio ,  qual  nella  fine 
de'  partì  trovare; e  finalmente  fòpra 
qual  de'  detti  movimenti  fi  trovi  la 
cadenza  ,  o  battuta  dell’  armonia  di 
quell’aria,  che  fi  vuole  ballare . 

CAPITOLO  V. 

Della  Cadenza . 

DA’  movimenti  ,  come  è  detto , 
vengono  prodotti  tutti  i  partì 
del  ballo  nobile .  I  quali  efièr  non  do¬ 
vendo  dall’altrui  talento ,  ma  sì  bene 
dall’armonia  regolati  ;  però  fecondo 
l’ordine  ,  che  nel  principio  prendem¬ 
mo  ,  feguita  nel  prefente  luogo  a 
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dire  della  cadenza  . 

Manifefia  colà  è  adunque  ,  che  ef- 
fèndo  la  danza  figliuola  dell’armonia, 
alcuno  non  làppia  ,  nè  polla  ballare  , 
scegli  non  conolce,e  co’  movimenti  del 
corpo  la  cadenza  di  quella  non  fiegue. 
E  ciò  è  tanto  vero ,  che  quantunque 
alcuno  abbia  tutta  l’agilità ,  fpeditez- 
za,  e  grazia  della  perlòna,  e  che  làppia 
formare  tutti  i  palli  ;  fè  peravventura 
non  faprà  adattargli  alla  milura  del- 
Parmonia,  egli  non  faprà  mai  ballare. 

Potrei  qui  fare  un  diffido  catalogo, 
ridicendo  le  varie  maniere ,  ed  i  diver¬ 
ti  tempi ,  co’  quali  l’armonia  fi  milura, 
fe  il  mio  proponimento  fiato  fòlle  d’in- 
legnare  altrui  la  mufica  :  ma  percioc¬ 
ché  ad  altro  è  intelo  il  mio  fine ,  cioè  a 
trattare  del  ballo  nobile  ,  perciò  parle¬ 
remo  di  quelle  lòie  miliare ,  che  cotal 
arte  riguardano . 

In  tutta  la  danza  adunque  altre  mi¬ 
sure  di  tempi  non  hanno  luogo,  che  la 
milura  di  due  tempi  detta  binaria  ,  e 
quella  di,  tre  tempi ,  ternaria  volgar- 
B  3  men- 
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mente  appellata.  E  tutte  le  altre  midi- 
re  ,  delle  quali  la  mufica  abbonda  ,  fi 
pofiono  di  leggieri  nel  ballo  a  quefie 
due  mifiire  di  due ,  e  di  tre  tempi  ri¬ 
durre  .  E  le  con  tutto  il  rigore  parlar 
VolelTìmo ,  ci  converrebbe  dire ,  che 
non  v’ha ,  nè  vi  può  avere  alcuna  mi- 
fiira  ,  la  qual  binaria ,  o  ternaria  non 
fia  ,  perciocché  eflèr  non  potendo  al- 
trimente  i  numeri,  che  pari  ,  o  impari, 
tutte  le  miiure  deH’armonia  deono  ef- 
fe re  di  ragion  dupla ,  ovvero  tripla. 
Onde  i  Maeftri  di  Mufica  non  pofiòno 
già  mutare  la  fiiftanza  delle  ragioni ,  o 
mifiure  dell' armonia  ,  effóndo  elleno 
eterne,  immutabili,  e  neceffàrie:  ma  sì 
pofiòno  variarne  i  modi ,  dividendo¬ 
le,  e  Ridividendole  a  lor  talento ,  lèn¬ 
za  però ,  ch’elle  cefiìno  di  rimaner  tut-* 
tavia  duple ,  ovvero  triple . 

Il  tempo  binario  s’adopera  per  lo 
più  in  quelle  danze ,  che  {^editamen¬ 
te,  e  con  preftezza  deono  eflèr  ballate: 
come  per  elèmplo  la  Giga ,  la  Gavot¬ 
ta  ,  la  Bure ,  il  Rigodone,  PAlamanda, 

ed 
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ed  altre  Umili .  Il  tempo  ternario  ferve 
a  quell’altre  danze ,  le  quali  fi  voglio¬ 
no  politamente,  e  con  maggior  gravi¬ 
tà  delle  prime ,  ballare  :  come  per 
elèmplo  la  Sarabanda  ,  la  Ciaccona ,  la 
Follia  ,  l'Amabile ,  ed  altre  limili  .  E 
comechè  v’  abbia  delle  danze ,  l’ arie 
delle  quali  fono  così  polite  ,  che  lem- 
brano  più  tarde  di  quelle ,  che  lòno 
fui  tempo  ternario  compofte ,  e  le  qua¬ 
li  fono  notate  fòprn  quattro  tempi,  che 
i  Mufici  dicono  otto  dodici  ,  come 
per  efemplo  l’Entrata  grave  ,  e  l'arie, 
che  i  Franzefi  chiamano  di  Lure^  tut¬ 
tavia  però  quelle  medelìme  arie  fi  ri¬ 
ducono  al  tempo  binario ,  fopra  cui 
vengono  ad  efler  ballate ,  lenza  che  in 
niuna  coli  fi  muti  la  politezza ,  o  gra¬ 
vità  loro . 

Abbiali  dunque  per  fermo,  e  per  re¬ 
gola  indubitata  ,  che  nel  ballo  altre 
mi  Iure  di  tempi  non  hanno  luogo,  che 
la  binaria,  e  la  ternaria ,  le  quali,  come 
è  detto,  a  due,  e  tre  fi  riducono  ;  e  che 
li  deono  o  prello ,  o  tardi ,  fecondo  il 
B  4  buo  n 
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buon  genio  de’  balintori *  elàttiffima- 
mente ,  e  lenza  /cremarne  *  o  crelcerne 
un  fgl  momento  ,  fonare . 

Ed  ultimamente  è  da  avvertire* 
che  color ,  che  vogliono  in  breve  lpa~ 
zio  imparare  il  ballo*  è  di  bilogno*  che 
ottimamente  /appiano  la  natura  de * 
detti  due  tempi «,  Da  quello  però  non 
ne  fiegue*  che  quei*  che  non  ne  hanno 
perfètta  notizia  ,  non  pollino  *  come 
quegli  altroché  gii  hanno  per  le  ma¬ 
ni  ,  ballare  in  cadenza  :  veggendofi 
tutto  giorno  e/àttiffimamente  balla- 
re  alcune  perfone  *  le  quali  la  mufica* 
o  le  proprietà*  e  naturalezza  de’ detti 
due  tempi  non  fanno*  perciocché  fa¬ 
cendoli  loro  per  lì  buoni  Maeflri  in¬ 
tendere  *  che  ogni  palio  del  ballo  deefi 
fare  nello  fpazio  d’un  tempo  *  o  mi  fu¬ 
ra  d*armonia*  e  dinotandoli  loro  lo- 
pra  qual  movimento  de’  palli  lì  trovi 
la  cadenza ,  o  battuta  della  detta  mi- 
fura;  colFefercizio  continuo  *  e  col  te¬ 
nerli  a  mente  le  fole  due  /piegate  mi- 
iìire  del  tempo  binano*  e  ternario,  im- 

pren- 
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prender  potranno  con  ogni  efattezza 
a  ballare  :  ma  sì  ne  viene  in  confe- 
guenza  5  che  in  così  brieve  tempo  > 
come  coloro ,  che  avranno  di  quelli 
una  perfetta  conofcenza,  e  che  fapran- 
no  la  mufica  5  non  impareranno  a  bal¬ 
lare  .  Ed  alfincontro  i  Maeftri  di  bal¬ 
lo  hanno  obbligo  fpezialillìmo  di  faper 
tanto  di  mufica  ,  quanto  badi  loro  per 
intendere  compiutamente  i  detti  due 
tempi  3  perciocché  altrimenti  non  po¬ 
tranno  giammai  far  acquidare  per 
via  di  pratica  a’  loro  Icolari ,  che  non 
fanno  di  mufica ,  quegli  abiti ,  che  fi  ri¬ 
chieggono  per  ballare  in  cadenza  . 

CAPITOLO  VI. 

De  Baffi  del  Ballo  Nobile, 

SI  è  dato  finora  fiifficientemente 
ad  intendere,  in  che  modo  fi  dea¬ 
no  i  piedi  tenere  appoggiati  filila  ter¬ 
ra  :  come  fia  da  tenerli  il  corpo  in 

equi- 
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equilibrio  :  ed  in  che  maniera  bilioni 
muoverlo  a  tempo .  Or  non  potendo¬ 
li  il  corpo  muovere ,  le  non  col  forma¬ 
re  que’  palli ,  i  quali  fi  convengono  far 
nel  ballo  ;  per  lèguire  l’ordine  imprelò, 
fi  doverà  de’  palli  in  quello  luogo  far 
parola .  E  ciò  farò  io  colla  maggior 
chiarezza ,  che  fia  pollibile ,  quantun¬ 
que  quella  materia  fia  molto  intralcia¬ 
ta,  e  malagevole  ;  e  contuttoché  alcu¬ 
no  non  ce  ne  abbia  infino  ad  ora  dato 
in  ileritto  una  chiara ,  e  diftinta  idea. 

I  movimenti  così  lèmplici  ,  che 
compolli  adoperati  lòpra  le  politure 
de’  piedi ,  e  gli  equilibri  del  corpo  fono 
origine  ,  principio  ,  e  cagione  di  tutti  i 
palli  del  ballo  nobile  .  I  quali  eflèndo 
moltifiìmi ,  le  ne  vuol  parlare  per  in¬ 
nanzi  partitamente  ad  uno  ad  uno. 
Siaci  ora  prima  d’ogn’altra  colà  lecito 
tutti  i  lor  nomi  qui  riferire  .  I  qua¬ 
li  ,  per  fecondar  la  prelènte  ulànza, 
o  coltume,  che  dir  vogliamo  (  giacché 
ad  alcuni  amadori  di  cotal'arte  per 
non  dir  tutti  ,  s’odono  nominar  in 

fran  > 
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franzefe  ;  ed  all’incontro  ad  alcuni  al¬ 
tri  ,  i  quali  fono  d’affài  minor  numero, 
in  tofcano  )  così  nell’uno ,  come  nel¬ 
l'altro  idioma  faran  per  noi  rapporta¬ 
ti  . 

I  Pajfi  del  Ballo  Nobile  fono 
i  fegaentì. 


Semplice ,  o  Na¬ 
turale  . 

Piegato, e  Rialza¬ 
to  . 

Pirola . 

Saltante. 

Gittato . 

Mezzo  Gittato . 
Mezzo  Tronco . 
Tronco. 

Sfuggito . 

Scacciato. 

Fioretto. 


Simple ,  ou  Katu- 
vcl* 

Plié,  &  Relevé. 

Pirouette . 
Sauté. 

Jet  té. 

Demi-Jet  té. 
Demi-Coupé  * 
Coupé. 

Efcbapè ,  ou  Sali¬ 
li  . 

Clajsé, 

De  Bouréé ,  ou 
Fleuret . 

Co» - 


Con- 
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Contrattempo . 
Mezzo  Contrat¬ 
tempo. 

Di  Rigodone. 

Di  Sidone. 

Unito. 

Di  Gagliarda, 
Grave. 

Bilanciato. 
Cadente . 

La  Sdrucciolata. 
Staccato . 


Contretemps . 
Demi-Contre- 
temps. 

De  Rìgaudon . 
De  Sifsonne . 
AJJemblé. 

De  Gagliarde. 
Grave, ou  de  Giu¬ 
rante* 

Radance' 

Tombe'. 

G  di fi  a  de , 

Degagé . 
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CAPITOLO  VII. 


Dichiarazione  de  fegni  ,  che 
Jì  trovano  nelle  Figure  de‘ 


raffi. 


Utte  le  figure  de’  Paffi ,  che  lè- 


1  guiranno  ,  efiendo  di  tanti ,  e  sì 
diverfi  legni  compofte ,  che  mal  fi  po- 
trebbono,  fecondochè  io  efìimo,  com¬ 
prendere  ,  fe  prima  la  fignificazione 
di  quelli  nonfifapeffè  ;  convenevole 
cola  è,  che  innanzi  d’entrare  a  dire  de’ 
paffi  ,  i  quali  fanno  di  quefto  trattato 
la  maggior  parte,  la  fpofizione  de’  det¬ 
ti  légni  fi  dea  premettere .  Ed  avve¬ 
gnaché,  oltre  di  quelli,  che  noi  qui  re¬ 
cheremo,  abbiavi  alcuni  altri  pochi 
fegni ,  i  quali ,  a  coloro ,  che  vogliono 
ftper  porre  in  ifcritto  le  danze  ,  fono 
neceflàrj  ,*  tuttavia  non  trattando  io 
della  Corografia  ^  ovvero  definite  di 


fai- 
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foriver  le  danze ,  data  già  da  altri  fiifi 
Udentemente  infognata ,  ma  sì  fola- 
mente  dell’arte  del  Ballo  ;  ho  dovuto 
in  quello  luogo  rapportare  quei  foli  fo¬ 
gni  »  che  fono  opportuni  ad  intendere 
le  figure  de*  palli ,  che  foguiranno. 


c 

D 

È 

F 

g  y 

h  •; 

I  J 

K.  L 

!  'E 

I 

j 

i 

/ 

/ 

/ 

/ 

/ 

/ 

/ 

?\ 

I 

! 

J 

i 

1 

\ 

i 

a  è  « 

I  ( 

l  ( 

ì  i 

i  l 

>  « 

1  1 

i  4 

p  Ql  »  £  T  V  X  'i 

^//////  / 


JVf 


T 


La  figura  ABC  rapprefonta  il  paf- 
fò ,  di  cui  A  dinota  il  luogo ,  dove  11 
trovava  il  piede  prima  di  camminare: 
la  linea  AB  il  cammino  fatto  :  e  la  li¬ 
nea  BC  il  fito  del  piede  dopo  d’aver 
camminato,  del  quale  B  rapprefonta  il 
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fito  del  tallone ,  e  C  della  punta  de! 
piede. 

Il  movimento  piegato  fi  deferive  in 
due  modi  tra  lor  differenti .  Primiera¬ 
mente  con  una  piccola  linea  appiccata 
al  palio ,  in  giù  riguardante ,  come  fi 
vede  nella  figura  D  ,  ed  in  fecondo 
luogo  con  una  confimil  linea  aggiun¬ 
ta  al  piede ,  come  P  rapprefenta . 

Il  movimento  rialzato  notali  pari¬ 
mente  così  lui  palio,  come  dinota  la 
lettera  E,  che  lui  piede  ,  come  Q^con 
una  piccola  linea  all’ uno, ed  all’al¬ 
tro  ad  angoli  retti  congiunta . 

Il  falto  è  additato  dal  palio  F, 
a  cui  lòno  due  piccole  linee  l’una  al¬ 
l’altra  vicine  aggiunte  ad  angoli  retti. 

Lo  Idrucciolamento  vien  dinotato 
da  due  linee ,  la  prima  delle  quali  è  ad 
angoli  retti  al  palio  attaccata ,  e  la  fe¬ 
conda  ad  angoli  retti  alla  prima  linea, 
e  parallela  al  palio ,  come  G  rappre¬ 
fenta  . 

La  calcata  da  due  altre  piccole  li¬ 
nee  vien  dimoffrata  ,  la  prima  delle 

qua- 
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quali  è  al  palio  unita  ad  angoli  retti,1 
e  la  feconda  ad  angoli  retti  fulla  pun¬ 
ta  della  prima  calcante,  parallela  al 
palio,  ed  in  lu  rivolta ,  come  H  fa  ve¬ 
dere. 

Il  tenere  il  piè  in  aria  fi  può  in  due 
guilè  lignificare.  In  primo  luogo  tron¬ 
candoli  con  una  piccola  linea  ver  lo  la 
punta  il  palio,  come  dimoftra  I ,  ed  in 
fecondo  luogo  troncandoli  con  una 
confimil  linea  il  piede  anche  verlo  la 
punta,  come  R  fa  vedere. 

Il  punto  melìò  davanti  alla  punta 
del  piede  del  palio  K  dinota  il  dovere 
appoggiare  il  piè  fulla  punta  fenza 
che  il  corpo  vi  Ila  lu  portato .  Ed  il 
mede  limo  dimoftra  il  puntò  niello  da¬ 
vanti  ad  un  piede ,  come  la  lettera  S 
rapprelènta. 

Il  movimento  circolare  adoperato 
nel  luogo,  ove  fi  trova  il  corpo ,  notali 
lòpra  i  piedi  con  un  mezzo  quarto  di 
circolo,  quando  fi  voglia  inoltrare  un 
mezzo  quarto  di  giro  ,  in  quella  gui- 
fd  che  s'ollèrva  nel  piede  T  ,  con 

un 
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un  quarto  di  circolo  ,  quando  un 
quarto  di  giro  s’ha  a  lignificare ,  come 
fi  vede  nella  lettera  V  :  con  un  mezzo 
circolo  ,  volendoli  dimoftrar  mezzo 
giro ,  in  quel  modo ,  che  moftra  X  :  e 
finalmente  con  tre  quarti  di  circolo , 
quando  fono  da  notarli  tre  quarti  di 
giro,  come  2  ne  dà  a  divedere .  Quan¬ 
do  però  dinotar  fi  voleflè  il  movimen¬ 
to  circolare  andante  ,  le  porzioni  di 
circolo  andrebber  mefiè  ,  non  già  Tul¬ 
li  piedi  ,  ma  lòpra  i  palli . 
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Due  palli  fi  congiungono  infieme 
con  una  linea  all’uno  ed  all’altro  at¬ 
taccata,  in  quella  maniera,  che  moftra 
N ,  la  quale  alli  palli  L,  ed  M  ferve  di 
legamento . 

"Ed  ultimamente  quando  fi  vuol  di¬ 
notare  ,  che  un  palio  deve  andare  due 
volte  più  veloce  d’un’altro ,  fi  voglio¬ 
no  adoperare  due  linee  in  quella  guifa, 
che  dinota  la  lettera  O ,  per  cui  fi  da 
ad  intendere ,  che  il  palio  congiunto, 
cioè  L ,  debba  andar  due  volte  più  ve¬ 
loce  del  palio  M ,  che  lo  congiugne  . 

Per  la  compiuta  intelligenza  de’ 
fuddetti  fegni  due  cofe  mi  rimangono 
ad  avvertire.  La  prima  fi  è,  che  quan¬ 
do  efìi  fi  trovano  notati  fopra  i  palli, 
dinotano ,  che  fi  debbano  i  movimenti 
per  loro  dimoftrati ,  adoperar  cammi- 
aando  ;  ove  quando  vanno  notati  lò- 
jra  i  piedi  ,  vogliono  dimollrare ,  do- 
\erfi  i  detti  movimenti  fare  fopra  le 
Politure .  E  la  feconda  fi  e ,  che  ri- 
Tvvandofì  due,  o  più  de’ detti  fegni 
<os  fopra  i  palli ,  che  fopra  i  piedi  no¬ 
tati, 
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tati ,  i  primi  movimenti ,  fólti ,  /ciruc- 
ciolamenti ,  e  calcate,  che  s'hanno  a 
fare ,  fono  quelli ,  che  Hanno  più  prof 
lìmi  al  capo  nero  de'  palli  ,  ovvero  al 
tallone  de’  piedi  ;  e  poi  da  mano  in 
mano  fuccedono  i  fecondi ,  e  quanti 
mai  ve  ne  fùlfèro  dinotati  ,•  fèrbando 
Ipezialmente  una  regola  intorno  alli 
fegni  de’  palli ,  che  dove  elfi  lì  trove¬ 
ranno  notati ,  cioè  nel  principio  ,  nel 
mezzo ,  o  nella  line  de’  detti  palli ,  in 
quel  medelìmo  luogo ,  cioè  nel  princi¬ 
pio  ,  nel  mezzo ,  o  nella  line  del  cam¬ 
mino  ,  deonli  i  detti  movimenti ,  làiti, 
Idrucciolamenti ,  e  calcate  adoperare. 
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CAPITOLO  Vili. 

Del  Pajfo  Semplice ,  o  Natu¬ 
rale. 


QUelto  palio  fi  chiama  Semplice, 
o  Naturale, perciocché  anzi  vien 
formato  per  fèmplicità  di  na¬ 
tura,  la  quale  inlègna  a  tutti  a  cammi¬ 
nare  ,  che  per  fottigliezza  d’  umano 
penfàmento,  o per  arte.  Si  può  co¬ 
minciare,  e  finire  fopra  ognuna  deh 
le  cinque  politure ,  e  fi  può  fare  cam¬ 
minando  avanti  ,  addietro  ,  a  man 
delira ,  o  finiftra  ,  o  veramente  in  giro* 
Colia  d’ un  lolo  movimento ,  e  s’ado¬ 
pera  in  tre  differenti  maniere.  Primie¬ 
ramente  facendo  camminare  naturala 
mente  l’uno,  o  l’altro  piede  .  Seconda¬ 
riamente  levando  il  piè  ,  che  cammi¬ 
na  in  aria ,  col  quale  fi  deicrive  dal¬ 
lato  un  mezzo  cerchio  prima  d'appog- 
giarlo  a  terra  .  Ed  in  terzo  luogo  fi  fa 

Idruc- 


DEL  BALLO  NOBILE.  37 
Iclrucciolando  col  piede,  il  quale  men¬ 
tre  cammina ,  dee  leggiermente  tocca¬ 
re  colla  punta  la  terra .  Potrebbe!!  a 
quello  palio  attribuire  un  tempo,  ma£ 
fimamente  quando  far  fi  dovelìè  nel 
fecondo,  o  nel  terzo  modo  :  ma  radif- 
lime  volte  interviene ,  che  le  gli  dia 
quello  valore  ,•  perlaqualcolà  ferve  per 
lo  più  nella  danza  di  legamento  d’uno 
in  altro  palio,  o  per  meglio  dire,  di 
riempimento  di  mifura  .  E  fi  delcrive 
nelle  tre  guilè ,  che  fieguono . 


Paflò  S  e  rapile  e  Biffò  a  mezzo  Cerchio 
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CAPITOLO  IX. 


Del  PaJJo  Piegato  ,  e  Rial¬ 
zato. 

IL  pafiò  Piegato, e  Rialzato,  il  quale 
fi  può  fare  /opra  tutte  le  politure 
de’  piedi ,  coda  di  due  /empiici  movi¬ 
menti,  cioè  del  piegato,  e  del  rialzato, 
e  s'adoperi  in  cotal  modo  :  fi  pieghino 
primieramente  amenduni  i  ginocchi , 
e  poi  fi  rialzino;  ed  appreflò  s’equilibri 
il  corpo  /òpra  un  Col  piede ,  e  fi  tocchi 
colla  punta  dell’altro  in/ènfibilmente 
la  terra ,  ovvero  fi  levi  in  aria .  I  due 
movimenti  piegato,  e  rialzato ,  che  fi 
trovano  in  quello  pafiò, hanno  il  valore 
d'un  tempo ,  la  cui  battuta  fi  trova  fui 
fecondo  movimento .  Ed  avvegnaché 
alcun  de’piedi  nó  cammini  nel  lar  que¬ 
llo  pafiò  :  tuttavia ,  a’  detti  movimen¬ 
ti  ,  che  lo  compongono ,  s’è  meflò  no¬ 
me  di  palio  Piegato, e  Rialzato:  il  qua- 
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le,  perciocché  fi  adopera  fui  propio 
luogo ,  e  lènza  che  i  piedi  camminino, 
fi  delcrive  co’  legni  a’  piedi  congiunti, 
lècondo  le  regole  date  di  lòpra,  nel 
modo,  che  fiegue. 


Della  Pirola . 

Dicemmo  nel  capitolo  de'  movi¬ 
menti  ,  che  il  movimento  circo¬ 
lare  far  fi  poflà  in  due  differenti  ma¬ 
niere  ,  cioè  girando  fui  propio  corpo, 
e  fènza  ufcir  del  luogo ,  dove  alcuno  fi 
trova, ovvero  camminando  in  giro^cioè 
C  4  ufcen- 
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ufcendo  fuor  del  luogo ,  ove  fi  trova 
il  co'rpo.  Or  la  Pirola  s’adopera  quan¬ 
do  fi  vuol  girare  nel  primo  modo  ,•  e 
per  camminar  girando  voglionfi  tifare 
altri  palli . 

Il  movimento  circolare  nell’una ,  e 
nell’altra  maniera,  che  fa r  fi  voglia ,  fi 
partilce  in  due  mezzi  giri  :  in  quattro 
quarti  di  giro  :  ed  in  otto  mezzi  quar¬ 
ti  di  giro .  Si  potrebbe  anche  litddivi- 
dere  in  vie  più  piccole  particelle  :  ma 
perochè  ciò  facendo ,  le  parti  del  gi¬ 
ro  fi  renderebbero  impercettibili  ,•  pe¬ 
rò  nel  ballo  altre  divifioni ,  che  le  qui. 
recate ,  non  hanno  luogo . 

Or  ciò  poflo  convien  iàpere,che 
fi  può  la  Pirola  in  due  modi  ,  cioè 
girando  per  la  parte  di  dentro ,  e  gi¬ 
rando  per  quella  di  fuori ,  adoperare. 
De’  quali  ò  da  parlarli  partitamele 
ad  uno  ad  uno . 

La  Pirola  girata  per  la  parte  di 
dentro  fi  fa  qualora  ritrovandoli  il 
piè  defilo  davanti  al  finifiro  ,  fi  gi¬ 
ra  il  corpo  per  la  iinifìra  :  ovvero 

ri- 
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ritrovandoli  il  piè  finiflro  davanti  al 
deliro ,  li  gira  il  corpo  per  la  delira. 
Quella  Pirola  lì  può  fare  di  mezzo 
quarto  di  giro  filila  terza  ,  quarta, 
e  talora  filila  prima  politura  :  d’un 
quarto  di  giro  fèmpre  fulla  terza, 
o  fulla  quarta  :  e  di  mezzo  giro ,  il 
quale  non  è  da  oltrapaflàre ,  per  non 
porre  i  piedi  fòpra  alcuna  delle  falle 
politure  ,  le  quali ,  come  è  detto ,  non 
fono  da  ufàre  nel  ballo  nobile ,  fulla 
quinta  politura  .  Sopra  ognuna  di 
quelle  politure  li  fa  cotal  Pirola  pie¬ 
gando  i  ginocchi ,  girando  in  dentro, 
e  difendendogli ,  o  rialzandogli  nel¬ 
la  fine  del  mezzo  quarto ,  o  del  quar¬ 
to  -,  ed  ultimamente  del  mezzo  gi¬ 
ro.  Perlaqualcofà  ella  racchiude  due 
movimenti ,  cioè  il  piegato  girando, 
ed  il  rialzato  dopo  l'aver  piegato. 
Ed  in  qualunque  modo  ,  che  "far  fi 
voglia,  cioè  di  mezzo  quarto, d’urt 
quarto ,  o  di  mezzo  giro ,  vale  un  fol 
tempo,  la  cui  battuta  fi  trova  fili  fe¬ 
condo  movimento ,  cioè  lui  rialzato. 

Gii- 
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Onde  un  modo  dall'  altro  nella  mag¬ 
giore  y  o  minore  velocità  differilce ,  sì 
che  la  Pirola  di  mezzo  giro  dee  farli 
due  volte  più  veloce  di  quella  d’un 
quarto  :  e  quella  d’un  quarto  doppia¬ 
mente  veloce  della  Pirola  di  mezzo 
quarto ,  acciochè  ella  comunque  fat¬ 
ta  abbia  d’un  fòlo  tempo  il  valore. 

La  Pirola  girata  per  la  parte  di 
fuori  fi  fa  quando  ritrovandoli  il  piè 
deliro  davanti  al  finiliro  5  fi  gira  il 
corpo  per  la  delira  :  ovvero  qualora 
ritrovandoli  il  finiliro  davanti  al  de¬ 
liro  fi  gira  il  corpo  per  la  finillra  .  Si 
comincia  lòpra  qualunque  politura  di 
piedi  ,  e  fi  faccia  in  quello  modo  :  fi 
pieghino  ì  ginocchi ,  e  fi  porti  il  piede 
dalla  banda ,  che  fi  dee  girare  ,  ed  ap¬ 
poggiatolo  a  terra  fi  rialzino  i  ginoc¬ 
chi  5  e  fi  termini  filile  punte  de'  piedi 
il  giro  ,  che  fi  ha  a  fare  .  Contiene  an¬ 
che  due  movimenti ,  il  primo  de’  qua¬ 
li  fi  è  il  piegato ,  con  cui  unitamente 
fi  porta  il  piede  dalla  banda ,  che  fi 
dee  girare  ,  ed  il  fecondo  fi  è  il  rialza¬ 
to, 
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to ,  con  cui  fi  termina  il  giro .  Si  può 
fare  d’un  mezzo  quarto ,  d’un  quarto, 
di  mezzo  giro ,  e  di  tre  quarti  di  giro. 
Li' quali  non  fono  da  oltrapallàre,  per 
non  ifcomporre  la  gravità ,  o  lèrietà 
del  corpo  ne!  ballo  nobile  .  Ed  in  qua¬ 
lunque  modo ,  che  far  fi’  voglia  ,  non 
vai  più ,  che  un  tempo ,  la  cui  battu¬ 
ta  fi  trova  fui  fecondo  movimento, 
cioè  fui  rialzato .  Perlaqualcofa  in  al¬ 
tro  la  Pirola  di  tre  quarti  da  quella  di 
mezzo  giro  non  differifce ,  fuor  fòla- 
mente  in  ciò  che  la  prima  fi  fa  una  vol¬ 
ta  e  mezza  più  veloce  della  feconda:  e 
quella  di  mezzo  giro  dee  farli  due  vol¬ 
te  più  veloce  della  Pirola  d’un  quarto: 
e  quella  d’un  quarto  doppiamente  ve¬ 
loce  della  Pirola  di  mezzo  quarto  :  ac- 
cioch’elleno  comunque  adoperate  fia- 
no  in  un  fol  tempo  comprefe .  Avver¬ 
tali  dunque  bene  in  tutte  le  maniere 
di  far  le  Pirole ,  che  aLra  colà  è  la  ve¬ 
locità  ,  con  cui  girar  fi  déono  i  mezzi 
quarti ,  i  quarti ,  i  mezzi  giri  ,  ed  i  tre 
quarti  di  giro  ;  ed  altra  cofa  è  la  mini- 
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ra ,  o  tempo  dell'  armonia .  E  nel  Ve¬ 
ro  la  mifiira  è  tèmpre  la  medefima  : 
ma  la  velocità  delle  Pirole  or  dee  ef- 
tè re  maggiore ,  or  minore  ,  tècondo 
quelle  parti  di  giro ,  che  s'hanno  a  fa¬ 
re  ,  per  andar  bene  a  tempo .  _ 

Due  quarti  di  Pirola  Tre  quarti,  di  Pirola  d  dijutori 


CAPITOLO  XI. 


Del  Pajfo  Saltante . 


IL  Paflò  Saltante ,  il  qual  di  rado 
viene  ufato  nel  ballo  nobile ,  fi  fa 
fopra  tutte  le  politure  de’  piedi,  da 
una  in  altra  làltando .  Contiene  due 
movimenti,cioè  il  piegato, ed  il  rialza¬ 


to 
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to  col  /alto .  E  quantunque  foglionfi 
impiegare  due  di  quelli  palli  per  com¬ 
piere  un  tempo  :  tuttavia  la  battuta 
fi  trova  Tempre  fulla  calcata  del  pri¬ 
mo  lalto .  L' elèmplo  Ha  quello  :  fe  fi 
vuol'  egli  fare  dalla  terza  alla  lèconda 
politura ,  e  dalla  lèconda  alla  terza  » 


Equilibrato  il  corpo  nel  primo  modo, 
fi  pieghino  i  ginocchi,  e  si  rialzino 
faltando  ,  e  cadasi  giù  fulla  lècon¬ 
da  positura .  Quindi  si  ripieghino  im¬ 
mediate  i  ginocchi  ,  si  rialzino  rilàl- 
tando ,  e  si  ricada  filila  terza  positu¬ 
ra  con  quel  piede  innanzi  ,  che  nel 
principio  trovoffi  addietro. 

E  dolici  $  e  cmtJa  | 
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CAPITOLO  XII. 
Del  Pa£o  Gittata. 


Ominciafi  quello  palio  indifferen- 


temente  dall’uno,©  dall’altro  pie¬ 
de  fo pra  qualunque  politura  .  E’  coni- 
pollo  di  due  movimenti ,  il  primo  de’ 
quali  fi  è  il  piegato,  ed  il  fecondo  il 
rialzato  andante  col  tòlto  .  Per  elem* 
pio  :  fe  alcuno  lo  voglia  fare  dalla 
quarta  alla  medefima  pofitura  col  piè 
deliro  dietro  al  Infiltro ,  è  di  bilogno, 
chV  pieghi  i  ginocchi^  che  rialzando¬ 
gli  /alti  innanzi ,  e  cada  fopra  il  piè 
deliro  alla  quarta  pofitura .  E  come- 
che  il  fuo  valore  fia  veramente  d’un 
tempo,  la  cui  battuta  fi  trova  fulla 
calcata  del  tòlto  :  nullaperòdimeno  è 
fedito  tòri]  due  di  quelli  palli ,  maffi- 
mamente  quando  alcun  fe  ne  ferva 
nella  milura  a  due  tempi  ;  nel  qual  ca« 
fo  la  battuta  anche  fi  trova  fulla  ca- 
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fc ata  del  primo  Gittato ,  ed  il  fecon¬ 
do  ferve  di  legamento  al  paflò,  che 
deve  approdò  fùccedere .  Quando  pe¬ 
rò  fi  voglia  impiegare  un  fol  paffo 
Gittato  per  compiere  una  mifura , 
Infognerà  fermarvi!]  ,  e  fèrvirfi  di 
qualche  hello  ,  e  grazio  io  atteggia¬ 
mento  per  finattanto ,  che  giunga  il 
punto  dell’  altra  mifura ,  per  procede¬ 
re  a' palli, che  fieguono  appreflò. 


CAPITOLO  XIII. 

Drf  Pafso  .Me&Zo  Gittato . 


L’Ufo  di  q-aefio  paflo  è  aliai  fre¬ 
quente  nel  ballo  nobile  :  ed  av- 
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vegnachè  rade  volte  nel  principio.'tùt- 
tavia  fi  trova  Ipefììllìmo  nella  fine  di 
molti  palli .  In  ninna  colà  dal  precede- 
dente  intorno  alla  politura ,  equilibrio, 
movimenti ,  e  mifura ,  è  diverlò .  E  la 
lor  principale  differenza  confifte  nel- 
l’ operare  i  movimenti  del  palio  Mez¬ 
zo  Gittato  per  metà, e  più  loavemente 
di  quelli  del  palio  Gittato. 

CAPITOLO  XIV. 
Del  Taf  so  Mezzo  T ronco . 

SI  può  cominciar  quello palio  dal- 
Tuno  ,  o  dall* altro  piede  lòpra 
qualunque  politura  o  fi  voglia  anda¬ 
re  innanzi ,  o  addietro  ,  o  a  delira  ,  o 
a  finiftra  ,  od  ultimamente  in  gire  ,  lè- 
condochè  la  danza  ,  la  qual  fi  bal¬ 
la  ,  richiede  .  Due  movimenti  fon 
contenuti  in  quefto  palio  :  il  p*imo 
è  il  piegato  camminando  ,  ed  il  fe¬ 
condo  il  rialzato  y  poiché  cammina¬ 
to 
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to  fi  fia  .  Vale  egli  una  mifiira ,  la 
qual  fi  trova  fili  fecondo  moyimen- 
to.  L’efèmplo  fia  quefto  :  volendoli 
col  piè  deliro  far  quefto  palio  per  in¬ 
nanzi  dalla  quarta  alla  medefima  poli¬ 
tura  ,  fi  trovi  dietro  al  finiftro  :  fi.il 
quale  equilibrato  il  corpo  ,  deonli 
piegare  i  ginocchi ,  fiicendo  nel  me- 
defimo  tempo  paflàre  il  piè  deliro  in¬ 
nanzi  alla  quarta  pofitura  :  ed  apprefi 
fo  rialzandogli ,  conviene  equilibrare 
il  corpo  lui  deliro  piede ,  e  levar  di 
terra  il  finiftro  ,  fe  la  danza ,  che  fi 
balla  ,  il  domanda  ;  altrimente  è  da 
equilibrarli  fopra  quel  piede ,  il  quale 
a  partire  non  dovrà  eflere  il  primo, 
toccandoli  il  fuolo  colla  punta  dell’  al¬ 
tro  piede ,  acciocché  fi  trovi  a’  palli, 
che  fieguom^libero  e  disbrigato.  Que¬ 
fto  palio  Mezzo  tronco ,  sì  perchè  da 
fe  folo  ha  grandiflìmo  ufo  nella  dan¬ 
za ,  e  sì  ancora  perciocché  entra  nel¬ 
la  formazione  di  molti  palli ,  cioè  de! 
Tronco  ,  del  Fioretto ,  del  Bilanciato, 
e  della  Sdrucciolata, come  per  innanzi, 

D  dì 
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di  lor  trattando,  farem  vedere, vien  ad 
elière  un  de’  principali  palli  del  ballo 
nobile, il  qual  delcrive  in  quello  modo. 


capitolo  xv. 

Del  Pafso  Tronco. 

QUello  palio  è  compollo  d’  un 
Mezzo  Tronco  congiunto  ad 
un  palio  Naturale  comunque 
fatto ,  cioè  o  debutto  lèmplice ,  o  ac¬ 
compagnato  dam>  ldrucciolamento 
del  piede ,  ovverb  dal  mezzo  cerchio: 
le  quali  tre  maniere  di  fare  il  detto 
palio  lufficienteniente  nel  capitolo  de! 
palio  Semplice ,  o  Naturale  furon  per 
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noi  rendute  aperte  .  Perlaqualcofa 
contiene  egli  tre  movimenti ,  il  primo 
de’ quali  fi  è  il  piegato  camminando, 
il  fecondo  il  rialzato  dopo  d’eflèrfi 
camminato ,  ed  il  terzo  fi  è  l’andan- 
te  .  Si  può  fare  fopra  tutte  le  poli¬ 
ture  ,  e  per  ove  fi  voglia  ,  cioè  an¬ 
dandoli  innanzi ,  addietro  ,  a  man  de¬ 
lira  ,  o  finiftra ,  o  finalmente  in  giro. 
Per  elèmplo ,fe  far  fi  volellè  per  in¬ 
nanzi  dalla  terza  alla  quarta  politu¬ 
ra  ,  partendoli  col  piè  dritto ,  conver¬ 
rebbe  ,  equilibrato  primieramente  il 
corpo  fili  piè  finifiro ,  col  deliro  addie¬ 
tro  sulla  punta  ,  piegare  i  ginocchi, 
facendo  nel  medefimo  tempo  pallàre 
innanzi  il  piè  deliro  alla  quarta  poli¬ 
tura  ;  quindi  farebbe  da  rialzarli ,  e  da 
equilibrarli  lòpra  lo  lieflo  piè  dritto, 
ed  alzatoli  di  terra  il  finifiro  ,  far  fi 
vorrebbe  un  pafiò  Naturale  alla  quar¬ 
ta  politura  in  una  delle  tre  dette  ma¬ 
niere  .  Nè  lòlamente  può  terminarli 
il  palio  Tronco  con  un  palio  Natura¬ 
le  ,  ma  anche  col  battimento  di  pie- 
D  a  de. 
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de  :  il  quale  come  fi  debba  adoperare," 
appreso  nel  fuo  capitolo  inoltreremo. 
Ha  egli  il  valore  d’un  tempo ,  la  cui 
battuta  fi  trova  iul  fecondo  movi¬ 
mento  . 

Avvi  eziandio  un’  altro  modo  di  far 
quefto  paflò,  che  volgarmente  parto 
Tronco  a  due  tempi  vien  detto.  E’  an¬ 
che  comporto  di  due  partì ,  cioè  d’un 
Mezzo  tronco ,  e  d’un  Mezzo  gittato. 
In  alcuna  colà  dal  precedente ,  fàlvo 
ne’  movimenti  non  diffèrifce,  percioc¬ 
ché  ,  ove  quello  ne  ha  tre ,  quefto  ne 
contien  quattro ,  cioè  due  del  Mezzo 
tronco ,  ed  altri  due  del  Mezzo  gitta¬ 
to.  E  lènza  diftefàmente  recarne  al¬ 
tro  efèmplo ,  barterà  di  fapere ,  che 
quando  colui ,  che  balla  fi  farà  alzato, 
ed  inalberato  fui  piè  deflro, uopo  è  che 
fènza  indugio  ei  levi  in  aria  il  finiftro 
allato  al  deliro ,  e  ripiegati  alquanto  i 
ginocchi  ,  col  medefimo  piè  finirtro 
convien  ,  che  faccia  un  Mezzo  gittato 
dalla  banda  dinanzi  alla  quarta  po¬ 
litura  .  Se  gli  attribuifce  anche  un 

tem- 
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tempo  ,  la  cui  battuta  fi  trova  pari¬ 
mente  fili  movimento  rialzato  del 
palio  Mezzo  tronco  :  e  fi  delcrive 
nelle  lèguenti  maniere , 

tJ 


Vasto  Tronco,  terminato  Tasso  Tronco  terminato  col 
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VassoTronco  terminato 
Col  Passo  Straccio  lo 
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Tasso  Tronco  terminato  col 
Lauri  a  Mezzo  pittato 


CAPITOLO  XVI. 

{  *r  $£ 

A- 

Del  Taf  so  Sfuggito. 


IL  palio  Sfuggito , non altrimente, 
che  il  Saltante  lpofto  di  lòpra  ,  co- 
D  |  me- 
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méchè  fìa  annoverato  tra’  pafli  dei 
Ballo  nobile,  pur  tuttavia  non  è  da 
farfcne  conto ,  ma  sì  è  da  fc  hi  far  fi  , 
fpezialmente  nelle  danze  comporto, 
ove  fi  dee  ognun  guardare  di  far  en¬ 
trare  que'  paffi  ,  che  di  leggieri  poffo- 
no  il  grave ,  e  fortenuto  portamento 
della  Dama  /comporre.  In  alcuna  co- 
fa  dal  Saltante ,  fuorché  ne"  movimen¬ 
ti  ,  non  diffèrifce .  E  nel  vero  ove, 
i  movimenti  di  quello  fono  il  pie¬ 
gato  ,  ed  il  rialzato  col  fallo ,  i  mo¬ 
vimenti  di  quefto  fono  il  rialzato 
iulle  punte ,  e  l’andante  «  Per  fare  a- 
dunque  il  parto  Sfuggito  dalla  pri¬ 
ma  alla  feconda  *  e  dalla'  feconda 
alla  terza  politura  ,  fi  vuole  equili¬ 
brare  il  corpo  fopra  amenduni  i  pie¬ 
di  ,  e  fuccedevolmente ,  fènza  piegare 
i  ginocchi,  vuolfi  levare  fopra  le  pun¬ 
te  loro ,  ed  incontanente  cleono  i  pie¬ 
di  fdrucciolando  fcappare ,  e  /correre 
alla  feconda  politura  .  E  nello  fteffò 
momento ,  che  fopra  d'ertà  fi  giugno* 
bifogna  levarfi  nuovamente  folle  pun- 
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te  ,  e  ritornar  nel  medefimo  modo 
filila  terza  politura . 


i SÌì,  •SUM$°  dal la 
I.  alla  'L?. 


CAPITOLO  XVII. 


Del  Pajfo  Scacciato. 

QUello  palio  fi  chiama  Scacciato , 
perciocché  in  eflò  un  de'  piedi 
percotendo  l'altro ,  lo  Icaccia 
via ,  e  gli  fa  fare  un  pafiò  Naturale  . 
Quantunque  adoperar  fi  polla  per  in¬ 
nanzi  ,  addietro }  dall’uno ,  e  dall’altro 
lato ,  ed  ultimamente  in  giro  :  tutta¬ 
via  nelle  compofizioni  de’  valenti 
Maefiri  di  danze  ,  non  fi  vede  egli 


D  4 
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tifato-,  che  dallato ,  ovvero  addietro; 
riufòendo  invero  l' altre  guifè  molto 
fconce ,  e  niente  alla  vida  gradevo¬ 
li  .  Due  fòle  politure  di  piedi ,  cioè 
la  feconda  ,  e  la  quarta  gli  poffòno 
fervir  di  cominciamento  ,  non  fa¬ 
cendoli  quefto  d’ordinario,  fàlvochè 
addietro,  ovvero  dallato.  Contiene  tre 
movimenti ,  cioè  il  piegato,  il  rialzato, 
e  l’andante ,  e  s’adopera  in  quello  mo¬ 
do.  Volendoli,  per  efèmplo,  fare  addie¬ 
tro  fòpnr  la  quarta  politura  col  piè 
Anidro  davanti  al  deliro  :  equilibra¬ 
to  primieramente  il  corpo  fopra  amen- 
dune  le  piante  de’  piedi ,  fi  pieghino 
i ginocchi,  ed  appiedò  rialzandogli 
è  da  faltare  col  piè  finidro ,  il  qua¬ 
le  leggiermente  venga  addietro  a 
percuotere  col  tallone  nella  noce 
del  piè  deliro  ,  facendogli  fare  un 
padò  Semplice  alla  quarta  politura. 
Il  medelimo  s’adoperi  nel  padò  Scac¬ 
ciato  fatto  dallato.  Fannoli  ordina¬ 
riamente  due  di  quedi  palli  per  com¬ 
piere  una  mifura  di  tempo,  la  cui 

bat- 
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battuta  fi  trova  fili  fecondo  movi¬ 
mento  ,  cioè  fui  rialzato  del  primo 
Scacciato;  e  fi  defcrive  nelle  guife, 
che  fieguono. 


CAPITOLO  XVIII. 


Del  Fioretto . 

IL  palio  detto  Fioretto  è  sì  ne-1 
cefiàrio  nel  ballo  nobile ,  che  non 
fi  può  comporre  alcuna  danza  lèn¬ 
za  di  eflò  ,  ove  di  quefto  fòlo  si 
può  formare  una  danza  intera  .  E 
perciò  è  da  porre  ogni  Audio  ,  e  folli- 
citudine ,  acciocché  di  efiò  fi  dia  una 


COITI' 
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compiuta ,  e  diftinta  dichiarazione . 

Da*  tre  differenti  modi ,  co  i  quali 
fi  fa  quello  paflo  ,  ha  egli  ricevuto 
tre  diverte  dinominazioni  ,  le  quali 
fono  quelle  :  Fioretto  Semplice  :  Fio¬ 
retto  in  ricacciato ,  e  Fioretto  in  Get¬ 
tato  .  Sono  non  pertanto  tra  di  loro 
in  ogn’altra  cofa  differenti ,  fuor  ne’ 
movimenti ,  e  nel  tempo  ,  come  ad 
uno  ad  uno  in  quello  luogo  di  lor 
trattando  ,  farem  vedere . 

Il  Fioretto  Semplice ,  il  quale  è  più 
degli  altri  due  ulàto ,  e  neceflàrio  nel 
bailo  nobile ,  fi  può  fare  fopra  tutte 
le  politure  de’  piedi  in  diverfi  modi, 
e  fopra  differenti  figure  :  ma  lèmpre 
co’  medefimi  movimenti ,  e  mifore  di 
tempo.  Quattro  movimenti  fono  in 
quella  palio  comprefinl  primo  de’qua- 
li  fi  è  fl  piegato  camminando ,  il  fecon¬ 
do  il  rialzato ,  il  terzo ,  ed  il  quarto  fo¬ 
no  due  movimenti  andanti  in  due 
fèmplici  palli .  Vale  una  mi  fora ,  la 
cui  battuta  fi  trova  fui  fecondo  movi¬ 
mento  ,  cioè  fui  rialzato  .  II  fuo  efom- 
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plofìa  quello.  Volendoli  fare  il  Fio¬ 
retto  innanzi  dalia  terza  alla  quarta 
politura  cominciandoli  col  piè  dritto, 
s’equilibri  il  corpo  fili  piè  linifiro, 
tenendoli  il  piè  deliro  addietro  fulla 
punta.  Si  pieghino  apprefiò  i  ginoc¬ 
chi,  mandandofi  nel  medelimo  tem¬ 
po  il  piè  deliro  innanzi  alla  quarta 
politura  :  quindi  lì  rialzino ,  e  ili  fac¬ 
ciano  due  palli  Semplici ,  il  primo  de’ 
quali  col  piè  liniliro  ,  ed  il  fecondo 
col  deliro ,  amenduni  alla  quarta  poli¬ 
tura.  Se  bilognallè  far  un’altro  Fio¬ 
retto,  a  quelio  già  dichiarato  ,  con¬ 
giunto,  fi  converrebbe  incominciare 
col  piè  liniliro .  Ed  ultimamente  è  da 
avvertire ,  che  le  nel  luogo  del  fecon¬ 
do  paflb  Naturale  lòltituir  fi  voleflè 
un  leggierifiimo  Mezzo  Gittato,  fa¬ 
rebbe  invero  per  riulcire  aliai  più 
dilettevole  per  vaghezza . 

Il  Fioretto  in  Ilcacciato  fi  fa  in  af¬ 
fai  meno  modi ,  che  il  precedente ,  e 
le  gli  può  veramente  dar  quelio  no¬ 
me  ,  quando  fi  va  /blamente  innanzi, 

o  ad- 
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o  addietro  ;  perciocché  cosi  nell’uno, 
che  nell’  altro  modo  adoperato  un 
piede  va  a  percuotere  ,  ed  a  (cacciar 
l’altro  .  E  nel  vero  volendolo  fare 
innanzi  ,•  poiché  fi  (ara  rialzato  il  pri¬ 
mo  paflò ,  che  s'era  camminando  pie¬ 
gato  ;  il  piede ,  che  adopera  il  fecon¬ 
do  paflò  ,  va  ad  urtare  colla  noce 
dietro  al  tallone  dell'altro  ,  facen¬ 
dogli  fare  il  terzo  paflò .  E  volendoli1 
fare  addietro ,  dopoché  fi  farà ,  pie¬ 
gando  i  ginocchi,  camminato  addietro 
il  primo  paflò ,  e  dopoché  fi  farà  rial¬ 
zato  ;  il  piè,  che  fi  trova  innanzi,  fac¬ 
cia  il  fuo  paflò  Naturale,  e  vada  a  per¬ 
cuotere  col  tallone  nella  noce  del  piò, 
che  fi  trova  addietro ,  e  gli  fàccia  fa¬ 
re  il  terzo  paflò ,  che  viene  ad  efière 
il  fecondo  Naturale  .  Ed  il  Fioretto 
in  quelli  due  modi  fi  può  fare  fopra 
tutte  le  politure  de*  piedi .  Ma  qualo¬ 
ra  il  Fioretto  fi  vuol  fare  dallato ,  ov¬ 
vero  in  giro ,  nel  qual  calò  deefi  co¬ 
minciare  dalla  feconda  politura ,  non 
li  conviene  ,  propiamente  parlando, 

dire 
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dire  Fioretto  in  Scacciato ,  percioc¬ 
ché  nell’uno ,  nè  nell’altro  modo  un 
piè  non  urta ,  nè  fcaccia  l 'altro ,  e  più 
torto  viene  ad  eflère  un  Fioretto  in 
parto  Sfuggito  .  Per  efemplo,fe  fi  vuol 
fare  dal  lato  dritto  j  raeffi  i  piedi ,  co¬ 
me  è  detto  ,  fulla  feconda  pofitura , 
ed  equilibrato  il  corpo  fopra  amen- 
duni  i  piedi  ;  fi  vogliono  piegare  i  gi¬ 
nocchi  più  fòavemente ,  che  negli  al- 
'tri  Fioretti ,  e  nel  tempo ,  che  fi  rial¬ 
zano,  è  di  bifògno  far  paflàre  il  piè 
manco  per  dietro  al  dritto -alla  terza 
pofitura  :  e  nel  momento ,  che  il  piè 
manco  tocca  la  terra  ,  fenza  alcuno 
indugio  far  fi  convengono  due  partì 
Semplici  dal  lato  dritto ,  il  primo  de' 
quali  fi  fàccia  col  piè  deftro  alla  fe¬ 
conda  pofitura ,  ed  il  fecondo  col  piè 
finiflro  per  innanzi  al  dritto  alla  ter¬ 
za  pofitura  .  Se  fi  volefle  far  un’altro 
Fioretto  per  lo  medefimo  lato  ,  ov¬ 
vero  girando  per  erto ,  fubito  termi¬ 
nato  il  terzo  parto  j  farebbe  di  bifo- 
gno  portare  il  piè  dritto  dallato  alla 
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feconda  pofitura ,  ed  appreflo  fare  il 
Fioretto  in  quella  maniera  ,  che  fi 
vorrebbe  .  Ed  in  quefto  calò  il  Fio¬ 
retto  farebbe  di  quattro  palli  com¬ 
porto  ,e  di  cinque  movimenti  5  i  qua¬ 
li  velocemente  efièr  dovrebbono  ado¬ 
perati  ,  affine  di  chiudergli  in  una 
fola  mifiira  di  tempo .  Ma  comechè 
querto  Fioretto  di  quattro  parti  fia¬ 
li  per  me  veduto  ufiire  ad  alcune 
perlòne ,  tuttavia  però  io  porto  fer- 
miflima  opinione ,  ch’egli  non  fia  in 
alcun  modo  da  ufare  nel  ballo  no¬ 
bile  . 

Il  Fioretto  in  Gittate  è  affai  più 
laudevole  5  graziofò ,  e  ben  fatto ,  che 
non  è  il  precedente  .  E'  comporto  d’un 
Mezzo  Gittato,  e  di  due  Semplici  part¬ 
ii  .  Cominciali  fo pta  tutte  le  positu¬ 
re  de’  piedi  .  Per  elemplo  volendol 
fare  a  lato  siniftro  con  trovarsi  i  pie¬ 
di  fulla  feconda  positura  ,  s’equilibri 
il  corpo  lòpra  il  piè  manco ,  toccan¬ 
dosi  la  terra  colla  punta  dell*  altro 
piede  ,  col  quale  si  faccia  un  Mez¬ 
zo 
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zo  Gittato  a  siniftra  fòpra  la  quinta 
positura  :  ed  appreflò  si  facciano  due 
palli  Semplici  dal  medesimo  lato  si¬ 
niftro  ,  cioè  il  primo  col  piè  siniftro  f 
alla  feconda  positura  ,  ed  il  fecondo-  '" 
col  deliro  per  innanzi  al  siniftro  alla 
quinta  positura  :  ed  il  corpo  riman¬ 
ga  equilibrato  fòpra  quel  piede ,  che 
a  partire  non  dovrà  efìère  il  primo. 

La  battuta  di  quello  palio  si  trova 
lulla  cafcata  del  Mezzo  Gittato. 


CA- 
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CAPITOLO  XIX. 


Del  Contrattempo. 


Doperai!  il  Contrattempo  dal- 


il.  T  uno ,  o  dall’  altro  piede  /òpra 
ogni  altra  positura  di  piedi ,  che  filila 
prima  .  In  qualunque  modo  ,  e  Co¬ 
pra  qualunque  figura ,  che  s’adoperi 
quefto  palio  ,  contiene  quattro  mo¬ 
vimenti  :  il  primo  de’  quali  si  è  il 
piegato  3  il  fecondo  il  rialzato  col  fal¬ 
lo  ,  il  terzo  3  ed  il  quarto  fono  due 
{empiici  movimenti  andanti .  La  mi- 
fura  di  efib  fi  trova  a  punto  filila 
calcata  del  filto  ,  cioè  nel  fine  del 
fecondo  movimento  .  L’efèmplo  del 
Contrattempo  fia  quefto  :  volendoli 
fare  innanzi  dalla  terza  alla  quarta 
politura  col  piè  dritto  dietro  al  lini- 
ftro  3  fi  vuole  equilibrare  il  corpo  fò- 
pra  il  finiftro ,  tenendofi  il  deliro  fili¬ 
la  punta  :  ed  appreflb  fi  pieghino  i  gi- 


noc- 
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nocchi  ,  e  fi  rialzino  falcando  y  e  fi ca* 
da  /òpra  il ,  piè  •  manco  y  levaprìolfiil 
dritto  in  aria  :  e  fuccedevolmente  fi 
facciano  innanzi  due  palli  Semplici, 
cioè  il  primo  col  piè  dritto ,  ed  il  fecon¬ 
do  col  finifiro  ,  amenduni  alla  quarta 
politura  .  E  le  fi  vuol  fare  il  Contrat¬ 
tempo  dal  lato  dritto  filila  feconda  po¬ 
litura  ,  convien  piegare  i  ginocchi  *  e 
rialzandogli  falcare  ,  e  cadere  fopra 
il  piè  deliro ,  levando  di  terra  il  fini- 
itroy  la  cui  .rgamba  fi  tèrìga  dillefii  al¬ 
lato  al  piè  deliro:  ed  appretto  fi  vo¬ 
gliono  fare  due  pàlli  Semplici ,  il  pri¬ 
mo  de’  quali  col  piè  manco  per  lopra 
al  dritto  alla  quinta  politura  ,  éd  il 
fecondo  col  piè  deliro  alla  feconda 
politura  .  11  Contrattempo  ,  ed  il 
Mezzo  contrattempo  ,  che  qui  ap- 
•preflb  dichiareremo ,  fono  :que'  palli, 
ne'  quali  j  come  per  addietro  dicem¬ 
mo  nel  capitolo  de'  Movimenti  ,  fi 
debbono  i  /alti  sì  leggiermente  farei, 
(acciocché  il  grave ,  e  follenuto  pof- 
itàmento  della  perfona  nonjilcompqn- 
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ga,chedeefi  più  torto  far  fèmbiantidi 
faltare ,  che  veramente  levarfi  in  aria. 


Co  nirattcrnpo 
dalla  banda-  dmanii 


\ 


Co  ntndternpojatto  a  tato  dritto 


CAPITOLO  XX. 

Del  Afezzo  contrattempo. 


IL  Mezzo  contrattempo  fi  può  fa¬ 
re  coll’uno ,  o  coll’altro  piede  fo- 
pra  tutte  le  cinque  politure  :  ed  av¬ 
vegnaché  s’ adoperi  in  due  differenti 
maniere  ;  tuttavia  ritiene  tèmpre  lo 
rteflò  nome .  Contiene  or  due ,  ed  or 
tre  movimenti,  fècondochè  viene  mefi- 
fo  in  opera  :  perciocché  o  fi  vorrà 
fare  nel  primo  modo ,  cioè  piegando 
i  ginocchi ,  rialzandogli  faltando  ,  e 
I  '  ■■  ca- 
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cadendo  (òpra  un  piede  ,  tenendoli 
l’altro  levato  in  aria  ;  ed  in  quefto  ca¬ 
lo  conterrà  due  movimenti  ,  cioè  il 
piegato ,  ed  il  rialzato  :  o  fi  vorrà  fare 
nel  fecondo  modo  ,  cioè  piegando  i 
ginocchi  ,  rialzandogli  (aitando  ,  c 
cadendo  (òpra  un  foì  piede  ,  ed  ul¬ 
timamente  facendo  un  palio  Sempli¬ 
ce  col  piè,  che  rimane  in  aria  ;  ed 
avrà  tre  movimenti ,  cioè  il  piegato, 
il  rialzato ,  e  V  andante .  La  battuta 
del  (uo  tempo  fi  trova  filila  calcata  del 
falto,ove  termina  il  fecondo  movimen¬ 
to  .  L’elèmplo  del  Mezzo  contrattem¬ 
po  a  due  movimenti  fia  quefto  :  (e  fi 
vuol  fare  dilla  terza  politura  tenen¬ 
do  addietro  il  piè  dritto  ,  conviene 
primieramente  equilibrare  il  corpo  fili 
piò  finiftro ,  col  deliro  filila  punta  :  ed 
appreffb  fi  vogliono  piegare  i  ginoc¬ 
chi  ,  e  rialzandogli  (altare  ,  e  cadere 
(òpra  il  piè  manco ,  levando  il  piè  de¬ 
liro  in  aria.  E  l'efèmplo  del  Mezzo 
contrattempo  a  tre  movimenti  col 
tenerli  i  piedi  filila  medefima  politura, 
E  2  e  modo. 
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e  modo ,  che  s'è  detto  del  precedente» 
fia  queft’altro  :  s'equilibri  in  prima  il 
corpo  Ippra  il  piè  manco  tenendoli 
addietro  il  dritto  falla  punta  ,•  e 
quindi  si  pieghino  i  ginocchi ,  e  si  rial¬ 
zino  faltando ,  e  cadendo  fopra  il  piè 
siniltro ,  e  col  deliro ,  il  quale  sj  trova 
in  aria ,  si  faccia  un  palio  Semplice  Co¬ 
pra.  quella  positura,  che  la  composi- 
zion  della  danza  richiede, 

Mezzo  Contrattempo  Mezzo  ConhraSemfo 
a  due  mmiimenh  a  tre  in.ouim.cnti — . 


\ 
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CAPITOLO  XXI. 


Del  Pajso  di  Rigodone. 


Uello  pa/Tb  è  com  pollo  d*  un 
Contrattempo  »  e  d’un  palTò  Sai- 
"  .  tan- 
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tante  calcato  fopra  amendurii  i  pie-* 
di  *  Egli  non  si  può  far  camminane 
do  innalzi  *  ò  addietro  ,  à  rtlan  de¬ 
lira  ,  o  sinirtra ,  ma  sì  fui  medesimo 
luogo  5  ove  il  corpo  si  tròva,  da  cui 
non  si  dee  iìteif  fuori .  Si  può  anche 
adoperare,  ma  molto  di  rado,  in  gi¬ 
ro  ,  cioè  girando  uh  quarto  $  due 
quarti ,  è  per  fino  ad  un  giro  intero, 
Siccome  m’è  venuto  in  acconcio  d’ote 
fervare  in  diverte  danze,  e  fpézialmen- 
te  nella  Melania  di  Balon  Tanno  mil¬ 
le  tetteremo  tredici  co mpofia  .  Eflèn- 
do  eflo  comporto  de’  due  detti  palli, 
viene  a  contenere  tei  movimenti ,  cioè 
quattro  del  Contrattempo ,  e  due  del 
pafso  Saltante,  siccome  ne’  lor  capitoli 
fu  dimortro,  e  pel*  la  rtefia  ragione  rac¬ 
chiude  due  tempi  ,  la  battuta  del 
primo  de'  quali  si  trova  filila  cafca- 
ta  del  Contrattempo  ,  e  la  battuta 
del  tecondo  fulìa  rateata  del  falto 
a  due  piedi  .  Adoperasi  d'ordinario 
nel  tempo  binario  :  e  chi  vuol  fa- 
pere  la  maniera  -,  colla  quale  si 
È  3  po- 


70  TRATTATO 
pone  in  ufo  ,  ponga  mente  a  quello 
elemplo  .  Situati  i  piedi  folla  prima 
positura,  ed  il  corpo  nel  primo  equili¬ 
brio  ,  il  qual ,  come  dicemmo ,  consi- 
fie  nel  tenere  il  filo  pelò  fopra  aulendo¬ 
ne  le  piante  de’  piedi ,  convien  piegare 
i  ginocchi ,  e  rialzandogli  làltare,  e  ca¬ 
dere  fopra  il  piè  dritto,  levando  dalla¬ 
to  in  aria  il  sinifiro ,  il  qual  poi  è  da  ri¬ 
porre  a  terra  folla  prima  positura  ,  ed 
incontanente  levato  il  piè  dritto  anche 
dal  fuo  lato  in  aria, si  riponga  nello  ftefi 
fo  modo  lìdia  medesima  positura  ;  e 
quello  si  è  il  Contrattempo.  Quindi  bi¬ 
sogna  ripiegare  i  ginocchi,  e  rialzando¬ 
gli  làltare  ,  e  cadere  co’  piedi  pari¬ 
mente  folla  prima  positura  :  e  quello  è 
il  palio  Saltante ,  ove  termina  il  palio 
di  Rigodone. 

E  finalmente  si  vuole  avvertire, 
che  al  fine  del  detto  palio  è  di  bi la¬ 
gno  ,  che  vada  congiunto  un  palio 
Staccato ,  il  quale ,  come  a  filo  luogo 
fàrem  vedere ,  non  consifie  in  altro, 
che  in  Montanare ,  e  fiaccare  un  piede 

dal- 
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dall’altro  per  mandarlo  giù  a  quella 
positura ,  donde  il  fuflèguente  palio 
convien ,  che  parta:  purché  però  par¬ 
tir  non  debba  dalla  prima  politura, 
dove  fi  die  termine  al  palio  di  Rigo¬ 
done  . 


CAPITOLO  XXII. 


Del  PaJJo  di  Sifsone . 

IL  Palio  di  Siliòne ,  il  quale  o  si  fa 
lui  propio  luogo, ove  si  trova  il  cor¬ 
po, ovvero  camminando  a  vanti, addie¬ 
tro  ,  ed  in  giro ,  si  può  cominciare  Co¬ 
pra  quattro  positure  di  piedi  ,  ciqè 
filila  feconda  , terza ,  quarta  ,  e  quin- 
E  4  ta 
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ta  ,•  delle  quali  la  feconda  abbifognà' 
/blamente  per  girare  dall’uno-,  o  dal- 
l’altro  lato  .  E'  comporto  di  quat¬ 
tro  movimenti  ,  de’ quali  il  primo  b 
un  leggierillimo  piegato  ,  il  fecondo 
un  foave  rialzato  col  fa  Ito  d'uri  pie^ 
de  calcato  fopra  amenduni  fulla  quin¬ 
ta  positura  ,  il  terzo  si  è  un’altro  pie¬ 
gato  ben  baffo ,  il  qual  si  trova  tèm¬ 
pre  filila  quinta  positura  ,  ed  il  quar¬ 
to ,  ed  ultimo  si  è  un’altro  rialzato  col 
fa  Ito  calcato  fopra  un  fol  piede .  Per 
etèmplo  volendolo  fare  innanzi  ,  e 
cominciarlo ,  e  finirlo  col  piè  diritto, 
equilibrato  in  prima  il  corpo  fui  piè 
sinirtro  còl  deliro  addiettfo^fulia  pun¬ 
ta  ,  si  pieghino  alquanto  i  ginocchi,  e 
rialzandogli  si  faccia  un  lèggìerilìimo 
filto  col  medesimoipiè  sinirtro ,  man¬ 
cando  il  piè  deliro  innanzi,  e  "facen¬ 
dogli  «fare  dallato  nel  medesimo  tem¬ 
po  dèi  /alto  un  mezzo  cerchio  in  aria, 
tlccFocchè  ambedue  i  piedi  cadano  nel¬ 
lo  fteffb  punto  fulla  quinta  positura;' 
■Bop^diQh4«si;  vogliono  immediata-: 
s*  >  S  men- 
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mente  ben  piegare  i  ginocchi ,  e  rial" 
zaìidogli  si  rifiliti  ,  e  sì  ricada  /òpra  il 
piè  dritto ,  tenendo  il  sinidro  in  aria 
addietro,  ovvero  allato  al  deliro,  ed 
i  ginocchi  ben  didesi . 

Vale  quello  palio  un  tempo  ,  la 
cui  battuta  ,  lènz’  altro  elemplo  ,  si 
trova  per  la  fomma  agilità,  C  fpedi- 
tezza  de  i  due  primi ,  dii  terzo  movi¬ 
mento  ,  cioè  dii  fecondo  piegato ,  do¬ 
ve  fa  di  medieri  fermarli  tanto , 
quanto  bilogni  di  tempo  da  potei” 
compiere  col  didendimento  de’  ginoc¬ 
chi  ,  e  col  fecondo  falto ,  e  calcata ,  là 
mifura  di  quedo  palio, 
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CAPITOLO  XXIII. 
Del  Pajfo  Unito . 

IL  paflb  Unito  dall’uno  , o  dall'al¬ 
tro  piede  per  Io  più  fi  comincia 
lopra  la  terza  ,  quarta  ,  e  quinta  po¬ 
litura  ,ed’  ordinario  fi  termina  filila 
prima ,  ed  alcuna  volta  filila  terza . 
E’  comporto  di  due  movimenti  ,  il 
primo  de’  quali  fi  è  il  piegato ,  ed  il 
fecondo  il  rialzato  andante  faltando 
con  un  piede ,  e  cadendo  fopra  a  me  ar¬ 
dimi  .  La  fila  mifiira  fi  trova  filila 
calcata  del  fàlto ,  dove  termina  il  fe¬ 
condo  movimento,  ed  ove  fi  fa  l’u¬ 
nione  di  quello  palio  .  L’elèmplo  Ila 
quello  :  volendolo  fare  dalla  quarta 
pofitura  alla  prima  col  piè  dritto  in¬ 
nanzi  al  finiftro,  s’equilibri  il  corpo 
fopra  il  piè  deliro ,  ed  appreflò  fi  pie¬ 
ghino  i  ginocchi  ,  e  mentrechè  fi 
rialzano ,  fàltifi  col  piè  dritto ,  ed  il  fi- 
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niftro  fi  mandi  innanzi  delcrivendo 
dallato  un  mezzo  cerchio ,  e  nella  ca¬ 
lcata  del  falto  cadano  amenduni  nel¬ 
lo  Ite  fio  punto  filila  prima  politura . 

Ordinariamente  alla  fine  di  quello 
palio  va  congiunto  un  palio  Stacca¬ 
to,  per  poter  prendere  del  leguente 
palio  la  politura ,  purché  egli  da  quel¬ 
la  ,  dove  l'Unito  palio  finifie  ,  non 
debba  cominciare  ,  perciocché  in  tal 
calò  il  palio  Staccato  non  lèrvireb; 
be  a  nulla , 
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Capitolo  xxiv. 

Del  PaJJo  dì  Gagliarda. 

i  \  :  ...  4vbS'  : 

GOminCiàrt  quertó  partì)  dall’uno, 
o  dall’  altro  piede  fopra  la  ter¬ 
za  ,  quarta  ,  e  quinta  politura ,  e  li 
tèrminal  filila  feconda .  E'  comporto 
d’ un  parto  Unito  alla  prima  pofittì^ 
ra  ,  e  d’ un'  altro  parto  Naturale  alla 
feconda .  Perlaqualcofà  è  fuperfluo  di 
recarne  altro  efemplo ,  potendofi  of- 
fèrvare  quello  ,  che  s’è  addotto  nel 
capìtolo  precedente)  a  cui  è  da  a g- 
giugnere  Un  folo  parto  Naturale  fat¬ 
to  dallato  alla  feconda  pofltura  da 
quel  medefimo  piede,  con  cui  farà  per 
fare  l’unione  del  detto  parto  .  Onde 
il  partì)  di  Gagliarda  viene  a  conte¬ 
nere  tre  movimenti ,  cioè  il  piegato, 
ed  il  rialzato  fallando  Cóli  un  piede, 
e  cadendo  fop ra  amenduni  del  parto 
•:VV  Uni- 
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“Unito ,  ed  il  movimehto  andante  del 
palio  Naturale  .  Vale  un  tempo  la 
cui  battuta  fi  trova  fi.il  fecondo  movi» 
mento ,  cioè  filila  calcata  del  rialzato, 
E  fi  delcrive  in  quella  maniera  a  1 

Palio  di  Gagliarda 


CAPITOLO  XXV. 

Del  Pajfo  Grave. 


QUefto  palio,  il  quale  un  tempo  di 
Courante  era  appellato,  percioc- 
thè  lèrviva  di  principal  palio 
ad  una  danza  aliai  raguardevole  così 
detta ,  la  quale  alle  magnifiche  felle 

di 
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di  ballo  delle  Corti  fovrane  dava  co- 
minciamento  ;  il  fuo  primiero  nome 
perdette  ,  e  parto  Grave  comincio^ 
fi  a  chiamare  ;  dapoichè  il  Minuet¬ 
to  nato  da  baffi  natali ,  cioè  tra’  con¬ 
tadini  d’Angio ,  Provincia  della  Fran¬ 
cia  ,  /òtto  Èuigi  il  Grande ,  levoffi  in 
tanta  luperbia,  che  fatto  dare  il  ban¬ 
do  alla  detta  danza ,  occupò  il  luogo 
di  quella  ,  e  mandolla  del  tutto  in 
difillo . 

Cominciali  indifferentemente  dal¬ 
l’uno  ,  o  dall’altro  piede  lòpra  tutte  le 
cinque  politure ,  e  fi  termina  d’ ordi¬ 
nario  ,  andandoli  innanzi  filila  quarta, 
e  dall'uno ,  o  dall’altro  lato  filila  fecon¬ 
da  ,  e  ritornando  dalla  lèconda  poli¬ 
tura  ,  termina  filila  quinta .  E*  compo¬ 
rto  di  tre  movimenti  .  Il  primo  de' 
quali  fi  è  il  piegato ,  il  lècondo  il  rial¬ 
zato  ,  ed  il  terzo  fi  è  l’andante ,  con 
cui  fi  Idrucciola  colla  punta  d’un  pie¬ 
de  lòa vanente  per  terra.  Vale  una  mi- 
fura,Ia  cui  battuta  fi  trova  lui  lècondo 
movimento,  cioè  nella  fine  del  rial- 
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zato.  Per  efèmplo  dovendoli  col  piè 
deliro  fare  il  palio  Grave  innanzi  dah 
la  quarta  alla  medefima  politura  ; 
equilibrato  primieramente  il  corpo 
fui  piè  finiftro ,  tenendo  addietro  il 
piè  deftro  filila  punta ,  fi  pieghino  i 
ginocchi ,  e  nello  ftefib  tempo  fi  levi 
alquanto  di  terra  il  piè  dritto  ,  il 
qual  venga  colla  noce  a  toccare  il 
tallone  del  piè  finiftro  alla  terza  po¬ 
litura  :  ed  appreflb  rialzandogli, fi  vuol 
portare  il  medefimo  piè  dritto  per 
aria  facendo  un  poco  di  giro  alla  fe¬ 
conda  politura  ;  ed  ultimamente  fi 
mandi  innanzi  fdrucciolando  colla 
punta  del  piede  alla  quarta  pofitura  -> 
Se  fi  volefie  far  quello  palio  innanzi 
dalla  terza  alla  quarta  politura  *  par¬ 
tendo  col  piè  dritto  ,  che  fi  trova 
innanzi  al  finiftro  y  fi  converrebbe 
piegare ,  rialzare  9  e  fdrucciolar  cam¬ 
minando  a  linea  diritta  folla  quarta 
pofitura .  II  medefimo  è  da  fare  an¬ 
che  dallato  .  Egli  non  deve  adoperarli 
addietro  nel  ballo  nobile  .  E  volen¬ 
doli 


I 
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éofi  fare  in  giro,  non  fi  vuol 
re  il  quarto  del  circolo , 

Pa  sso  Geccue jfatto  per 
1  la  Lan  cia  cLìnarvz.1 


Tasso  GvoMeJ'atto  alato  clejìro 
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\_J  R isso  Grauejatto  alato  Sinistro 


CAPITOLO  XXVI. 

Del  Pafso  Bilanciato. 


IL  paflò  Bilanciato  in  qualun¬ 
que  modo  fatto,  in  niuna  co  fa  dal 
Mezzo  tronco  è  differente  ,  Per  la 
qual  cagione  non,  fo  a  qual  fine 
abbia  d',  avere  un  nome  da  quello 

di- 
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diverfò  .  Immagino  non  pertanto  y 
che  verifimilmente  abbia  il  nome  di 
Bilanciato  ,  si  perchè  nel  far  quello 
paflò  s'adoperano  due  Mezzi  tron¬ 
chi,  un  da  un  piede,  e  l'altro  dall'al¬ 
tro,  e  sì  ancora  perciocché  nel  rial¬ 
zare  ciafcuno  de'  Mezzi  tronchi  ,  fi 
viene  un  poco  ad  inclinare  fui  fian¬ 
co  di  quel  ginocchio ,  che  fi  diftende, 
fpezialmente  quando  fi  fanno  dalla¬ 
to  ,  per  ove  facendoli ,  gli  fi  conviene 
veramente  il  nome  di  Bilanciato, 
perciocché  afsomiglia  molto  alla  fi¬ 
gura  ,  e  movimento  della  bilancia  ; 
dove  facendoli  innanzi ,  addietro ,  o  in 
giro, non  gli  s’appartiene  quello  nome, 
ma  fi  deono  più  rollo  appellare  palli 
Mezzo  tronchi . 

Tutte  le  pofiture  de' piedi  ,  fuor¬ 
ché  la  feconda  ,  gli  pofsono  lérvire 
di  cominciamento .  Per  efémplo  vo¬ 
lendolo  fare  dalla  prima  alla  fecon¬ 
da  ,  fi^  pieghino  i  ginocchi  portandoli 
il  piè  dritto  alla  feconda  polì  tu* 
ra  ,  e  quindi  rialzato  ,  ed  equilibra- 

F  to 
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to  il  corpo  fopra  lo  ftellb  piè  drit¬ 
to  ,  fi  levi  il  finiftro  in  aria ,  e  fi  man¬ 
di  giù  a  terra  allato  al  dritto  a  quat¬ 
tro  dita  di  diftanza ,  tenendoli  ben  di¬ 
rteli  i  ginocchi ,  Dopodiché  fi  ripie¬ 
ghino  i  ginocchi  portandoli  il  piè  fi¬ 
niftro  alia  feconda  politura  ,  ed  ap~ 
preflò  rialzandogli ,  s’ equilibri  il  cor¬ 
po  fopra  il  medefijmo  piè  finiftro ,  e  fi 
levi  il  piè  dritto  in  aria  ,  Ed  ecco 
compiuti  i  due  palli  Mezzo  tronchi, 
l’un  dal  piè  deliro,  e  l'altro  dal  fini¬ 
ftro  ,  de'  quali  ognuno  vale  un  tempo, 
come  nel  capitolo  del  palio  Mezzo 
tronco  dicemmo  P  Onde  il  palio  Bilan¬ 
ciato  contiene  due  mifiire ,  la  battu¬ 
ta  delle  quali  fi  trova  fui  movimento 
balzato  dell’  uno  ,  e  dell'  altro  palio 
Mezzo  troncho. 

Il  palio  Bilanciato,  non  già  come  al¬ 
tri  il  prende ,  cioè  fatto  per  ogni  ban¬ 
da  ,  ma  rigorolàmente  prelò ,  cioè  fat¬ 
to  dallato ,  donde  ha  ricevuto  un  tal 
nome  ,  ed  in  quella  guifit ,  ch'è  ftato 
qui  fopra  delcritto ,  comechè  un  tem¬ 
po 
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po  flato  fofiè  in  ufo  ;  nulla  però  di  me¬ 
no,  da  che  la  danza  nobile  s’è  ridotta 
a  miglior  perfezione  ,  e  che  il  buon 
gusto  è  arrivato  al  fummo ,  è  divenuto 
un  di  que’  palli ,  che  fono  andati  per 
la  fconcia  lor  veduta  in  difillo .  E  fi 
deferì  ve  nella  fèguente  maniera . 


TziTo 
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CAPITOLO  XXVII. 


Del  Pajfo  Cadente. 


QUeflo  fi  può  dire  l’unico  pafiò, 
nel  quale  il  corpo  dal  fuo  na- 
turale  equilibrio  elee  fuori. 
Può  folamente  farfi  dallato  :  e  fi  co- 
F  a  min- 
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mincia  con  uno  de' piedi  in  aria  :  è 
perciò  nel  cominciamento  non  ha  po¬ 
litura  ,  perciocché,  come  dicemmo, 
la  pofitura  vuol  amenduni  i  piedi  ap¬ 
poggiati  fòpra  la  terra  .  Contiene  due 
movimenti ,  il  primo  de'  quali  fi  è  il 
piegato  cadente  giù  baffo ,  ed  il  fecon¬ 
do  il  rialzato ,  con  cui  fi  fàlta  fbpra 
un  de*  piedi .  Per  efemplo ,  volendoli 
far  quefto  paflb  col  piè  finiftro  die¬ 
tro  al  defiro  ,  meflofi  il  corpo  nel 
quinto  equilibrio  fui  piè  dritto  , 
ed  il  finiffro  tenendoli  in  aria  al¬ 
lato  al  deliro  in  diftanza  della  fe¬ 
conda  politura  ;  vada  pian  piano  el¬ 
icendo  fuori  del  prefò  equilibrio  ,  e 
fècondochè  sbanderà  egli  inclinando 
dal  lato  dritto  ,  così  il  piè  finiftro 
vada  cadendo  giù  colla  gamba  dille- 
fa  5  e  finalmente  caduto  che  farà  die¬ 
tro  al  piè  dritto  filila  quinta  politura, 
fi  pieghino  finitamente  i  ginocchi ,  e 
rialzandogli  ,  fi  faccia  col  piè  de¬ 
liro  per  innanzi  un  leggieriffimo 
Mezzo  gittate  alla  quarta  politura ,  il 
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quale  rellituilca  il  corpo  nel  filoni 
turale  equilibrio  ,  e  termini  quello 
palio  .  Il  fuo  valore  fi  è  d’un  tempo, 
la  cui  battuta  fi  trova  fui  movimento 
piegato  del  piè  ,  che  cade  giu  .  E 
quantunque  a  prima  Villa  fembri , 
che ,  compiendoli  il  tempo  di  quello 
palio  fui  movimento  piegato ,  e  che 
dovendoli  al  Mezzo  gittato  attri¬ 
buire  un  tempo  ,  l’intero  palio  Ca¬ 
dente  debba  adoperarli  nello  fpazio 
di  due  tempi  ;  pur  non  dimeno  le  li 
confiderà,  che  il  movimento  piegato  e 
comune  alla  cafcata  di  quello  palio > 
ed  al  Mezzo  gittato ,  a  cui  ,  perche 
già  fi  trova  confumato  il  primo  mo¬ 
vimento  ,  altro  non  rimane  ,  che  il 
rialzato  ;  fi  comprenderà  molto  be¬ 
ne  ,  che  quello  pafso  debba  conte¬ 
nere  un  Iblo  tempo,  la  cui  battuta,  co¬ 
me  è  detto  ,  li  trova  fui  piegato  mo¬ 
vimento  ,  e  che  il  lècondo  movimen¬ 
to  ,  cioè  il  rialzato  del  Mezzo  gittato, 
deve  lèrvire  di  ripiempimento  della 
detta  mifura ,  e  di-  legamento ,  o.  paL 

F  3 
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/àggio  ,  che  dir  vogliamo  ,  a’  palli, 
che  fieguono  apprelso. 


i 


\ 


CAPITOLO  XXVIII. 


Della  Sdrucciolata. 

A  Sdrucciolata ,  la  quale  può  co- 


J  i  minciarfi  fulla  terza  ,  o  lìdia 
quinta  politura ,  s’ulà  per  lo  più  qua¬ 
lora  camminar  fi  voglia  a  man  dritta , 
o  finiftra ,  e  fi  può  anche  adoperare 
con  uno  ,  o  due  quarti  di  giro  .  E* 
comporta  di  due  partì  Tronchi  fatti 
dallato  ,  i  quali  riempier  dovendo 
un  fido  tempo  ,  ne  viene  in  conlè- 


guen- 


DEL  BALLO  NOBILE.  87 
gtienza ,  che  ciafcun  di  elfi  fi  debba 
fare  due  volte  più  velocemente  d’un 
pafso  Trofico ,  il  quale ,  come  diCem* 
mo  al  filo  luogo  ,  ferba  il  valore 
d’una  mifiira  .  È  per  la  medefima 
ragione ,  contenendo  ogni  pafso  Tron¬ 
co  tre  movimenti  ,  la  Sdrucciolata 
ne  dee  contener  lei .  Per  efèmplo ,  Vo¬ 
lendoli  fare  la  Sdrucciolata  a  lato  fi- 
niflro  col  piè  dritto  innanzi  al  man¬ 
co  filila  terza  politura  ,  fi  pieghino  i 
ginocchi  facendo  un  pafso  col  piè  fini- 
ftro  alla  feconda  politura  ,  e  nel  mede- 
fimo  punto ,  che  fi  rialzano  ,  fi  dee  fu- 
bitamente  fdrucciolare  col  piè  dritto 
dietro  al  manco  alla  terza  politura  .• 
Ed  ecco  il  primo  pafso  Tronco,  ed 
una  metà  della  Sdrucciolata  .  Quindi 
facciafi  unr  altro  pafso  Tronco  col  piè 
finifiro ,  e  fi  fdrUccioli  col  dritto  avan¬ 
ti  al  manco  filile  medefi me  politure. 
E  quello  farà  il  fecondo  pafso  Tron¬ 
co,  e  l'altra  metà  della  Sdrucciolata. 
La  battuta  del  fuo  tempo  fi  trova 
fui  movimento  rialzato  del  primo 
p  4  Tron- 
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Tronco  ,  ed  il  rimanente  del  pafso 
ferve  di  riempimento  di  tempo  per 
fìnattantochè  arrivi  la  battuta  del 


pafso ,  che  fìegue  appreso. 


CAPITOLO  XXIX. 


Del  Paffo  Staccato. 


TUtte  le  volte ,  che  i  piedi  si  tro¬ 
vano  /opra  alcuna  positura  ,  da 
cui  non  può  cominciare  il  pafso,  che 
siegue  apprefso ,  è  da  ricorrere  all’  a- 
juto  del  pafso  Staccato  ,  così  detto, 
perciocché  fiacca ,  o  slontana  un  pie¬ 
de  dalla  pofì  tura ,  ove  fi  trova ,  e  lo 

con- 
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conduce  lopra  un  altra  :  e  per  lo  lue 
mezzo  lafciato  un  de’  piedi  a  terra, 
coll’altro  fi  va  a  trovare  la  politura  di 
quel  cotal  palio ,  che  fi  ha  a  fare .  Per 
elèmplo  ,  ritrovandoli  i  piedi  filila 
prima  ,  o  terza  politura  ,  e  volendoli 
fare  un  Contrattempo  dall’  un  de'  la¬ 
ti  ,  il  quale ,  come  è  detto ,  non  fi  può 
incominciare ,  che  dalla  feconda  poli¬ 
tura  ;  in  tal  calò  dovrà  ricorrerli  a 
quello  palio  Staccato ,  con  cui  fi  Ipic- 
ca ,  e  fi  allontana  un  piede  dalla  po¬ 
litura  ,  ove  fi  trova ,  e  fi  gitta  filila 
feconda  per  poter  cominciare  il  Con¬ 
trattempo.  Perlaqualcolà  quello  palio, 
a  cui  non  fi  attribuire  alcuna  milii- 
ra ,  od  altra  colà  ,  che  a’  palli  com¬ 
peta  ,  ferve  di  lòlo  palleggio  d’una 
politura  in  un’  altra. 

«Si» 


CA- 
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CAPITOLO  XXX. 

Del  Giro  della  Gamba  ,  del 
Battimento  del  Piede ,  e  de' 
Movimenti  del  Ginoc¬ 
chio  dal  Franzeji 
detti  Balonné. 

IL  Giro  della  gamba  ,  il  quale  in  al¬ 
tro  non  confitte ,  che  in  un  mezzo 
cerchio ,  che  ella  da  qualunque  poli¬ 
tura  partendo  ,  deferivo  in  aria ,  o  fi 
fa  unito  ad  alcun  pattò  , per  efèmplo 
ad  un  Tronco,  nel  quale  dopo  d’efi- 
ferii  inalberato  il  corpo  /òpra  un  fòl 
piede ,  Coll’  altro  fi  fa  un  mezzo  cer¬ 
chio  ,  ove  termina  il  detto  pattò  :  ed 
in  tal  calò  il  Giro  di  gamba  ferve  di 
legamento  ,  o  per  meglio  dire  ,  per 
legiadro  riempimento  di  mifura ,  ed 
in  alcuna  Colà  dal  pattò  Semplice  a 
mezzo  cerchio  non  diffèrifee  .  Ov- 

ve- 
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vero  s’adopera  tutto  folo ,  e  lèparata- 
mente  da  ogn’  altro  paflò  :  ed  in  que- 
fto  calo  non  ferve  già  di  riempimenr 
to  di  tempo ,  ma  sì  vale  una  milura, 
ed  in  quello  calo  deefi  lòftener  tan¬ 
to  in  aria  »  infìnochè  l’  empia ,  e  la 
corra  tutta . 

II  Battimento  del  piede  ,  è  quel 
movimento  ,  che  lì  là  in  aria  da 
un  piede  avente  la  lua  gamba  dirte¬ 
la  ,  od  alquanto  piegata  ,  col  quale 
movimento  viene  ad  incrocicchiarli 
dietro  al  tallone ,  e  lòpra  il  collo  del- 
T  altro ,  che  fi  trova  a  terra  appog¬ 
giato  :  ed  apprello  dopo  aver  fatti  i 
detti  movimenti,  o  rimani!  in  aria,  ov¬ 
vero  s’appoggia  lopra  una  delle  cinque 
politure .  Il  piede  fi  può  battere  una, 
o  al  più  due  volte,  il  qual  numero 
non  fi  vuol  pallare  nel  ballo  nobile. 
Serve  fidamente  di  riempimento  della 
miltira  d’un  palio ,  e  di  legamento  ad 
un  altro .  Per  elemplo ,  volendoli  fare 
per  addietro  un  palio  Tronco  termi¬ 
nato  sbattimenti  del  piede, di  piè,  che 

ter- 
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terminar  deve  il  detto  palio ,  lalcia- 
ta  la  quarta  politura  ,  venga  ad  in¬ 
crocicchiarli  in  aria  lòpra  il  collo  del 
piede  ,  lòpra  cui  li  trova  inalberato, 
ed  equilibrato  il  corpo  ,  ed  appreflò 
palli  a  fare  il  medelimo  dietro  al  tal¬ 
lone  di  quello ,  leggiermente  toccan¬ 
dolo  colla  noce ,  e  quindi  vadali  ad 
appoggiare  lòpra  la  debita  politura, 
donde  debbono  i  lullèguenti  palli 
partire ,  e  dove  termina  il  palio  Tron¬ 
co  lòpra ,  e  lòtto  battuto . 

I  due  movimenti  fatti  da  un  gi¬ 
nocchio  in  aria  ,  i  quali  i  Franzefi 
appellano  Balotiné  ,  in  quella  mede- 
fima  maniera  ,  che  il  palio  Staccato 
ferve  lò lo  di  pallàggio  d’  una  po¬ 
litura  in  un’  altra  ,  fervono  di  femplice 
pallàggio  d’uno  in  un*  altro  palio  :  e 
perciò  non  s’ attribuire  loro  alcuna 
milìira ,  od  altra  colà  ,  che  fpetti  a’ 
palli  .  Per  efemplo,  volendo  pallàre 
dal  Mezzo  contrattempo  a  due  movi¬ 
menti  al  palio  Gittato  ;  finito  il  Mezzo 
contrattempo  coll’  uno  ,  -o  coll’  altro 

pie- 


DLE  BALLO  NOBILE.  9? 
piede ,  la  gamba ,  la  quale  rimane  in 
aria,  fi  pieghi  per  lo  ginocchio ,  e  nuo¬ 
vamente  diftelàla  fi  mandi  giu  alla, 
politura  del  palio  Gittato . 


Del  Aiovirtyento  delle  Brae 
eia . 


DEttofi  diftefamente ,  e  con  quel¬ 
la  chiarezza ,  che  m’è  fiata  polii- 

bile 
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bile  di  tutti  i  palli  del  ballo  nobile, 
l’ordine,  che  iqfin  dal  principio  di  que¬ 
llo  trattato  prendemmo  ,  del  movi¬ 
mento  delle  braccia  nel  prelènte  luo¬ 
go  mi  ltrigne  a  dire .  Il  quale ,  fecon- 
dochè  io  ellimo ,  non  è  già  parte  del 
ballo  men  neceflària  dell'  altre  .  E 
perciò  convenevole  colà  è ,  che  ado¬ 
peratoli  fopra  di  quella  ogni  Audio, 
le  ne  dia  una  compiuta  dimoftra- 
ziqne. 

In  due  modi  adunque  molto  tra 
loro  divertì  muovonlì  le  braccia  nel 
ballo  nobile  ,  le  quali  però  vengono 
"in  due  differenti  maniere  dinomina¬ 
te  ,  perocché  o  braccia  ritonde  fi  di¬ 
cono,  ovvero  braccia  di  oppofizione. 

Per  muoverle  in  quel  modo ,  don¬ 
de  vengono  dette  braccia  ritonde, 
è  di  bilògno  prima  d'ogn’ altra  cofa 
aprirle,  e  diffenderle  lòpra  i  lati  lo¬ 
ro  ,  tra’  gomiti ,  ed  i  fianchi  un  pal¬ 
mo  di  diftanza  lèrbando ,  ed  un  poco 
più  d’un  palmo  tra  i  fianchi ,  e  le 
mani  .  Le  quali  fi  deono  tene¬ 
re 
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re  colle  palme  rivolte  al  mezzo  di 
ciafcun  lato  non  del  tutto  ferrando 
le  dita ,  nè  del  tutto  aprendole  ,  che 
invero  co  fa  non  molto  leggiadra  fa¬ 
rebbe  :  ma  sì  nel  mezzo  di  que¬ 
lli  due  modi  .  Quindi  fi  vogliono 
piegare  i  gomiti  portando  ciafchedu- 
na  mano  davanti  alla  prelènza  del 
corpo  in  modo ,  che  il  concavo  d’e£ 
fè  li  trovi  dirimpetto  al  mezzo  d’o¬ 
gnuna  delle  talché  della  giubba  in 
didanza  di  cinque ,  o  lèi  dita  :  e  che 
le  braccia  per  lo  piegamento  de’lor 
gomiti  facciano  un  poco  di  circolo ,  ed 
apparivano  ritonde  dalle  giunture 
delle  fpalle  fino  all’  eflremità  delle 
mani.  Ed  appreffò  fi  deono  fòavemen- 
te  far  ritornare  nel  primiero  lor  fi- 
to  ,  fèrbando  nel  muoverle  le  lud- 
dette  determinate  diflanze,e  termi¬ 
nando  il  loro  movimento  con  un  leg- 
gieriflimo  giro  d’amenduni  i  polli .  Per 
bene  imparare  il  movimento  delle 
braccia  ritonde  è  di  bifògno  elèrci- 
tarfi  del  continuo  a  muoverle  nella 

di- 
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diviata  maniera ,  e  fecondo  le  inoltra¬ 
te  diltanze ,  /òpra  i  palli  Tronchi  finiti 
collo  Idritcciolamento  del  piede  ,  o 
col  mezzo  cerchio ,  od  a  due  tempi 
per  innanzi ,  ovvero  fopra  i  Contrat¬ 
tempi  fatti  dallato,  o  in  giro,  e  Co¬ 
pra  altri  palli  .  Le  braccia  ritonde 
contengono  due  movimenti ,  de'qua- 
il  primo  s’adopera  dalle  braccia ,  qua¬ 
lora  ritrovandoli  nel  primo  lor  fito, 
cioè  (opra  i  lati  loro  ,  piegati  i  go¬ 
miti  fi  conducono  fino  al  mezzo  delle 
talché  ,  ove  termina  quello  primo 
movimento  :  ed  il  fecondo ,  quando 
ritrovandoli  le  braccia  ,  come  è  det¬ 
to,  fui  mezzo  delle  talché ,  ritornano 
nel  loro  primiero  fito  fu  i  lati  .  Il 
movimento  delle  braccia  ritonde  ha 
il  valore  d’un  tempo ,  la  cui  battuta 
fi  trova  nella  fine  d’ogni  primo  mo¬ 
vimento,  cioè  a  punto  nell'  arrivare 
delle  mani  fili  mezzo  delle  talché  :  ed 
il  fecondo  movimento  ferve  di  riem¬ 
pimento  della  detta  mifiira ,  e  di  paf- 
faggio ,  o  legamento  a’  movimenti  del- 
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le  braccia  ,  che  fieguono  appreffò . 

Il  movimento  delle  braccia  d’o.p~ 
pofizione  s'adoperi  in  quell'  altra 
modo.  Si  trovino  primieramene  le 
braccia  nel  primo  fito  già  inoltrata 
nell'  efèmplo  delle  ritonde  *  ed  ap- 
predo  alzandoli  un  braccio  ,  fi  porti 
innanzi  nel  medefimo  tempo  ,  che 
l'altro  abballandoli  fi  dee  aprire  fui  la¬ 
to  .  Se  fi  vuol  dunque  mandare  in¬ 
nanzi  il  finiftro  ,  ed  aprire  il  delira 
dallato  3  conviene  ,  piegando  bene  al 
di  dentro  il  gomito  del  primo,  por¬ 
tare  il  braccio  innanzi ,  facendo  un 
poco  di  giro ,  ed  avvicinare  la  mano 
verfo  al  mezzo  del  ventre  in  diftanza 
di  quattro  o  di  cinque  dita  in  modo, 
che  tutto  il  filo  concavo  fila  rivol¬ 
to  verfo  la  terra  ,  e  fuccedevoi- 
mente  fi  faccia  di  giù  in  su  un  fòa- 
ve  giro  di  pollò  .  E  nel  medefimo 
tempo ,  che  il  braccio  finifiro  comin- 
cerà  il  fuo  movimento ,  il  deliro ,  il 
quale ,  come  è  detto ,  dee  anche  tro¬ 
varli  fui  primo  fito  delle  braccia  ri- 
G  ton- 
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tonde  ,  s’  allontani  lateralmente  dal 
fuo  fianco  colla  palma  della  mano 
un  poco  addietro  riguardante  ,  ed  ap¬ 
preso  fi  faccia  fòa veniente  un  giro  di 
pollo  per  innanzi  nel  medefimo  tem¬ 
po  ,  che  la  man  finiftra  lo  fa ,  come  è 
detto  5  di  giù  in  su .  E  quivi  termi¬ 
na  il  movimento  delle  braccia  d4op- 
pofizione .  Or  che  fi  trovano  le  brac¬ 
cia  in  un  altro  fito  dal  primo  diver- 
fo  ,  fe  fi  voleflèro  muovere  col  me- 
defimo  movimento  •>  converrebbe  col 
braccio  deliro  far  tutto  quello ,  che 
finora  col  finillro  s'è  adoperato  ,  e  col 
finiltro  fi  vorrebbe  fare  il  contrario, 
ritornando  di  su  in  giù  colla  mano 
in  dentro  fopra  il  fu o  lato ,  e  termi¬ 
nando  col  giro  di  pollo  per  innanzi. 
Ed  in  quella  divilata  maniera  fi  pofi 
fono  far  tanti  di  quelli  movimenti* 
quanti  mai  le  ne  vogliono .  Adope- 
rafi  cotal  movimento  liil  palio  Gra¬ 
ve  ,  111!  Fioretto  ,  fui  palio  Mezzo 
tronco  ,  e  lòpra  altri  palli  ,  dove  li 
conviene  ?  per  impararlo  ,  efferata- 

re. 
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re .  Ed  i  quali ,  fè  fi  cominciano  par-.' 
tendo  col  piè  dritto  ,  il  finiftro 
braccio  deve  andare  innanzi  in  su, 
ed  il  dritto  dallato  in  giù  :  ed  all' in¬ 
contro  ,  fe  fi  cominciano  partendo 
col  piè  finiftro  ,  è  di  bifogno  ,  che 
vada  innanzi  in  su  il  braccio  dritto, 
e  che  per  lo  finifiro  fi  faccia  il  contra¬ 
rio  .  E  perciò  quefto  movimento  è 
detto  d'oppofizione  .  Le  braccia  d’op- 
polizione  contengono  parimente  due 
movimenti  :  il  primo  de'  quali  viene 
adoperato  nel  tempo,  che  un  braccio 
dal  fuo  primo  fito  giugne  verfoal 
mezzo  del  ventre  ,  e  che  l'altro  s'al¬ 
lontana  dal  fuo  lato  :  ed  il  fecondo 
movimento  confifie  ne'  giri  di  pol¬ 
lò  fatti  da  amendune  le  mani  nel 
modo  di  (òpra  defcritto  .  Il  movi¬ 
mento  delle  braccia  d’ oppofizione 
vale  eziandio  un  tempo ,  la  cui  bat¬ 
tuta  fi  ritrova  filila  fine  del  primo 
movimento  ,  ed  il  fecondo  ferve  dì 
riempimento  dell'  intera  ftia  mifura, 
e  di  legamento  7 ai  movimenti  di 
G  2  brac- 
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braccia  ,  che  fieguono  appreflo . 

Ed  ultimamente  fi  vuole  avverti¬ 
re  ,  che  la  mede-lima  mirtini  di  tem¬ 
po  5  la  qual  regola  i  movimenti  de’ 
piedi ,  regolar  dee  quelli  delle  brac¬ 
cia  .  Perlaqualcofa  la  battuta  è  loro 
comune,  e  tutto  ravvedimento  confi¬ 
le  nel  fàper  congiugnere  i  movimen¬ 
ti  di  quelli ,  e  di  quelle  in  un  me- 
defimo  filante* 


CAPITOLO  XXXII. 


j Della  Riverenza . 

Omìnciafi  la  Riverenza  nel  bai- 


lo  nobile  filila  prima  ,  ovvero 
filila  terza  pofitura  ,  ed  avvegnaché 
qui  fi  dividano  i  Maeftri  di  ballo ,  e  da 
alcuni  quella,  da  alcuni  altri  quella  fia 
commendata ,  ed  aiata;  pur  nondime¬ 
no,  per  quanto  io  v’ho  potuto  fu  ri¬ 
flettere  ,  e  confirìerare  ,  le  ho  tro¬ 
vate  egualmente  laudevoli  ,  porto 


che 
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che  colui,  che  fa  la  Riverenza  ,  fi 
fàppia  fopra  di  quelle  politure  gra- 
ziolàmente  ,  e  con  ogni  leggiadria 
mantenere . 

Or  volendo  il  Cavaliere  comin¬ 
ciar  la  fua  Riverenza  dall'  una  ,  o 
dall1  altra  di  quelle  due  politure , 
poiché  egli  avrà  lcorto,che  la  Da¬ 
ma  fi  trova  in  illato  di  far  la  fua, 
fiacchi  foavemente  il  piè  deliro  ,  e 
mandilo  folla  feconda  politura  .  E 
quindi  equilibrato  il  corpo  fopra  que¬ 
llo  medefimo  piede ,  faccia  nell'  illef- 
fo  tempo  due  colè .  L’una  fi  è ,  ch'e¬ 
gli  dee  alzar  di  terra  il  tallone  del 
piè  finillro ,  colla  cui  punta  ,  piegan¬ 
do  a  poco  a  poco  il  ginocchio  ,  fdruc- 
cioli  foavemente  per  terra  dietro  al 
piè  dritto  alla  terza  pofitura  ,  ler- 
bando  quattro,  o  cinque  dita  di  di- 
danza  tra  la  noce  del  finillro ,  ed  il 
tallone  del  deliro  piede  :  e  l'altra  li 
è  ,  che  nel  tempo  dell'  alzata  del  tal¬ 
lone  del  piè  finillro, egli  deve  alza¬ 
re  il  finillro  braccio  ,  dillendendolQ 
G  j  dal 
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dal  fuo  lato  all'  altezza  della  /palla, 
e  nello  ftefiò  punto  y  che  egli  comin- 
cerà  a  /drucciolare  col  piè  finiftro , 
porti ,  piegando  il  gomito  ,  la  mano 
al  cappello  in  modo  ,  che  tutto  il 
braccio  venga  a  formare  un  mezzo 
cerchio  ,  ed  appreflo  ,  /ènza  punto 
chinar  la  teda ,  fe  *1  tolga  via  :  ed 
aprendo  poi ,  o  difendendo  il  braccio, 
lo  lafci  cader  giù  dalla  banda  del 
ilio  lato  y  tenendo  il  di  /òpra  del  cap¬ 
pello  rivolto  innanzi .  Si  vuole  oltre 
a  quella  ben  avvertire,  che  nel  me- 
delimo  iftante  ,  eh*  e*  comincerà  a 
idrucciolare  col  piò  finiftro ,  convien, 
che  a  poco  a  poco  cominci  leggia- 
drahiente  a  piegare  il  corpo  filila 
cintura  dalla  parte  dinanzi  a  pro¬ 
porzione  ,  che  il  piè  finiftro  anderà 
/drucciolando  ,  acciocché ,  finito ,  che 
avrà  di  (drucciolare  ,  e  nel  tempo 
che  tutto  il  piale  fi  troverà  appog¬ 
giato  filila  terza  politura ,  fi  ftia  da 
lui  facendo  la  parte  più  baflà  del  filo 
piegamento:  fui  quale  deefi  egli  al- 

quan- 
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quanto  fermare  ,  tenendo  il  ginoc¬ 
chio  deliro  ben  diflefo ,  ed  il  finiftro 
alquanto  piegato  in  maniera  ,  che 
quelli  lì  trovin  congiunti ,  e  la  fron¬ 
te  dell’  uno  non  ifporga  più  in  fuori 
della  fronte  dell’  altro .  Il  che  adem¬ 
piuto  ,  raddrizzi  egli  il  fuo  corpo ,  e  lo 
riponga  nel  fuo  naturale  equilibrio: 
ed  in  ciò  termina  la  prima  Riveren¬ 
za  ,  ch’egli  far  dee  agli  fpettatori  del 
Ballo  .  Quindi  faccia  un  paflb  Natu¬ 
rale  col  piè  dritto  alla  quarta  pofi- 
tura,ed  un’altro  col  finiftro  alla  fe¬ 
conda  ,  girando  un  quarto  di  giro  al 
di  dentro  per  la  man  manca  :  e  nel 
medefimo  modo,  che  fdrucciolò  col 
piò  finiftro  ,  fdruccioli  ora  col  drit¬ 
to  dietro  al  manco  alla  terza  po¬ 
litura ,  ferbando  tra  l’uno  ,  e  l’altro 
piede  la  diftanza  detta  di  fopra,  ed  ap¬ 
preso  faccia  un’  altro  piegamento  ,  e 
raddirizzato  eh'  e’  fi  farà  ,  avra  tei- 
minata  la  feconda  Riverenza  fatta  al¬ 
la  Dama ,  colla  quale  egli  balla . 

Nel  modo  detto  di  fopra  fi  npon- 

G  4  Sa 


io4  TRATTATO 
ga  anche  la  E)ama  lìdia  prima  ,  o 
folla  terza  politura ,  tenendo  le  brac¬ 
cia  diftefe  giù  per  lo  mezzo  di  cia- 
ftun  lato  .  E  quindi  Racchi  il  piè 
Rniftro  ,  e  lo  conduca  alla  feconda 
politura  ,  ed  apprefio  fdruccioli  col 
-piè  dritto  dietro  al  liniltro  alla  ten- 
za  politura  ,  od  alquanto  meno , 
quando  le  riufeillè  di  maggior  co¬ 
modo  .  E  ciò  adoperato ,  faccia  la  fua 
Riverenza  ,  piegando  egualmente ,  e 
lievemente  i  ginocchi  in  fuori  ,  e 
facendo  ciafeun  d’ effi  alquanto  an¬ 
dar  dal  fuo  latore  quella  terminata 
s’alzi ,  e  li  riponga  nel  Rio  naturale 
equilibrio ,  dove  finifee  la  di  lei  Rive¬ 
renza  fatta  agli  affettanti  del  ballo. 
Faccia  ella  apprelfò  col  piè  lini  Uro 
un  palio  Naturale  alla  quarta  poli¬ 
tura,  e  poi  ne  fàccia  un’altro  col  piè 
dritto  alla  feconda  ,  girando  un  quar¬ 
to  di  giro  al  di  dentro  per  la  de¬ 
lira  ,  acciocché  venga  a  pori!  di¬ 
nanzi  al  Cavaliere  col  quale  balla  :  e 
fdrucciolato  ,  che  avrà  col  piè  lini- 
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Uro  dietro  al  deliro  alla  terza  poli¬ 
tura  ,  od  alquanto  meno  *  come  è 
dotto  ^  gli  fàccia  quella  medefima  Ri¬ 
verenza  ,  che  si  è  di  fòpra  défc ritta  • 
E  qui  termina  la  Riverenza  fatta  al 
Cavaliere  ,  col  quale  balla . 

capitolo  xxxm. 

Della  Figura. 

SEcondo  lordine  preio  nel  prin¬ 
cipio  di  quello  trattato  *  leguita 
ora  a  diire  delPultima  parte  principa¬ 
le  del  ballo  nobile  ,  che  è  la  Figura* 
della  quale  convien  *  che  fi  dica  dì- 
flintamente  ,  e  con  quella  chiarezza.* 
che  fia  polli  bile  .  La  Figura  adun¬ 
que  nella  danza  altra  cola  non  è* 
che  il  cammino  *  che  defcrive  colui* 
che  balla  ,  fui  quale  convien  *  che 
con  arte  deferiva  quei  palli ,  che  fi 
convengono .  Or  quella  Figura  *  ov¬ 
vero  quello  cammino  fatto  còn  ar¬ 
te  fi  può  fopra  quattro  linee  ben 
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differenti  adoperare  .  Le  quali  fono 
la  retta ,  la  diametrale ,  l’obliqua ,  e 
la  circolare . 

La  linea  retta  fi  è  quella ,  che  co¬ 
minciando  dal  principio  d’una  fida 
va  direttamente  ,  e  lènza  piega¬ 
re  dall’  uno ,  o  dall’  altro  lato  a  ter¬ 
minare  al  lìio  fondo  in  modo  ,  che 
fia  parallela  al  muro  deliro  ,  e  fìni- 
llro  di  quella  .  Sopra  la  qual  linea 
non  fidamente  fi  può  camminare  an¬ 
dando  innanzi ,  ma  anche  addietro. 

La  diametrale  è  quella, che  traf- 
verlàlmente  da  un  lato  della  fiala 
va  verlo  l’altro,  e  la  quale  alle  due 
altre  mura  è  parallela ,  cioè  a  quello, 
che  ci  Ha  dinanzi  alla  prelènza  de! 
corpo ,  ed  a  quell’altro ,  che  fi  ritro¬ 
va  dietro  le  fpalle. 

La  linea  obliqua  fi  è  quella, che 
cominciando  da  un’angolo  della  fia¬ 
la  va  a  terminare  all’angolo  oppofto 
della  medelìma . 

E  la  circolare  è  quella ,  che  fi  fi¬ 
gura  in  una  danza ,  o  fiala ,  così  ri» 
’  ton- 
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tonda  ,  che  da  un  punto ,  che  fi  tro¬ 
va  nel  {fio  mezzo  fino  a  qualunque 
parte  di  efià ,  vi  ha  un’  eguale  di- 
fìanza  .  Nè  {blamente  fi  deono  ap¬ 
pellare  linea  retta ,  diametrale ,  obli¬ 
qua  5  e  circolare ,  le  qui  {òpra  reca¬ 
te  ,  ma  eziandio  tutte  le  lor  paral- 

lele .  ,  , 

Dalle  dette  linee  {empiici, e  dal¬ 
la  loro  combinazione  dirivano, e  fi 
compongono  tutte  le  figure  del  bal¬ 
lo  ,  le  quali  fono  di  numero  infi¬ 
nite  :  e  nel  vero  fecondochè  il  cor¬ 
po  muta  il  {uo  fito  ballando  (  il  che 
tratto  tratto  nel  ballo  interviene) 
le  predette  linee  cambiano  parimen¬ 
te  il  lor  fito . 

Or  dagli  andamenti  ,  o  cammini 
di  color ,  che  ballano  fopra  le  dette 
linee  {empiici ,  o  compofie ,  vengono 
prodotte  due  fpezie  di  Figure  ,  le 
quali  Regolari ,  ed  Irregolari  fon  vol¬ 
garmente  appellate. 

La  Figura  Regolare  fi  fa ,  qualo¬ 
ra  due  ballatoti  formano  ì  palli  fo¬ 
pra 
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pra  le  defcritte  linee  a  piè  contrario, 
cioè  un  cominciando  i  palli  col  piè 
dritto ,  l’altro  col  fìniftro ,  l’un  cam¬ 
minando  a  man  dritta ,  l’altro  a  man 
manca  ,  l’un  girando  per  la  dritta , 
l’altro  per  la  finilira  :  in  fomma  un 
facendo  il  contrario  deli’altro . 

La  Figura  Irregolare  all’incontro 
s’adopera ,  qualora  due  ballatori  dan¬ 
zano  lòpra  le  dette  linee  col  mede- 
fimo  piede  ,  cioè  un  cominciando  i 
palli  col  piè  dritto  ,  e  l’altro  anche 
col  dritto ,  l’un  camminando  a  man 
manca ,  e  l’altro  a  man  manca  ,  l’un 
girando  per  la  delira ,  e  l’altro  pari¬ 
mente  per  la  delira ,  ed  ultimamen¬ 
te  facendo  amenduni,  o  lòpra  l’iliellà, 
ofòpra  di verlè  figure ,  col  medelimo 
piede  gl’ilìelli  palli. 

Tutta  la  bellezza ,  e  leggiadria  del¬ 
le  Figure  del  ballo  confitte  in  fapere 
unire ,  ed  accordare  bene  le  Regola¬ 
ri  colle  Irregolari  in  modo ,  che  diano 
meraviglia  infieme ,  e  diletto  alla  vi¬ 
lla  degli  allettanti . 

CA- 
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CAPITOLO  XXXIV. 


Avvertimenti  generali  a  co¬ 
loro  ,  che  vogliono  perfet¬ 
tamente  imprendere  il 


Ballo  Mobile. 

Utte  le  Icienze ,  e  le  arti ,  e  ge¬ 


neralmente  le  colè  tutte  ,  che 


fi  poflòno  dall’umana  mente  fapere, 
imparar  fi  poflòno  dagli  Uomini  ili 
due  modi  ben  differenti  .  Primiera¬ 
mente  per  via  di  regole  generali, 
ed  invariabili ,  per  le  quali  s’acquiffa 
il  vero ,  e  diritto  làper  delle  colè ,  e 
per  le  quali  agevolmente  s’intendo¬ 
no ,  e  fi  adoperano  tutte  le  panico^ 
larità  ,  che  lotto  le  dette  regole 
fon  contenute  .  Ed  in  fecondo  luo¬ 
go  per  via  d’efempli ,  e  col  voler  fa- 
pere  le  particolarità  delle  colè  :  il 
qual  modo  .è  invero  aflài  difet¬ 


to- 
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tofo  ,  e  mancante  *  Quindi  accade  , 
eh’ effóndo  le  regole  di  novero  po- 
chiffime ,  ma  che  nello  fteffo  tempo 
iftruilcono ,  e  rendono  chiara  la  men¬ 
te  ,  ed  aperta  a  comprendere ,  e  porre 
in  atto  tutte  le  colè  infinite  lotto 
di  eflè  raccolte  ,  ed  inchiufe  ;  colo¬ 
ro  ?  che  fanno  per  la  loro  via  ,  fi 
pofibno  dire  ,  che  làppiano  compiu¬ 
tamente  ,  e  da  maeftri ,  e  che  in  un 
tratto  pofibno  tutti  gl’ innumerabili 
elempli  in  effe  comprefi  conolcere, 
ed  operare .  Ove  per  contrario  co¬ 
loro  3  che  fanno  le  colè  per  via  d'  e- 
lèmpli  ,  fi  può  dir  ,  che  non  fanno 
nulla  5  perciocché  eflèndo  gli  elèm- 
pli  di  novero  infiniti  >  e  variando 
elfi  per  ogni  piccola  circuffanza , 
non  pofibno  già  nell"  angufta  com¬ 
pre  n  fon  della  mente  dell1  Uomo  ca¬ 
pire  ,  e  contenerli  .  Ed  avvegnaché 
paja ,  che  il  faper  per  via  d’efiempli 
Ila  molto  più  agevole  dello  inten¬ 
der  per  via  di  regole  y  perché  vera¬ 
mente  è  aliai  più  difficile  d’impren¬ 
dere 
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dere  le  regole  della  mufica  ,  che  il 
mandarli  m  memoria  ,  udendola  più 
volte,  un'  aria  nel  Teatro  (  il  qual 
elemplo  ferva  per  tutti  gli  altri ,  che 
di  ogni  fcienza  ,  e  di  ogni  arte  fi 
poffono  in  mezzo  produrre  )  tutta¬ 
via  però  fe  fi  riguarda  a  due  fole 
cofe ,  cioè  al  novero  degli  efempli , 
il  quale  efièndo  infinito ,  non  fi  può 
dire  veramente, che s’imprendan  to- 
fio  ,  ma  deefi  affermare ,  che  non  fi 
potrà  mai  finir  d' apparargli  ,  per¬ 
chè  invero  contuttoché  alcun  vivefi 
fe  più  fecoli  ,  e  che  di  giorno  in 
giorno  fi  mandafie  in  memoria  nuo¬ 
ve  arie ,  e  cantate  di  mufica  ,  pur  ne 
gli  renerebbero  infinite  altre  da  im¬ 
parare  ,  per  le  quali  fapere  vi  vor¬ 
rebbe  una  vita  ,  che  mai  non  finifiè, 
ed  in  fecondo  luogo  fe  fi  pone  mente 
a'  difetti ,  ed  errori ,  dove  offèndono 
cofforo  ,  li  quali  ,  non  avendo  per 
le  mani  i  principi  >  e  le  tegole  di 
quella  cotal  arte  ,  i  cui  efempli  fi 
mandano  in  memoria, del  continuo 

cor- 
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corrono  in  fallo ,  le nza  che  nemmeno 
fe  ne  pollano  accorgere  ,  ed  avver¬ 
tire  ;  fi  dovrà  fermamente  dire  ,  che 
non  v’ha  ,  nè  vi  può  avere  più  ficu- 
ra ,  e  più  corta  via  da  poter  le  colè 
fa  pere  ,  che  plagiati  da  banda  gli 
efempli  ,  i  quali  fono  proprj  per  gl'in- 
fingardi  ,  ed  ignoranti,  s’imprenda¬ 
no  le  regole  ,  i  principi ,  ed  i  precet¬ 
ti  generali  delle  Scienzie  ,  e  delle  Ar¬ 
ti  ,  colli  quali  in  un  tratto  s’intendo¬ 
no  ,  e  fi  pongono  in  opera  tutti  gli 
efèmpli  ,  che  lòtto  di  lor  vengono 
contenuti .  E  nel  vero  è  molto  me¬ 
glio  fapere  le  regole  della  Malica,  ron¬ 
za  tenere  a  mente  una  lòia  Cantata, 
che  fàper  mille  Cantate  ,  lènza 
aver  le  regole  della  Malica  ,  per¬ 
ciocché  chi  faprà  la  Malica  ,  farà 
abile  a  cantarne ,  non  mille ,  o  dumi- 
lia  ,  ma  sì  bene  infinite  ,  e  tutte 
quelle,  che  gli  fi  preleveranno  da¬ 
vanti  a  cantare . 

Or  quanto  finora  s’è  detto  nel 
prefente  capitolo  fi  può  di  leggieri 

;  V 
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applicare  ,  e  rivolgere  al  Balio ,  ed  a 
coloro,  che  fono  vaghi  di  perfetta¬ 
mente  impararlo .  I  quali  deono  por¬ 
re  tutto  il  loro  Audio  alle  regole  ,  ed 
a’  precetti  generali  di  cotal  arte ,  per  li 
quali  fi  può  ballare  ogni  prefènte ,  e 
futura  danza  ,•  e  per  contrario  deono 
fchifare ,  e  fuggire  il  fàpere  per  la  fòla 
via  degli  e/èmpli ,  cioè  il  voler  impa¬ 
rare  il  ballo  ,  non  già  cominciando 
dalle  flie  regole,  ma  volendo  quella,  o 
quell’  altra  danza  adoperare  ,  e  porre 
in  atto  ,  per  far  fembiantid’effiere  flati 
in  un  tratto  abili  a  fapere  molto  in 
pochiflìmo  tempo .  E  da  ciò  poi  ne 
nafce  ,  che  vi  faranno  di  quelli  ,  i 
quali  fi  crederanno  fàper  ballare 
molte  danze  ,  ed  in  verità  non  fa- 
pranno  fare  un  fol  pafiò,-  Iadove  fe  il 
tempo  fpefo  ad  imprendere  quelle 
danze  imperfettamente ,  l'avefler  vo¬ 
luto  impiegare  alle  regole  di  fòpra  di- 
moftre  ,  non  fidamente  fàrebbono  fla¬ 
ti  abili  a  poter  ballare  affili  più  danze, 
e  più  regolatamente  di  quelle  ,  che 

H  non 
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non  fanno  ,*  ma  eziandio  non  avreb- 
bono  male  Ipelò  il  loro  tempo  ,  e  non 
farebbono  certamente  rimali  fuor  d’o- 
gni  loro  credenza  ingannati . 

Coloro  adunque  ,  che  vogliono 
far  tutto  il  profitto  nel  ballo  nobile, 
aprano  gli  occhi  dell’  intelletto  ,  e 
non  fi  lalcino  tralportare,  anzi  fi  ri¬ 
dano  di  quegli  altri  ,  li  quali  lènza 
faper  nulla  ,  s’affrettano  ad  imparare 
un  mefcuglio  di  danze ,  di  capriole ,  e 
di  pali!  difficili ,  e  credendo  di  far¬ 
gli  ottimamente  ,  non  fanno  altro* 
che  ftrapazzarli  inutilmente  le  gam¬ 
be  ,  e  tutto  il  corpo ,  ed  i  quali  quan¬ 
to  più  s’affrettano  ,  tanto  più  van¬ 
no  errati  :  limili  a  coloro ,  i  quali  ri¬ 
trovandoli  in  una  ben  folta  ,  ed 
intralciata  foreffa  ,  ffnarrito  il  drit¬ 
to  fe,ntiero  ,  quanto  più  corrono, 
ed  affrettano  il  cammino  per  quel¬ 
la  ,  tanto  più  s’allontanano  dalla  di¬ 
ritta,  via  .  Ma  la/ciato  da  banda  il 
capriccio  di  coftoro  ,  legnano  la  fo¬ 
gliente  regola  :  pongano  ogni  rtu- 
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dio  ,  ed  ogni  follicitudine  ad  im- 
prendere  i  palli  di  (òpra  (piegati ,  e 
(opra  tutto  badino  a*  lor  movimen- 
menti ,  e  mifura  di  tempo  :  percioc- 
ciocchè  quantunque  i  palli  fi  polìà- 
no  fare  (opra  diverlè  politure  di  pie¬ 
di  ,  e  fopra  diverlè  figure  ,*  tuttavia 
però  conlèrvano  conftantemente  i 
medefimi  movimenti  ,  e  valore .  E 
poiché  fapranno  far  bene  i  detti 
palli,  è  di  bilògno ,  che  imparino  a 
legargli  ,  ed  incatenargli  afiieme  in 
varie  guilè ,  e  maniere ,  or  unendo¬ 
ne  due  ,  or  tre ,  or  quattro  ,  ed  or 
cinque,  e  da  mano  in  mano  via  più 
credendo  nel  numero  ,  ballandogli 
poco  a  poco  (opra  diverlè  figure  ^  e 
lopra  arie  loro  convenienti  del  tem¬ 
po  binario  ,  e  ternario .  Ed  allorché 
làran  pervenuti  alla  conolcenza  di  là- 
per  unire  ,  e  legare  alfieme  molti  de’ 
detti  palli  ,  ravviandone  le  debite 
politure,  gl’ equilibri,  i  movimenti, 
ed  il  valor  della  mifura  ,  potranno 
liberamente  inoltrarfi  ad  imprende- 
H  z  re 
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re  qualunque  danza  ,  che  fi  è  tro¬ 
vata  finora  ,  e  che  fi  troverà  ,  ed 
inventerà  in  appreflò. 

Quefta  fi  è  adunque  l’unica  regola* 
che  fi  vuole  fèguire  ,  e  quefta  veg- 
giamo  ,  che  fieguono  i  valenti  Mae- 
ftri  di  ballo,  i  quali  non  fanno  già 
quefta ,  o  quella  danza  ,  ma  sì  bene  le 
regole  da  farle  tutte,  e  le  già  trovate, 
e  che  mai  fi  poflàno  dall’  umano  in¬ 
gegno  inventare  .  E  veggiamo  tutto 
giorno  intervenire  ,  che  venute  di 
fuori  delle  danze  novellamente  com- 
pofte  ,  per  difficili,  che  fi  vogliano 
immaginare  ,  non  avendo  eflè  altra 
cofa  di  nuovo  ,  che  le  figure ,  le  qua¬ 
li  per  fe  fteflè  fon  faciliffime  ,  da 
coloro ,  che  hanno  ledette  regole  per 
le  mani ,  in  brieve  ora  efattamente  fi 
ballano ,  perciocché  non  hanno  a  far 
altro  ,  che  poi  re  in  opera  lòpra  le 
dette  danze  1’  ifteflè  colè  ,  che  fan¬ 
no. 
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MINUETTO. 


CAPITOLO  I. 

Del  Minuetto  ,  e  delle  par¬ 
ti  ,  che  lo  compongono . 

Uantunque  potrei  qui 
francamente  affermare  , 
che  avendo  io  fpofte  le 
fette  parti  principali  del 
ballo  nobile ,  É  quali  in-» 
fin  dal  cominciamento 
di  queft-  opera  promifi  di  render 
H  5  chia- 
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chiare ,  mi  ila  dalla  prefa  fatica  di¬ 
liberato  ,  e  che  oramai  lia  tempo  di 
dare  alla  penna  ,  ed  alla  mano  ri- 
polo  ;  pur  nondimeno  ,  il  prender 
nuova  lena ,  ed  il  fare  un’  altro  Trat¬ 
tato  apparte  lui  Minuetto  ,  mi  lem- 
bra  per  le  ragioni  ,  che  feguiranno, 
sì  neceflàrio ,  che  fe  il  primo  Tratta¬ 
to  ,  di  cui  mi  fono  elpedito ,  da  quello 
fecondo  lèguitato  non  fufiè ,  conve¬ 
nevolmente  aliai  difettofo  ,  e  man¬ 
cante  potrebbe!!  riputare . 

Io  mi  fono  del  tutto  perlualo , 
che  chiunque  làprà  le  politure  de’ 
piedi  ,  gl*  equilibri  ,  ed  i  movi¬ 
menti  dei  corpo,  e  chi  nel  mifura- 
to  tempo  dell’  armonia  faprà  forma¬ 
re  ,  ed  incatenare  affieme  i  palli  di 
lopra  dimoflri ,  e  muovere  le  brac¬ 
cia  così  ritonde  ,  che  d’oppolizione, 
ed  ultimamente  chi  avrà  1*  intelli¬ 
genza  delle  figure  regolari, ed  irre¬ 
golari  prodotte  dalle  quattro  linee , 
cioè  dalla  retta,  dalla  diametrale ,  dal¬ 
l’obliqua  ,  e  dalla  circolare larà  non 
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folamente  abile  a  ballare  ogni  dan¬ 
za  ,  ma  eziandio  ad  inventarne  ,  e 
comporne  da  fe  medefimo  delle7  al¬ 
tre  :  per  la  qual  cagione  io  non  fo¬ 
no  in  obbligo  di  trattare  delle  dan¬ 
ze  in  particolare .  Ma  d’altra  parte 
confiderando ,  che  il  Minuetto  lorto 
da  baffi  natali  ,  cioè  tra’  Contadini 
d’Angiò ,  Provincia  della  Francia ,  1 
quali  lènz’  alcuno  artifizio  ,  e  quafi 
naturalmente  lo  ballano  ,  e  ridotto 
poi  in  miglior  ordine  ,  e  vaghezza 
lotto  Luiggi  il  Grande  ,  abbia  incon¬ 
trato  una  tale  felice  forte  ,  che  da 
vile ,  umile ,  e  badò ,  eh”  egli  era  ,  per 
tratto  di  tempo  è  divenuto  così  pom- 
pofo ,  che  fattoi!  del  tutto  dimentico 
della  fua  infima  condizione,  oggidì  ri¬ 
tiene  ,  ed  occupa  il  principal  luogo  tra 
la  danza  nobile  :  ftnzachè  ha  fortito 
un’  altro  maggior  privilegio  ,  il  qual  fi 
è ,  che  non  fi  comincia  ad  imparare  la 
danza  nobile  :  fè  non  da  quello  ^pe¬ 
rò  fi  potrebbe  appellare  l’ introdu¬ 
zione  ,  o  la  porta  della  danza  ;  ed  ol¬ 
ii  4  trac- 
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tracciò  non  fi  dà  cominciamento  ,  fe 
non  da  efiò  alle  grandi ,  e  (blenni  fede 
di  ballo  :  perciò  ho  dovuto  onorarlo 
ancor  io*  e  contradirtinguerlo  tra  tut¬ 
te  l’altre  danze  ,  col  far  fopra  di  efiò 
uno  fpezial  Trattato,  affine  di  ren¬ 
derlo,  il  più  che  fia  poffibile ,  chiaro , 
ed  aperto,  e  per  molirare  altrui  il  mo¬ 
do ,  e  la  maniera  ,  che  fi  convien  te¬ 
nere  ,  per  faperlo  nobilmente ,  e  leg¬ 
giadramente  ballare . 

E  per  ordinatamente  procedere 
alla  dichiarazione  del  Minuetto ,  di¬ 
remo  intorno  di  elio  cinque  colè. 
Primieramente  del  Paflò  del  Minuet¬ 
to  ,  delle  fue  principali  mutazioni ,  e 
del  modo  prelènte  di  porlo  in  opera , 
così  Riha  linea  obliqua  ,  e  circola¬ 
re  ,  che  a  man  delira  ,  e  finiftra  .  Se¬ 
condariamente  diremo  del  Movi¬ 
mento  delle  braccia  del  Minuetto. 
Nel  terzo  luogo  della  Cadenza  del 
Minuetto  :  non  già'  ch’ella  fia  diven- 
fà  da  uno  de’  tempi  defcritti  di  fio- 
pra.nei  capitolo  della  Cadenza,  ma 
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sì  ,  perciocché  la  Cadenza  del  Mi¬ 
nuetto  fi  batte  per  comodità  di  co¬ 
loro  ,  che  lo  ballano  ,  in  un  altro 
modo  ben  differente  dell’ altre  dan¬ 
ze  .  Nel  quarto  luogo  fi  dirà  del¬ 
la  Figura  del  Minuetto .  E  nel  quin¬ 
to ,  ed  ultimo  luogo  diremo  d'alcuni 
altri  paflì ,  ornamenti ,  o  abbellimen¬ 
ti  ,  che  dir  vogliamo  ,  i  quali  pof- 
fòn  rendere  più  vago  ,  e  leggiadro 
il  Minuetto .  Dove  farà  terminato  il 
luo  Trattato . 

CAPITOLO  II. 

Del  Pajpi  del  Minuetto . 

IL  Minuetto  fi  è  l’unica  danza 
comporta  d’un  fo  lo  paflò  rinnova¬ 
to  fopra  la  ffefia  figura  :  il  quale ,  o 
s’adoperi  dalla  Dama  ,  o  dal  Cava¬ 
liere  ,  fi  comincia  lèmpre  col  piè 
dritto  ,  ove  tutti  gli  altri  paflì  del 
ballo  nobile  indifferentemente  coll’u¬ 
no, 
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no ,  o  coll’  altro  piede  lì  poflòno  co¬ 
minciare  . 

Il  palio  del  Minuetto  è  flato  Tem¬ 
pre  ne’  tempi  andati  ,  ed  anche  di 
prelènte  comporto  di  quattro  pafò 
fi  :  ed  avvegnaché  da  tempo  in 
tempo  avute  abbia  intorno  a’  Tuoi 
movimenti  diverte  mutazioni  ,  tut¬ 
tavia  io  non  intendo  ridirle  qui  tut¬ 
te  ;  ma  ne  recherò  tre  fòle  ,  le  qua¬ 
li  ,  lècondochè  eftimo  ,  fòno  le  prin¬ 
cipali  . 

Primieramente  fu  in  ufò  il  parto 
di  Minuetto  in  franzelè  detto  a  la 
Boemienne  ,  che  in  tofòano  farebbe 
lo  fteflò  che  dire  alla  Zingarefòa , 
perciocché  quella  parola  franzelè Bo'é- 
mien  ,  nel  tofòano  idioma  equivale 
alla  voce  Zingaro .  Durò  per  lungo 
fpazio  di  tempo  :  ed  era  comporto 
d’un  palio  Mezzo  tronco  fatto  col 
piè  deliro  ,  d*  un  parto  Sdrucciolo 
adoperato  col  piè  finirtro ,  d'un  altro 
parto  Naturale  del  piè  deliro  ,  ed 
ultimamente  d’un  altro  parto  Gitta- 

to 
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to  del  pìè  rtniftro  ,  ove  terminava, 
l’intero  palio  di  Minuetto  ,  detto  a 
la  Boemi  enne . 

Succede  poi  in  fecondo  luogo  il 
palio  di  Minuetto  a  Fioretto ,  il  qua¬ 
le  ,  perocché  era  men  bello  del  pre¬ 
cedente,  durò  per  aliai  poco  tempo. 
Era  compollo  d’ un  Mezzo  tronco 
del  piè  deliro ,  e  d’ un  Fioretto  fatto 
col  piè  finirtro . 

Andati  i  defcrltti  due  palli  in  di¬ 
fillo  ,  venne  nel  terzo  ,  ed  ultimo 
luogo  il  palio  di  Minuetto ,  che  og¬ 
gidì  s’ulà  ,  il  quale  senz’  alcuna  con¬ 
traddizione  è  aliai  più  bello ,  e  gen¬ 
tile  degli  altri  due,-  e  fono  per  af¬ 
fermare  ,  che  difficilmente  i  porteri 
ne  faran  per  trovare  un’  altro  più  no¬ 
bile  ,  e  ben  fatto  di  elio .  Il  qual  palio,, 
perciocché  li  fa  in  tre  differenti  ma¬ 
niere  ,  cioè  diverlàmente  adoperan¬ 
doli  fulla  linea  obliqua  per  innanzi, 
e  circolare ,  fecondariamente  andan¬ 
do  a  man  dritta ,  e  nel  terzo  luogo 
ritornando  filila  liniftra  ;  convenevole 

co- 
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co fa  è ,  che  paratamente ,  di  Ior  trat¬ 
tando  ,  fi  faccia  parola . 

Il  paflò  adunque  di  Minuetto  lùl- 
i’obliqua  per  la  banda  dinanzi ,  e  fulla 
linea  circolare  adoperili  in  quello  mo¬ 
do  :  facciali  primieramente  un  Mezzo 
tronco  col  piè  dritto  a  poco  meno  del¬ 
la  quarta  politura ,  venendo  la  gam¬ 
ba  finiftra  per  aria  a  diftenderfi  allato 
la  delira  in  diftanza  della  metà  del¬ 
la  feconda  politura  ;  ove  fàttofi  ,  col 
tenerli  bafla  la  punta  del  piede  ,  e 
quali  toccante  la  terra  ,  un  iftanta- 
neo  fermamento ,  ripiegato  alquanto 
il  ginocchio  deliro,  palli  nel  mede- 
fimo  tempo  il  piè  finifiro  innanzi, 
facendo  un  leggierilìimo  paflò  Sdruc¬ 
ciolo  ad  un  poco  più  della  quarta 
politura  ;  quindi  fi  fàccia  col  piè  drit¬ 
to  un  paflò  Naturale  a  poco  men 
della  quarta  politura  ;  ed  ultima¬ 
mente  un  Mezzo  gittato  col  piè 
finifiro  anche  a  poco  meno  della 
quarta  politura  ,  il  quale  fi  dee  sì 
leggiermente  fare ,  che  quali  diven¬ 
ga 
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ga  impercettibile ,  perciocché  quanto 
più  farà  adoperato  lòavente  ,  tanto 
più  farà  per  riufcire  gradevole  al¬ 
la  villa  de'  riguardanti . 

Il  palio  di  Minuetto ,  con  cui  fi  va 
a  lato  dritto ,  è  da  adoperarli  in  que¬ 
ll’ altro  modo: facciali  primieramen¬ 
te  un  Mezzo  tronco  dallato  col  piè 
dritto  alla  feconda  politura  >  il  qua¬ 
le  ,  poiché  fi  farà  rialzato ,  portili  il 
piè  finiltro  colla  punta  balla  allato 
al  deliro ,  e  fi  tengano  ben  difiefi  i 
ginocchi ,  e  quindi  ripiegatigli ,  fi  fac¬ 
cia  col  piè  finillro  un  palio  Sdruccio¬ 
lo  dietro  al  deliro  alla  terza  politu¬ 
ra  :  ed  apprelìò  rialzatigli ,  fi  faccia¬ 
no  due  palli  Semplici ,  il  primo  de' 
quali  col  piè  dritto  alla  feconda  po¬ 
litura  ,  ed  il  fecondo  col  piè  finillro 
dietro  al  deliro  alla  terza  politura  . 

Il  paflo  di  Minuetto  ,  con  cui  fi 
ritorna  fili  lato  finillro  ,  fi  pone  in 
opera  in  quell'  altra  maniera  :  faccia¬ 
li  in  prima  un  Mezzo  tronco  col  piè 
deliro  per  innanzi  al  finillro  dalla 

ter- 


i%6  TRATTATO 

terza  alla  quinta  politura  ,  ovvero 
col  piè  deliro  dietro  al  finirtro  dalla 
terza  alla  terza  politura  ,  o  final¬ 
mente  nel  luogo  del  Mezzo  tronco 
fi  fòllituifca  un  parto  Piegato ,  e  Rial¬ 
zato  filila  terza  politura  :  in  fe¬ 
condo  luogo  fi  faccia  col  piè  finir 
flro  avente  la  gamba  dirtela  ,  e  la 
punta  balla  ,  e  piegando  infènfibil- 
mente  il  dritto  ginocchio  ,  un  parto 
ad  un  poco  più  della  feconda  poli¬ 
tura  :  fucceda  poi  a  quello  un  pafi- 
lo  Semplice  del  piè  deliro  dietro  al 
manco  alla  terza  politura  ;  e  nel 
quarto  luogo  s’adoperi  col  piè  fini- 
rtro  un  leggieriflimo  Mezzo  gittato 
alla  feconda  politura . 

Cialcun  di  quelli  tre  dichiarati 
parti  di  Minuetto  è  comporto  di  fei 
movimenti ,  il  primo  de’  quali  fi  è  il 
piegato  d’amenduni  i  ginocchi ,  cam¬ 
minando  col  piè  deliro  ,  il  fecondo 
i!  rjlazato  lòpra  lo  ftefiò  piede,  lui 
quale  fi  trova  la  battuta  dell’  aria 
del  Minuetto ,  come  appreflo  nel  ca¬ 
pi- 
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pitolo  della  lua  Cadenza  dimoflrere- 
mo ,  il  terzo  movimento  fi  è  il  pie¬ 
gato  del  dritto  ginocchio ,  sdruccio- 
fando  col  piè  finiftro  ,  il  quarta  il 
rialzato  fili  medefimo  piè  finifiroj 
il  quinto  fi  è  un  movimento  andan¬ 
te  fatto  con  un  palio  Naturale  dal 
piè  dritto ,  ed  il  lèdo ,  ed  ultimo  è 
un  altro  movimento  andante  fatto 
dal  piè  finiftro  in  un  Mezzo  gittato. 
Il  quale,  avvegnacchè,  come  di  fopra 
dicemmo  ,  contenga  due  movimen¬ 
ti  ,  cioè  il  piegato  ,  e  l’andante  col 
falto ,  pur  nondimeno  per  la  fomma 
leggierezza ,  con  cui  fi  dee  adopera¬ 
re  ,  rendendoli  il  piegamento  ,  ed 
il  làlto  impercettibile  ,  non  gli  ri¬ 
mane  altro  movimento  vifibile ,  che 
l’andante, e  per  la  medelima  ragio¬ 
ne  non  gli  fi  dee ,  che  un  lo  lo  mo¬ 
vimento  ,  attribuire . 

La  più  bella ,  e  leggiadra  maniera 
da  far  quello  palio ,  è  di  rialzare  il 
fecondo  movimento  del  Mezzo  tron¬ 
co  filila  punta  del  piè  dritto ,  alzan¬ 
do 
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do  alquanto  il  tallone  di  terra  ,  e 
nel  ripiegare  del  dritto  ginocchio, 
appoggiare  leggiermente  il  tallone 
folla  terra  :  camminare  apprelfo  il 
fecondo  ,  ed  il  terzo  palio  fopra 
la  punta  del  piede  :  ed  il  quarto 
palio  ,  il  quale  come  è  detto  è  un 
Mezzo  gittato  è  da  farli  leggier¬ 
mente  cader  folla  punta  ;  e  ripie¬ 
gando  incontanente  dopo  1’  ultimo 
de’  quattro  palli ,  che  formano  quel¬ 
lo  del  Minuetto  ,  il  ginocchio  drit- 
to,  convien  leggiermente  appoggia¬ 
re  a  terra  il  tallone  del  piè  fmiftro, 
ed  apprelfo  adoperare  gli  altri  palli 
di  Minuetto  ,  che  far  fi  convengono. 
Ma  perciocché  vi  fono  alcuni ,  i  qua¬ 
li  per  la  loro  naturale  difpofizione, 
e  perchè  hanno  troppo  alto  il  collo 
del  piede,  fe  non  con  eftrema  diffi¬ 
coltà  non  polfono  rialzar  folla  pun¬ 
ta  ;  ed  alcuni  altri  per  contrario  ,  i 
quali ,  perchè  hanno  il  collo  del  pie¬ 
de  aliai  ballo ,  ed  i  ginocchi  troppo 
robufli ,  e  quafi  infleffibili ,  appoggiar 

non 
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non  poflòno  il  tallone  /òpra  la  ter¬ 
ra,  perciò  , fon  da  avvertire  i  primi 
a  rialzare  leggieritfl  marciente ,  ed  in 
modo  ,  che  i  talloni  non  facciano  al¬ 
cun  remore  ,  ed  i  fecondi ,  ad  appog¬ 
giare  tutta  la  pianta  del  piè  filila 
terra,  acciocché  così  facendo,  venga¬ 
no  un  poco  ad  alzar  di  terra  il  tallo¬ 
ne  .  Senzachè  a  quelli  naturali  difetti 
dee  rimediare  ,  e  fupplire  Labilità 
del  Maeftro  di  ballo  ,  il  quale  ha 
obbligo  fpezialiffimo  di  ammendare, e 
coprire,  il  meglio,  che  fi  polla,  le  man¬ 
canze  della  natura  colf  arte,  adattan¬ 
do  agli  Scolari  que’  pai?] ,  e  quelle  di-; 
ilanze  di  politure  de’  piedi,  che  le  loro 
difpofizioni ,  o  naturali  cofìituzioni , 
patilcono  ,  acciocché  pollano ,  in  niu- 
na  cola  cedendo  agli  altri  ,  a’  quali 
la  natura  è  fiata  liberale  de’  doni 
fuoi ,  ottimamente  ballare . 
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CAPITOLO  III. 

Del  Movimento  delle  Brac * 
eia  del  Minuetto. 

IN  quella  ftefià  guilà ,  che  da  tem¬ 
po  in  tempo  s’andaron  mutando 
1  movimenti  del  pado  del  Minuet¬ 
to  ,  lì  fono  ancora  in  tre  differenti 
maniere  cambiati  i  movimenti  del¬ 
le  lue  braccia . 

Primieramente , tenendoli  alte,  fi 
muovevano  in  due  tempi ,  in  un  de' 
quali  fi  piegavano  per  Io  gomito ,  e 
nell’  altro  fi  diffendevano. 

Secondariamente  ,  tenendoli  le 
braccia  alquanto  più  bade  ,  fi  face¬ 
va  quello  movimento  in  tre  tem¬ 
pi  :  nel  primo  de*  quali  fi  badavano 
in  modo  ,  che  le  mani  giugnedèro 
fino  alla  parte  delle  talché  della  giub¬ 
ba  a'  lati  più  vicina  :  nel  fecondo 
tempo  ,  piegando  i  gomiti ,  fi  rialza¬ 
va- 
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.vano  le  braccia  :  e  finalmente  nel 
terzo  tempo  ritornavano  nel  loro 
primiero  lito,  ove, rivolteli  alquan¬ 
to  le  palme  delle  mani  alla  banda 
dinanzi  ,  a  quello  movimento  fi  dava 
fine. 

La  terza  maniera  di  muover  le 
braccia  fi  è  quella ,  che  oggidì  s’u- 
là ,  la  quale  è  parimente  a  tre  tem¬ 
pi  ,  e  che  invero  è  di  gran  lunga  più 
nobile  ,  e  graziola  delle  altre  due  di 
lopra  delcritte  ,  e  fi  adopera  nel  mo¬ 
do,  che  fiegue  :  fi  diltendano  in  prima 
liberamente ,  e  fenza  fare  alcuna  for¬ 
za, le  braccia  allato  agli  angoli  delle  ta¬ 
lché  più  vicini  alle  pieghe  della  giub¬ 
ba  ,  tenendoli  le  mani  colle  palme  non 
del  tutto  lèrrate  ,  nè  aperte ,  ma  sì 
nel  mezzo  di  quelli  modi  ,  rivolte 
verlb  la  giubba .  Nello  ftelfò  tempo 
poi ,  che  fi  piegano  i  ginocchi ,  per 
incominciare  il  palio  del  Minuetto, 
fono  da  portare  foavemente  le  brac¬ 
cia  per  fopra  l’ una ,  e  l' altra  banda 
dinanzi  della  giubba ,  e  quali  a  fior 

I  a  d'ef- 
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d’ eftà  3  infino  al  mezzo  delle  lue  ta¬ 
lché  :  e  quefio  fi  faccia  nei  primo 
tempo  .  Nel  medefimo  tempo  poi , 
che  il  piè  diritto  rialza  il  Mezzo 
tronco  5  fi  vogliono  >  piegando  infèn- 
fibilmente  i  gomiti ,  alzar  le  braccia 
in  modo  ,  che  ciafcuna  mano  fi  ven¬ 
ga  due  Iòle  dita  ad  allentare  dalla 
giubbare  ciò  fi  faccia  nel  fecondo  tem¬ 
po  .  E  nello  Ipazio ,  che  lì  fanno  i  tre 
altri  palli  >  i  quali  compiono  il  palio 
del  Minuetto  ,  fa  di  bifogno ,  moven¬ 
dole  colle  medefime  diftanze  3  farle 
anche  foavemente  tornare  nel  primo 
Ior  fito:  e  quefio  fi  faccia  nel  terzo 
tempo  ,  ove  termina  il  movimento 
delle  braccia  del  Minuetto  ,  la  cui 
battuta  fi  trova  a  punto  fui  princi¬ 
pio  del  fecondo  tempo  .  Avvertali 
finalmente  /che  quelli  tre  movimen¬ 
ti  in  tre  tempi  fatti ,  fi  deono  ado¬ 
perare  3  lènza  fermarli  ,  o  ridare  in 
alcuno  di  elìì ,  immediate  l'un  dopo 
l’altro  :  e  la  lor  bellezza  confille  nel 
fapergli  legare  allieme  in  maniera. 
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che  facendogli  l'uno  all’  altro  (ucce- 
dere ,  riempiano  unitamente  un  paf- 
fò  ,  ed  una  milura  dell'  aria  del  Mi¬ 
nuetto  . 


CAPITOLO  IV. 

Della  Cadenza  del  Minuetto. 

GRederà  forfè  taluno  ,  leggen¬ 
do  quello  folo  titolo ,  Della  Ca - 
denza  del  Minuetto ,  ch’io  refomi  di¬ 
mentico  affatto  di  quello  ,  che  fi  è 
detto  di  /òpra  nel  capitolo  della  Ca¬ 
denza  y  fi  a  nel  prelènte  luogo  a  ragio¬ 
nare  di  qualche  altro  tempo  dal  bi¬ 
nario  ,o  dal  ternario  diverlò  :  ma  le 
mai  precipitolàmente,  prima  del  de¬ 
bito  tempo  >  così  fattamente  opi¬ 
nar  voleffe  ,  lènza  alcun  fallo  fi  tro¬ 
verebbe  affai  lontano  dal  vero  ,  e 
forte  della  fua  eftimazione  inganna¬ 
to  .  E  nel  vero  quanto  di  (òpra  è 
detto ,  collantemente  confermo  ?  e  fo~ 

I  3  no 
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no  Tempre  per  confermare  :  ma  sì 
/blamente  dico  ,  che  l’aria  del  Mi¬ 
nuetto  -,  la  qual  è  di  tempo  terna¬ 
rio,  dee  edere,  per  Je  ragioni  ,  che 
fèguiranno  ,  diverlàmente  dall’  altre 
arie  ,  battuta ,  come  or  ora  farem  ve¬ 
dere  . 

Il  paflò  del  Minuetto  ,  il  quale, 
coirle  dicemmo,  inchiude  lei  movi¬ 
menti  ,  cioè  il  piegato  andante  del 
piè  deliro  ,  V  elevato  del  medefìmo 
piede  ,  il  piegato  del  diritto  ginoc¬ 
chio,  sdrucciolando  col  piè  Anidro, 
l’elevato  /òpra  il  medefìmo  piè  li¬ 
niero  ,  il  movimento  andante  del 
piè  diritto ,  e  l’altro  andante  del  piè 
Anidro  ,  contiene  due  mifure  di  tem¬ 
po  .  Ora  perchè  ogni  palio  del  ballo 
dee  edere  racchiu/ò  in  una  fola  mi- 
fiira ,  acciocché  venga  meglio  rego¬ 
lato  dall’ orecchio  ,  ed  i  liioi  movi¬ 
menti  vadano  elettamente  in  caden¬ 
za  ;  il  palici  del  Minuetto ,  il  quale 
contiene  entro  di  le  quattro  palli 
da  lèi  movimenti  comporti  ,  per  eA 

fer 
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fèr  bene ,  e  con  tutta  l’efattezza  bal¬ 
lato  ,  è  di  bilògno  ,  che  ambedue 
le  mifure ,  che  elio  contiene ,  non  fia- 
no  battute  ,  perciocché  agevolmen¬ 
te  confonder  potrebbono  la-  mente 
di  colui ,  che  balla  :  ma  sì  conviene , 
che  le  ne  batta  una  fola ,  e  che  l’ altra 
rimanga  in  aria  .  Per  la  qual  cagio¬ 
ne  ,  avvegnaché  il  tempo  ternario, 
o  tripola ,  che  dir  vogliamo ,  del  Mi¬ 
nuetto  ,  batter  fi  potefie  in  quello 
modo,  cioè  facendo  trovare  la  pri¬ 
ma  battuta  fui  fecondo  movimento 
di  quello  pafiò ,  e  la  feconda  fui  quar¬ 
to  ,*  pur  nondimeno  ,  per  non  con¬ 
fondere  coloro ,  che  ballano ,  o  fargli 
torre  in  .ifcambio  una  per  un  altra 
milura  ,  fi  dee  fòlamente  battere  la 
prima  ,  la  qual  fi  trova  tèmpre  fui 
fecondo  movimento ,  cioè  fui  rialza¬ 
to  del  piè  deliro ,  e  l’altra  battuta  ri¬ 
manga  in  aria  ;  ed  in  tal  guilà  fi  vuol 
continuare  negli  altri  palli  del  Mi¬ 
nuetto  a  battere  la  fola  prima  mifùra, 
la  qual  collantemente  fi  trova  fili 

I  4  fe- 
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/fecondo  movimento  di  ciafcun  pafi 
fo  del  Minuetto  .  Ed  i  Maefiri  di 
ballo  devono  nella  fpofla  maniera 
a’  loro  Scolari  impararlo,  perciocché, 
così  facendo ,  ogn'  uno  de’  detti  paf- 
fi  conterrà  un  folo  tempo,  e  fi  ren¬ 
derà  agevoliflimo  ad  efler  ballato 
in  cadenza  ,  dove  farebbe  per  riu- 
fcire  difficilifilnfo  ,  fo  batter  fi  vo- 
lefiè  l'una,  e  l’altjra  mifura, 

capitolo  v. 

Della  Figura  del  Minuetto  . 

SEcondo  Perdine  prefo  dal  prin¬ 
cipio  di  quefio  Trattato ,  fè gii i- 
ta  nel  quarto  luogo  a  dire  della 
Figura  del  Minuetto.  La  quale,  co- 
mechè  un  tempo  fiata  foflè  quefia 
2  y  di  pre/ente  ha  prefo  la  forma 
d'uri  "2L.  9  la  quale  fènza  alcun  dub¬ 
bio  è  più  laudevole  della  prima , 
perciocché  coloro  ,  che  ballano  fo- 

pra 
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pra  quella  feconda,  vengono  del  con¬ 
tinuo  a  trovarli  l’un  dirimpetto  al- 
T  altro  ,  ed  in  confeguenza  pofiòno 
affai  meglio  figurare  :  nel  che  confile 
una  delle  maggiori  ,  e  più  vifibili 
perfezioni  della  danza . 

Per  defcrivere  adunque  ,  ballan¬ 
do  ,  la  Figura  del  Minuetto ,  prima 
d' ogn’  altra  cola  ,  convien  ,  che  la 
Dama  ,  ed  il  Cavaliere  ,  poiché  a- 
vranno  compiute  le  loro  riverenze, 
delle  quali  fufficientemente  dicemmo 
di  fopra  ,  fi  diano  la  mano  ,  e  fac¬ 
ciano  affieme  per  innanzi  un  pal¬ 
io  di  Minuetto  :  e  quindi  ,  fatti  che 
avrà  la  Dama  intorno  al  Cavaliere 
due  pali!  di  Minuetto  ,  e  che  quelli 
ne  avrà  nelFillefìb  tempo  fatti  in 
giro  altri  due,  camminando  addietro, 
e  formando  un  mezzo  cerchio  per 
la  delira  ,  lafcino  la  mano ,  e  fi  met¬ 
tano  fui  principio  della  linea  diame¬ 
trale  del  2  >  cioè  Dama  verfo 
quel  luogo  ,  dove  cominciaronfi  le 
riverenze ,  ed  il  Cavaliere  lull'oppo 

fita 
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4ìta  diametrale  .  Incominciali  poi  la 
Figura, facendoli  due  palli  di  Minuet¬ 
to  a  lato  dritto  fulla  linea  diame¬ 
trale,  alquanto  partecipante  dell’  obli¬ 
qua  ,  contraria  all’  obliqua  della  Figu¬ 
ra  del  Minuetto  .  Facciano  appref- 
fò  due  altri  palli  a  man  linìftra  ,  co' 
quali  ritornino  lui  principio  della 
già  Icorlà  diametrale ,  donde  partiro¬ 
no  .  Quindi,  medili  full’  obliqua  della 
detta  Figura,  facciano  per  innanzi, 
pa dando  l’un  per  la  delira  dell’  altro, 
e  prelèntandofi  alquanto ,  nel  paflàre, 
vicendevolmente  la  prelènza  del  cor¬ 
po  ,  due  altri  palli  di  Minuetto  ;  nel 
lècondo  de’  quali ,  facendofi  il  Mez¬ 
zo  gittato  ,  lì  adoperi  un  quarto  di 
giro  dalla  obliqua  della  Figura  del 
Minuetto  alla  fua  obliqua  contraria. 
Si  facciano  poi  nuovamente  i  due 
palli  a  lato  deliro ,  al  primo  de’  qua¬ 
li  fi  dia  principio  con  un  Mezzo 
tronco  fatto  con  un  quarto ,  e  mez¬ 
zo  di  giro  per  la  banda  di  dentro, 
e  quindi  ritornando  fui  lato  finilìro, 

fifac- 
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fi  facciano  due  altri  paflì  di  Minuet¬ 
to  ,  nella  maniera  di  /òpra  dimoftra. 
E  qui  fi  dà  termine  all*  intera  Fi¬ 
gura  del  2  • 

Or  /opra  cialcheduna  linea  della 
delcritta  Figura  lèguitino  ,  per  fi- 
nattanto  ,  che  piacerà  loro  ,  a  far 
due  de*  nomati  palli ,  non  già  perchè 
vi  fia  alcun  obbligo  di  /cibare  que¬ 
llo  prefiflò  numero ,  ma  sì  bene ,  per 
meglio  figurare  :  nel  che  ,  come  di 
/opra  è  detto ,  confi/le  una  delle  mag¬ 
giori  ,  e  più  vifibili  perfezioni  della 
danza. 

S’avverta  però  bene  ,  che  quan¬ 
tunque  dipenda  dall’  arbitrio  della 
Dama ,  e  del  Cavaliere  il  ballare  po¬ 
co  ,  o  a/lài  tempo  filila  Figura  del 
Minuetto  ;  pur  nondimeno  bi/ògna 
rimanerli  d’offèndere  nell’  uno ,  o  nel- 
l’ altro  di  quelle  due  eftremità,  le  qua¬ 
li  fono  egualmente  da  biafimare  .  Ed 
acciocché  non  s*  incorra  in  alcuno 
di  quelli  difetti ,  la  migliore ,  e  più  fi- 
cura  regola ,  che  convien  lèguire ,  fi  è: 

che. 
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che  ,  dopo  averli  la  Dama  ,  ed  il  Ca¬ 
valiere  lafciata  la  mano  ,  facciano 
Zìi  per  la  inoltrata  Figura  tre  interi 
paflaggi  :  i  quali  compiuti  ,  ritro¬ 
vandoli  amenduni  full'  eftremità  dei- 
r  obliqua ,  facciano  fopra  di  erta  per 
innanzi  un  parto  di  Minuetto  ;  e  nel 
medefimo  tempo  ,  che  lo  comince- 
ranno  ,  convien  ,  che  alzino  dalla 
banda  dinanzi  ,  quafi  all"  altezza  del¬ 
la  gialla  ,  il  braccio  deliro ,  e  piega¬ 
tolo  foavemente  per  lo  gomito  al  di 
dentro,  tra  il  petto  ,  e  la  mano  un 
palmo  di  dirtanza  ferbando(  il  qual 
atto  fi  fi  in  legnò  di  baciamano)  e 
dirtele  poi  per  erti  leggiermente  le 
braccia  nel  tempo  ifteflb  ,  che  farà 
terminato  il  detto  parte) ,  fi  diano  la¬ 
teralmente  la  mano ,  e  facciano  af¬ 
fieni  e  due  parti  di  Minuetto  in  un 
giro  intero ,  cioè  deferì  vendo  mezzo 
cerchio  per  cialcheduno  .  Quindi  ^ 
terminati ,  che  avranno  1  detti  due 
partì  ,  lalcino  la  mano  ,  e  faccia¬ 
no,  andando  alquanto  al  di  dietro  . 
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uno ,  o  due  palli  di  Minuetto ,  fecon¬ 
do  la  capacità  della  fianza  ,  ove  fi 
balla  ,  filila  linea  diametrale.Facciano 
apprefiò  fulP  obliqua  contraria  a 
quella  della  Figura  del  2  un  Pa^ 
dalla  banda  dinanzi  ,  e  nel  medefi- 
mo  tempo,  cheli  richiede  per  ado¬ 
perarlo,  facciano  col  braccio,  e  col¬ 
la  mano  finifira  tutto  ciò  ,  che  fe¬ 
cero  per  addietro  col  braccio  ,  e  colla 
man  delira  :  e  datifi  nuovamente 
la  mano  ,  facciano  nel  modo  detto 
di  (opra  due  altri  palli  di  Minuetto 
in  un  altro  giro  .  Si  ripongano  ap¬ 
piglio  lòpra  ia  linea  .diametrale  -,  e 
facciano  un  palleggio ,  e  mezzo ,  o  al 
più  due  lòpra  ,  la  fteflà  Figura  del 
2  5  e  nel  ritrovarfi  filli’  eftremità 
dellr  obliqua  ,  facciano  per  innanzi 
un  altro  palio  di  Minuetto ,  nell*  in- 
comincìamento  del  quale  alzino  ,  non 
già  uno  ,  ma  amendune  le  braccia, 
e  fatti ,  che  avranno  nel  modo  divi- 
fato  di  lòpra  ,  i  medefimi  movimenti 
anche  in  fegno  di  baciamano  ,  fi 

por- 
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porgano  vicendevolmente  l’ una  ,  e 
l'altra  mano  ^  e  fè  il  Cavaliere  ,  il 
quale  dee  edere  il  conduttor  della 
Dama ,  li  troverà  full’  obliqua  dalla 
banda ,  che  sfincominciò  il  Minuet- 
io ,  dovrà  con  eflò  lei  delcrivere  un 
giro  intero  ;  dove  fé  fi  troverà  fulla 
parte  contraria  dell'  obliqua ,  non  do¬ 
vrà  fare  ,  che  un  mezzo  giro ,  e  con¬ 
dottala  fui  medefimo  luogo  ,  don- 
d’ella  fi  partì  nel  principio  del  Mi¬ 
nuetto  »  fi  la/cino  le  mani  ,  e  ripo- 
ftofi  anche  il  Cavaliere  nel  filo  pri¬ 
miero  luogo  ,  facciano  parimente  la 
folita  riverenza . 


\ 
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CAPITOLO  VI. 


D*  alcuni  altri pajjì ,  ed  orna¬ 
menti  ,  cd  quali Jì può  ren¬ 
dere  più  leggiadro  il 
Minuetto • 


Quantunque  paja  a  prima  villa, 
ch’eflèndo  il  Minuetto,  come 
di  (opra  dicemmo ,  compo- 
fto  d’un  Iblo  palio  rinnovato  fopra 
la  ffeffà  figura ,  fi  polla  agevolmen¬ 
te  ,  e  con  affai  meno  difficoltà  del- 
l’altre  danze ,  imparare  :  pur  nondi¬ 
meno  ,  le  fi  confiderà  ,  ch’egli  per  pia¬ 
cere  agli  fpettatori  ,  dee  eflèr  ac¬ 
compagnato  dal  graziofò  ,  e  niente 
affettato  portamento  del  corpo  ,  da 
un  paflo  fàcile ,  e  foave  ,  il  quale  non 
abbia  alcuna  affettazione ,  o  durezza, 
da  una  giufta  politura  di  piedi ,  fe¬ 
condo  le  miliare  di  fòpra  dimoftre , 

dal 
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dal  bello  ,  e  leggiadro  movimento 
delle  braccia  ,  da  una  fpeziale  atten¬ 
zione  a  ben  figurare ,  ed  ultimamen¬ 
te  da  un  orecchio  ben  dilicato  afe- 
miitar  la  cadenza  :  fi  dovrà  ferma- 
mente  dire  ,  che  il  Minuetto  non  fia 
tanto  agevole  ,  confi  altri  crede  ,  ad 
eflèr  bene ,  ed  ottimamente  ballato. 
Ed  io  porto  fermiffima  opinione,  che 
anche  concede) ,  che  il  Minuetto  fia 
facile  ad  eflèr  ballato ,  è  nondimeno 
difficilifllqio  più  ,  che  ogn'altra  dan¬ 
za  ,  a  piacere  agli  fpettatori  ;  percioc- 
chè  eflèndo  egli  compofto  ,  come  è 
detto  ,  d’un  fòlo  paflo  rinnovato  fili¬ 
la  fteflà  agevolifllma  figura^  vengo¬ 
no  i  Circolanti  a  vedere  la  medefima. 
cofa  5  e  perciò  in  breve  fpazio  di 
tempo,  riguai  dando  efll  il  Minuetto, 
poflòno  eflèr  dal  rincrefcimento  af¬ 
filiti  ,  ed  in  piccola  ora  fi  poflòno 
tediare  :  a  differenza  delfaltre  danze, 
nelle  quali  eflèndovi  copia  di  palli, 
e  figure,  veggono  del  continuo  colè 
nuove  ,  e  perciò  difficilmente  vi  fi 
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poffòno  annoiare  .  E  da  ciò  nafte,1 
che  il  Minuetto,  come  dilli,  quan¬ 
tunque  più  facile  dell*  altre  danze  a 
ballare  ,  fi  rende  più  malagevole  a 
piacere  agli  fpettatori  :  e  che  per 
eonlèguire  il  fine  di  renderli  a  quel¬ 
li  gradevole  ,  uopo  è  ,  che  Ila  ac¬ 
compagnato  dalle  perfezioni  di  fo- 
pra  recate. 

Il  Minuetto  ,  comechc  ballato  con 
proprietà  ,  e  col  Ilio  lòlo  palio ,  fia 
laudevole,  ed  incontri  Faltriii  piacere; 
tuttavia  può  eliere  anche  ornato  da 
alcuni  altri  pali!  conformi  alla  lùa 
mifura ,  e  figura ,  cioè  che  non  oltra- 
palìano  il  luo  valore  di  tempo  ,  e 
che  non  guaftano  ,  nè  contraffanno 
3 a  figura  del  21  • 

Si  può  adunque  ,  terminato  il  pri¬ 
mo  palio  di  Minuetto  lulla  linea 
diametrale  a  man  delira ,  invece  del 
fecondo  ,  fare  per  la  banda  dinanzi 
un  palio  Grave  col  piè  diritto,  ed  un 
Mezzo  gittato  col  lìniffro  alla  quin¬ 
ta  politura  .  Il  quale  poiché  larà  ter- 
K  mi- 
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.minato  ,  voglionfi  incontinente  ben 
piegare  i  ginocchi  (  donde  inco¬ 
minciano  i  pafil  filila  diametrale 
a  man  manca  )  ed  appiedò  rial¬ 
zatigli  ,  fi  dee  feguitare  il  pafib  di 
Minuetto  col  piè  finifiro  ,  e  finire 
nel  modo  detto  di  /opra . 

Si  podòno  eziandio,  mentre  fi  fa 
il  pafib  Grave,  alzare  un  poco  più 
le  braccia  ;  e  chinato  alquanto  il  ca¬ 
po  verfò  la  delira  ,  fi  potrà  gittare 
lo  fguardo  alla  punta  di  quel  piede, 
con  cui  fi  fa  queflo  pafiò ,  e  riguar¬ 
datala  per  infino  alla  metà  del¬ 
fino  cammino  ,  è  da  riporre  il  ca¬ 
po  nel  fi io  naturale  equilibrio .  Av¬ 
vertali  nondimeno ,  che  fe  colui ,  che 
fare  intende  quello  piegamento  di 
tefla  ,  non  fi  confidadè ,  adoperando¬ 
lo  ,  di  moflrarvi  una  grazia  natura- 
Jidima  ,  e  niente  affettata  ,  farebbe 
meglio  adenerfene. 

Si  podòno  anche  fare, in  porgen¬ 
do  la  man  finiftra ,  in  vece  del  pafib 
di  Minuetto ,  il  Grave ,  ed  il  Mez¬ 
zo 
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zo  gittato.il  quale  poiché  farà  ter¬ 
minato  ,  fi  dee  al  foìito  ,  camminan¬ 
do,  e  dando  la  mano  ,  fèguire  il  paf-' 
fo  di  Minuetto  :  e  dopo  che  fi  farà 
quella  lafciata  ,  nel  mentre  fi  faran¬ 
no  a  lato  defiro ,  fecondo  Fampiezza 
di  quel  luogo  ,  ove  fi  balla,  uno  ,xo 
duepafll  di  Minuetto,  fi  potrà  nuo¬ 
vamente  chinare  il  capo  nella  divi- 
fata  maniera  . 

Qui  fi  vuole  avvertire  ,  che  il 
pafib  Grave  ,  ed  il  Mezzo  gittato 
far  non  fi  poflòno  ,  quando  è  da 
porgere  la  man  deftra  ,  perciocché 
la  pofitura  de'  piedi ,  ove  il  Cavalie¬ 
re  fi  trova  ,  non  è  adatta  à  poter¬ 
gli  fare  :  tanto  maggiormente  ,  che 
la  Dama ,  non  fèguendo  forfè  quefta 
regola, o  quantità  di  pafll ,  può  pre¬ 
venirlo,  porgendogli  la  mano  (  la  qua¬ 
le  non  è  lecito  in  niun  modo  rifiu¬ 
tare  )  e  con  ciò  non  gli  darà  tem¬ 
po  da  prendere  la  pofitura  riche- 
fta  a  poter  incominciare  il  Grave, 
od  altro  paffo  ,  fuor  quello  del  Mi- 
K  a  nuet- 


148  trattato 

inietto*.- E  però  la  via  più  ficara, 
che  bifogna  tenere ,  firè  ,  che  qua¬ 
lora  è  da  porgere  la  man  delira ,  fi 
faccia  il  folrto  paflb  del  Minuetto  . 

Si  poffòno  parimente  fare ,  in  luo¬ 
go  dal  fecondo  paffù  di  Minuetto  a 
rnan  delira ,  due  Mezzo  tronchi  ,  il 
primo  col  piè  deliro  per  innanzi  al¬ 
la  quarta  politura  ,  approffimando 
iènza  alcuno  indugio  il  piè  finillro 
dietro  al  deliro  alla  terza  politura, 
e  tenendolo  in  aria ,  ovvero  fopra  là 
punta  :  ed  il  fecondo  Mezzo  tronco 
col  piè  finillro ,  ritornando  addietro 
alla  quarta  politura;  dopo  del  qua¬ 
le  ,  bifògna  fubitamente  alzare  il  piè 
deliro ,  e  ricominciare  il  palio  di  Mi¬ 
nuetto  . 

Avvi  ancora  degli  altri  palli  adat¬ 
ti  alla  Dama ,  ed  al  Cavaliere  ,  co* 
quali  fi  può  rendere  adorno  il  Mi¬ 
nuetto  ,  ed  i  quali  conofconoi  buo¬ 
ni  Maeflri  di  ballo  .  Ed  all'  incon¬ 
tro  ve  ne  ha  degli  altri  affai  ,  del 
qual  numero  fono  i  palli  Saltanti 

lem- 
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(empiici ,  o  capriolati ,  i  palli  raddop¬ 
piati  ,  che  fi  fanno  velocemente ,  ed  i 
palli ,  che  girano  più  d’un  quarto  dì 
giro,  i  quali  generalmente  fon  da  Ichi- 
fare  ,  come  quelli ,  che  (compongono 
la  pedona ,  e  contraffanno  la  figura 
del  Minuetto. 

Ed  ultimamente  è  da  avvertire, 
che  i  paffi  ,  o  piegamenti  di  teda, 
co’  quali  fi  può  rendere  il  Minuet¬ 
to  più  adorno ,  non  fi  deono  troppo 
allo  (pedo  fare ,  perciocché  di  leggie¬ 
ri  partorir  potrebbono  affètta/ione ,  e 
muterebbongli  la  figura  .  Per  la  qual 
cagione  nell'  intero  fuo  decollò  far  fi 
potranno  ,  una ,  due ,  o  al  più  tre  vol¬ 
te  ,  e  gli  làran  per  aggiugnere  lèm¬ 
ma  grazia ,  e  legiadria  :  dove  il  tra¬ 
paliate  quello  numero  farebbe  lo 
ftellò  ,  che  voler  incorrere  nel  gra¬ 
ve  difetto  di  coloro  ,  che  lòno  più 
vaghi  degli  ornamenti ,  che  della  fu- 
ftanza  delle  colè . 


K  3  Del- 
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DELLA  CONTRADANZA. 

fufficientemente  del 
etto  ,  e  delle  manie- 
le  quali  fi  può  nobil- 
-  ballare  ;  convien , 
che  di  palléggio  fi  faccia  anche  pa¬ 
rola  della  Contradanza,  giacché  da 
qualche  tempo  a  quella  parte ,  non 
già  perchè  lo  meriti  ,  ma  più  torto 
per  vederli  in  moto  un  gran  nume¬ 
ro  di  perfone ,  ed  affine  di  ràvvifar 
l’ordine  nella  confufione  ,  e  nella 
milchia ,  ha  meflb  il  piè  tra  le  dan¬ 
ze  nobili. 

La  Contradanza  fi  può  fare  ,  o 
con  determinato  numero  di  Dame, 
e  di  Cavalieri ,  ovvero  indetermina¬ 
to  ,  cioè  di  quante  ,  e  quanti  mai 
ne  poflòno  entro  quella  ftanza ,  ove 
fi  balla ,  capire . 
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La  Contradanza  di  numero  di¬ 
terminato  ,  cioè  di  quattro ,  d’ otto, 
o  al  più  di  dodici  peritine  ,  è  com¬ 
porta  di  figure  ,  e  di  palli  regolati, 
fatti  /òpra  alcune  arie  agevoli ,  e  cor¬ 
te  .  Vuol  ertère /blamente  ballata  da 
quelle  Dame  ,  e  da  que’  Cavalieri, 
che  fanno  le  regole  del  ballo  nobi¬ 
le  ,  o  almeno  quei  fòli  partì ,  i  quali 
deono  entrar  nella  Contradanza  .  Ed 
affine  di  evitare  ogni  confufione ,  fa 
di  mertiere ,  prima  d'efporfi  agli  oc¬ 
chi  del  pubblico  ,  o  fèparatamente, 
ovvero  uniti  aflìeme  ,  impararla , 
perciocché  così  facendo ,  non  potran¬ 
no  ,  fè  non  piacere  agli  frettatoli  del 
ballo . 

La  Contradanza  di  numero  inde¬ 
terminato  ,  cioè  d’altretante  Dame, 
e  Cavalieri  meflì  a  fila  fopra  due  li¬ 
nee,  quanti  ne  comporta  l’ampiezza 
di  quel  luogo  ,  dove  fi  balla  ,  è 
comporta  di  fòle  regolate  figure  ,  e 
di  partì  non  regolati .  Vuol  ertère  pa¬ 
rimente  ballata  da  coloro ,  che  fanno 
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la  danza  nobile  ,  o  almeno  quei  lofi 
palli  ,  che  vi  bilognano ,  cioè  ,  il  Fio¬ 
retto,  il  Mezzo  tronco  ,  il  Tronco, 
il  Mezzo  contrattempo ,  il  Contrat¬ 
tempo,  il  Saltante ,  il  palio  di  Rigo¬ 
done  ,  lo  Scacciato  ,  e  ITInito  .  Si 
potrebbe  anche  tra  quelli  annoverare 
un  antichiffimo  palio  detto  Zoppet- 
t o,ll  quale  altro  non  è, che  un  pat¬ 
io  Tronco  ,  dopo  il  cui  movimen¬ 
to  rialzato  ,  fi  leva  in  aria  il  piò  3 
che  Io  termina ,  ed  apprelìo ,  appog¬ 
giandolo  a  terra  ,  bilògna  lafciarvi-' 
fi  leggiermente  su  cadere  ,  e  ripie¬ 
gare  incontinente  i  ginocchi ,  per  in¬ 
cominciare  un  altro  Tronco .  Quan¬ 
tunque  però  quello  palio  fiali  per 
me  veduto  ,  e  tutto  giorno  fi  veg¬ 
ga  ufare  ad  alcune  perlòne  di  cii- 
ftinzione ,  pur  nondimeno  io  non  la¬ 
rei  per  configliare  alcuno  a  lèrvirlè- 
ne .  Ora  con  quelli  palli  fi  può  bal¬ 
lare  la  Contradanza  aliai  regolata- 
mente,  per  quello,  che  s’attiene  alle 
figure  ,  cd  alla  cadenza  ,  non  già  a? 
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movimenti  de’  palli .  E  contuttoché 
ha  colà  imponibile ,  il  poterli  color, 
che  ballano,  incontrare , facendo  gli 
fiefll  pah! ,  qiiando  quelli  non  hano 
regolati ,  e  ftabiliti  Alile  figure  ;  tut¬ 
tavia  valendo  ogni  palio  ,  come  di 
fopra  dicemmo ,  una  milùra  d’armo¬ 
nia  ,  eglino  perfettamente  riempiran¬ 
no  ,  con  diverfi  movimenti ,  così  là 
cadenza ,  che  la  regolata  figura  . 

Tra  tutte  le  Contradanze  di  nu¬ 
mero  indeterminato ,  le  più  regolate, 
e  che  piacciono  più  dell'  altre ,  lono 
quelle ,  ove  entra  il  lòlo  palio  di  Mi¬ 
nuetto  ,  le  quali  vogliono  elìèr  bal¬ 
late  da  coloro,  che  fanno  ballare  il 
Minuetto  in  cadenza  .  La  loro  rego¬ 
la  ,  ed  il  diletto  ,  che  danno  altrui, 
procedono  dall’  elìèr  quelle  danzate 
fopra  alcune  arie ,  dalle  quali  fi  può 
in  un  tratto  comprendere  quanti 
palli  di  Minuetto  in  cialcheduna  fi¬ 
gura  fi  poftòno  contenere. 

Or  da  quello,  che  finora  è  detto, 
apertamente  fi  Icorge  ,  che  coloro, 

»  qua- 
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i  quali  non  /anno  la  danza  nobile, 
o  almeno  que’  fòli  paffi  ,  che  nelle 
Contradanze  abbisognano  ,  non  le 
potranno  in  alcun  modo  ballare .  Nè 
varrà  il  dire  ,  che  ,  que’  tali ,  che  non 
hanno  della  danza  ,  o  de’  ridiedi 
paffi  notizia  ,  bada  fò lo  ,  che  Siano 
Sulle  dette  linee  tra  quelli  frapodi , 
che  Sanno  ottimamente  ballare  ;  per¬ 
ciocché  ,  non  Sapendo  effi  con  esat¬ 
tezza  fare  un  Solo  palfò ,  ed  in  con¬ 
seguenza  venendofi  le  già  regolate, 
o  dabilite  figure  a  descrivere  ,  pri¬ 
ma  ,  o  dopo  il  debito  tempo ,  per  ne- 
celTìtà  vi  dovrà  nafcere  un  continuo 
Sconcerto  ,  ed  una  vergognosissima 
confusione . 

La  poca  fatica  ,  che  fi  dura  nel 
comporre  le  figure  delle  Contradan¬ 
ze  ,  fa  sì ,  che  ognuno ,  o  bene ,  o  ma¬ 
le  ,  e  Secondo  la  propia  Sufficienza,  ne 
vada  tutto  giorno  a  Suo  modo  inven¬ 
tando  delle  nuove  :  donde  procede 
l’infinito  numero ,  che  Se  ne  trova  ;  in 
guilà  che  alle  volte  interviene ,  che  vi 
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faranno  delle  Contradanze  ignote  a 
tutti  ,  fuor  (blamente  a  coloro, 
che  le  introducono .  Sopra  di  che ,  è 
da  dare  quello  avvilo  ,  che  non  è 
cofa  ben  fatta  ,  il  voler  nelle  conver- 
fàzioni ,  e  tanto  meno  ne’  (blenni  Pe¬ 
dini  ,  imparare  eftemporaneamente 
alcuna  di  quelle  nuove  Contradanze: 
ma  fi  conviene  innanzi  tratto  appa¬ 
rarle  almeno  a  due  Dame  ,  ed  a 
due  Cavalieri  ,  che  a  cominciarle 
dovranno  efière  i  primi  ,  acciocché 
gli  altri ,  udite  prima  Parie  di  quelle, 
e  ravvisatene  le  figure  ,  le  pollano 
convenevolmente  ballare . 
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delle  riverenze  fuor 
della  danza. 

llantunque  il  far  motto  del¬ 
le  Riverenze  fuor  della 
danza  paja  colà  ,  alla  pro- 
pofìa  materia  ,  di  cui  mi 
fono  diliberato  ,  poco  appartenente; 
pur  nondimeno ,  confiderando  quan¬ 
to  fian  eflè  nella  fòcietà  civile  ,  e 
nell’  ufàr  neceflirie ,  mi  piace  (  quan¬ 
do  altri  non  fu  (Ter  contenti  di  ve¬ 
der  quefìo  capitolo  difgiunto  dal 
Trattato  del  Ballo  Nobile  )  anzi  d’e£ 
pormi  alla  lor  giufta ,  ovvero  ingiu- 
fta  cenfura ,  che  tralafciar  cofa  ,  da 
cui  poflòno  fpezialmente  le  Dame, 
ed  i  Cavalieri ,  in  fèrviggio  de’  qua¬ 
li  a  sì  fatta  fatica  meflb  mi  fono ,  al¬ 
cun  profitto  ritrarre  .  Le  Riverenze 
adunque  fuor  della  danza.,  avvegna- 
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che  anzi  procedano  dal  buon  gu¬ 
fo  di  chi  le  fa  ,  dal  converlàre, 
e  dall'  aver  imparato  a  ballare ,  che 
da  -  particolari  precetti  ;  tuttavia  vi 
fono  anche  alcune  regole  generali, 
e  collanti  ,  per  le  quali  fi  pollone 
elèttamente  ,  e  con  tutta  la  grazia 
adoperare. Si  riducon  quelle  al  fòlo 
numero  di  quattro  ,  cioè  al  riverire 
camminando  innanzi,  addietro, a  man 
delira  ,  e  finillra  ,  ed  a  piè  férmo. 

Or  volendo  il  Cavaliere  fiutare 
alcuno  nel  primo  modo  ,  mandi, 
ovvero  fdruccioli  (  fecondo  l’oppor¬ 
tunità  di  quel  luogo ,  ove  fi  dimora) 
un  piè  per  innanzi ,  e  tenendo  il  cap¬ 
pello  colla  man  finillra ,  chini  il  corpo, 
o  poco ,  o  aliai,  fecondo  il  merito  del¬ 
la  perfòna  ,  che  riverifce ,  la  quale 
riguardi  egli  un  pochetto ,  magrazio- 
famente  ,nel  vifo .  E  volendo  nuova¬ 
mente  rifiutarla  ,•  poiché  avrà  fatti 
alquanti  palli  dalla  banda  dinanzi, 
torni  ,  nel  divifàto  modo,  a  fare  la 
Riverenza , 
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Le  Riverenze  ,  che  fono  da  fare, 
camminando  addietro  ,  fervono  ordi¬ 
nariamente  nel  prendere ,  che  alcun 
fa  ,  congedo  da  un  altro  ,  da  cui  fi 
vuol  dipartire  .  Si  fanno  quefte  in 
quel  numero,  che  fi  conviene,  chi¬ 
nando  il  corpo ,  e  portando ,  o  leg¬ 
giermente  fdrucciolando ,  un  piè  do¬ 
po  Taltro  per  finattanto ,  che  fia  le¬ 
cito  di  fottrarre  lo  (guardo  della  per- 
fona ,  che  egli  (aiuta  . 

Le  Riverenze  ,  che  fi  vogliono  fa¬ 
re  dall’  uno  ,  e  dall1  altro  lato  ,  fono 
invero  le  più  difficili  .  Servono  ne' 
luoghi  ,  dove  vi  ha  gran  copia  di 
perfòne  ,  e  ne1  quali  v’è  obbligo  di 
di  falutar  camminando,  o  (blamen¬ 
te  quelle  ,  che  (fanno  a  lato  diritto, 
ovvero  quelle  ,  che  dimorano  a  man 
finiftra  ,  o  finalmente  così  Fune  ,  che 
faltre  .  Dovendo  adunque  il  Cavalie¬ 
re  entrare  in  una  Galleria ,  od  altra 
danza  ,  ove  fi  trovano  a  man  deftra^ 
e  fmiflra  ,  e  nel  fondo  di  quella ,  ad 
fa  i  Da  me,  e  Cavalieri  leduti,oche 

(fan- 
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Hanno  in  piedi ,  convien ,  che  entra¬ 
to  ,  che  farà  in  efià ,  fàccia  a  tutta  la 
brigata  la  fua  prima  Riverenza  :  e 
quindi  meflòfi  a  camminare  fòpra 
la  linea  retta  ,  e  volendo  egli  faluta- 
re  alcuna  perfbna  a  lato  deliro ,  in¬ 
nanzi  di  farfèle  troppo  di  prefiò,  guar¬ 
datala  graziofàmente  nel  vilo ,  e  nel¬ 
lo  fleflò  tempo  prefèntatale  alquan¬ 
to  la  prefènza  del  corpo  ,  Idruccioli 
fòavemente ,  o  mandi  verfò  l’obliqua 
il  piè  deliro ,  e  chinando  veri ò  di  lei 
il  corpo ,  le  faccia  la  Riverenza .  Ed 
appreflò  ,  volendo  egli  fàlutare  alcu¬ 
no  a  man  fìniftra ,  cammini  ,  fe  bi- 
fbgna ,  uno ,  due ,  ó  più  palli ,  e  por¬ 
tato  ,  o  fdrucciolato  ,  che  avrà  col 
piè  manco  verfò  l’obliqua  finiflra, 
gli  faccia ,  nel  modo  detto  di  fòpra, 
la  Riverenza  .  E  s’egli  vorrà  conti¬ 
nuare  dall’ una  ,  e  dall’  altra  banda 
le  lue  Riverenze  ,  avverta  bene  a 
paflàre  da  una  all’  altra  obliqua  con¬ 
traria  ,  acciocché  non  volti  le  Ipalle 
alle  pei  Iòne  ,  che  Hanno  da  un  de’ 
lati.  Ed 
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Ed  ultimamente  le  Riverenze  a 
piè  fermo  »  fervono  qualora  fi  vo¬ 
gliono  fàlutare ,  quelle  perfòne ,  alle 
quali  fi  fia  molto  di  prefiò  .  Si  fan¬ 
no  eflè  fiaccando  un  de’  piedi  dal¬ 
lato  ,  ed  appoggiatolo  a  terra ,  fi  por¬ 
ti  ,  o  fi  fclruccioli  dietro  di  efiò  leg¬ 
giermente  coll’  altro  piede  ,  chinan¬ 
doli  il  corpo  ,  e  facendoli’  quanto  è 
detto  di  fòpra . 

Quanto  finora  è  detto  ,  ferva  an¬ 
che  di  regola  alla  Dama  nel  far  le 
lue  Riverenze ,  la  quale  può  fidamen¬ 
te  rimanerli  di  Idrucciolare  :  e  quan¬ 
do  vorrà  fàlutare  alcuno,  ballerà  folo, 
che  fi  fermi  ,  tenendo  i  piedi  fulla 
prima ,  o  filila  terza  politura ,  o  al¬ 
quanto  più  lontani  ,  quando  le  fof- 
fè  più  comodo  :  ed  apprefiò  pie¬ 
ghi  amènduni  i  ginocchi  nel  modo 
di  fòpra  mofirato  nel  capitolo  della 
Riverenza . 
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